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E S E R C I Z J 

PER USO 

DEL RITIRO SPIRITUALE 

cioè' 

Verità principali della Religione = 
Preparazione alla Morte = Raccomandazione 
dell' Anima = Iftruzione per la Confeflione, 

Salmi Penitenziali - Iftruzione per la 
Comunione, preparazione , e ri ngmiiam entri, 
ed orazione fopra la Paflìone diN.S. G.C. 




Con Approvazione . 
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A carità veramente Paflofale del 
riojtro Illaftrìfs. e Reverendi/*. Monfr- 
gnor Ve/covo , che tiene a proprie fpè- 
fe aperta la cafa di S. Girolamo a 
benefizio di chi vi concorre , per farvi 
gli eferazi fpirìtuali ,e i fieri ritira- 
vienti d' ogni mefe , ba/lereèèe ella 
fola per far cono/cere l'importanza di 
quejte divote pratiche , quando già 
non fife per molte altre riprove ma- 
htfejfa a tutti. Il ritiro aV ogni mefe 
ha /opra gli efercizj fpiritaali alcuni 
comodi , e vantaggi non indifferenti . 
Non occupa lo fpirìto con la dijlra- 
z;ine, che nafee da quelle molte ma- 
terie , che fi fono volute compendiare 
nel breve corfò degli eferetzj fp 'trì-_ 
A 2 t*& 
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mali ; non rende la folitudine trop- 
po lunga , e gravofa a' fecolari ,jebe 
nonne hanno l' ufo rinnuovando fpef- 
fo la memoria , e la confide razione 
profonda delle eterne verità , non la- 
fan in certo modo , che fe ne cancel- 
lino le tanto falatevoli imprejfttni . E 
però no?} può troppo lodar/i la pratica 
di qaejli ritiri , purché pano veri, ri, 
tiri fpirituali , cioè che fi facciano 
con una feria intenzione d' occaparfi 
del gran penfiero della morte , di cor' 
reggere la vita pajfata , di meglio 
impiegar 1' avventi*, d' ajutarfi con 
la folitadine , e col filenzio , e con l' 
ofervanza del regolamento , e col con- 
figlio di un direttore , e di uri amico 
prudente > e delle proprie rifiejfioni , 
ma fpecialmente con V orazione > e 
col defiderio /incero di falvar P ani- 
via , e di ritirarla dal correlile del 
mal co/lume , dell' ignoranza , e del- 
le guafie inclinazioni che ftrafcinam 
nel 
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nel grand' abiffò dell' ira di Dio in 
cui precipitano terribilmente benché 
fegretamente tanti Crijliani malvag- 
gi : Vade popnie meus, intra in cu- 
bicula tua , chude odia tua fuper 
te , abfcondere modicum ad momen- 
tum donec pertranfeat indignatio .- 
J fai a 26. 20. 

Per ufo principalmente di quefìi 
ritiri fi pongono nel prefente Libret- 
to le feguenti iftruzioni , e preghie- 
re . 

I. Provede a una buona morte, 
chi fa continuamente una buona vi- 
ta , e a qitcjìa fono dirette le ope- 
rette , che fegaono . Primieramente 
an ifiruzione generale , ma compen- 
diofa del dogma , e della morale 
Crifliana . Si efpone quefia in forma 
di corona per allettare a ripeterla 
più frequentemente , e più utilmente . 
Dico più utilmente , perchè non -vi è 
miglior metoda d' infinuare V iflru- 
A, 3 zio- 
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ztane Cri/liana , quanto che d' unir- 
la con l' orazione : qttefla dtfpone meglio 
lo fpirito ad e fere iftrttito , e quella 
rende più attenta , e più viva l' ora- 
zione mede firn ^ , e però qttefio meto- 
do ha fempre ufato fa Cbiefa nella 
preghiera pubblica , non celebrando al- 
cuna me fa , nè recitando alcuna patte 
dell' upzio divino , Jènza interporvi la 
'lezione della Sacra Scrittura, o dei 
Santi Padri , per comune ammaefira- 
memo . Di quejlo immenfa vantaggio 
efendo in gran parte privi i fedeli 
dacché il cambiamento della lingua 
volgare fa ti , che ì più di ejfì non in- 
tendono il linguaggio della loro Ma- 
dre la fanta Ghìe fa ( jè pure non fi 
fi fervano e fati amente le faggie pre- 
cauzioni prefcritte dal /acro Condirò 
di Trento) potrebbefi forfè in q miche 
modo fupplirvi con valerfi della divo- 
zione sfai comune del Rofario , o della 
Corona per far ripetere in effa lepià 

■<$ <•/- 
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effenzialt verità Crìftiane preffo a pocé 
fui modello , che qui fi efpone , benché 
non dubitiamo , che poffa ricevere un» 
forma molto migliore , per efempio coni' 
ponendola dt fentenze fcelte della San- 
ta Scrittura con le fue parole medeft- 
me . Certo è , che la fama Chiefa ha 
dimojlrato non ejfere qnejìo lontano dal- 
le fie intenzioni , quando Approvò il lio- 
fario per rammentare efpreffamente , 
e far meditare t nùfterj della no/Ira 
Santa Fede , che non pofono troppo 
apprenderfi da chi non gli sà , né 
troppo ripeterfi a propria confolazior,e, 
e prefitto da chi ne è iflruito. 

II. Le confider azioni fopr a la mor- 
te con r apparecchia remoto , e prof 
(imo per quefto gran wviflìmo , da 
cui dipende tutta la forte dell' Uoma 
veli' Eternità . Onefta Operetta jlam- 
pata già in Francefe , e rifiampata 
in nofira lingua altre volte , fu ct>m- 
pofla da un Secolare , minijìfQ d> 
A 4 ma 
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una gran Monarchia , e può dirjì un 
capo a" opera iu quefta materia , e 
per la fcelta , e per l' abbondanza 
delle co/e , che ha fapitto dichiarare 
in una sì breve iftruzione . 

Ìli. Seguono le preghiere della 
Santa Chìefa per gì' Agonizzanti , o 
fia la raccomandazione dell' Anima , 
preghiera diveti/fima , che il gran 
Soffile t die' efièrgVi ultimi gemiti con 
cui la Santa Chicfa noftra Madre ci 
partorifee al Cielo ; e che S. Vincen- 
zo de' Paoli continuò dieiott' anni a 
recitare dopo la meffa ; farebbe cer- 
tamente di multo profitto , che almeno 
qualche volta fi recitajfero da ogni 
Fedele , per efempio dopo 1' efame d' 
ogni fera , o dopo la Comunione , tan- 
to più , che pochi fono in cafo di farne, 
o,dt sfollarne la recita in punto dì 
morte ; e dicendole con intenzione di 
giovare ai proffimì agonizzanti > fi e fer- 
ma certamente ano de' più opportuni 
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atti di carità U\ 

IV. Le irruzioni fipra i Sacramenti 
della Penitenza , e della Ettcareftia , 
fon» quelle me de firn t , che fi trovano 
nella, appendice della vita di Gesù 
Crifio , ferii t a dal celebre Padre 
Carlo Macini Prete dell' Oratorio di 
Roma , e sì bene accolta dal pubbli- 
co agni volta , che nè è fiata fatta la 
riftampa. La fama liberta di fpirito » 
che produce fenza arte quei gemiti fem- 
pre nuovi, e carne dice S. Paolo inenarra- 
bili , fecondo , che gli ifpìra al Cuore , 
non la lettera morta dì un libro , ma 
il fervore , e il fanto amore dello Spi- 
rito Santo folo maefiro deW Orazione 
Crtfliana , quefla fama liberta, quefta 
voce del cuore è l'attimo modo di pregare, 
e di fare la preparazione , ed il rin- 
graziamento quando fi ricevono i Sa- 
cramenti . Ma perchè molti defiderano 
averne gli atti , e le formule tutte 
difiefe , troveranno qui le migliori 
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certamente in tal genere , perchè fi- 
no quelle fteffe che afa la Chìefa . 

Qutflf operette non fono mai troppo mol- 
tiplicale , quando fervono veramente, 
a nutrire una pietà illuminata , e 
fida , e conforme allo fpirito , ed al lin- 
guaggio della Cbìefa , che è quelV og- 
getto a cui tendono, eie fatiche, e le 
intenzioni , di chi ha fatta quefla pia 
r-accolta , e fi raccomanda umilmente 
alle- orazioni- dite divote perfine che 
fi ve prevalgi '. - ■'"■'> 




NON- 
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MONS1GN ORE 
illustrissimo e reverendissimo 
e mio carissimo padre, j 

. ' in : . ! ' 

&SSÌJ' CRISTO 



| A 5'Richéfta de' fratelli del 
ts*< «f3 Ritiro ho eftratti alcu- 
ni efercizj di pietà dalle preghie- 
re 
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re pubbliche della ;Chiefa , che 
femprefono le migliori, le più 
gradire agi' illuminati fedeli , "le 
più conformi a' voftri autorevo- 
li configli . Ho. creduto ancora, 
che il pio metodo di recitare la 
Corona, di cui prefento qui un' 
idea, pofìa in più modi efler uti- 
le alla pietà de' fedeli ; o fia per 
iniìnuare con frequenza non im- 
portuna la necelfària irruzione 
a chi n* è .-privo e per ram- 
mentare a chi sa , ciò che non 
può troppo faperfì ; o ila per te- 
ner luogo di meditazione a chi 
non può farla più efattamente , 
ed occupare per qualche tempo 
nella preghiera chi è ben perfua- 
fo non eiler qucfta;un dovere di 
pochi , momenti-, fpéeialmejite ne' 
giorni : .feftM ; e finalmente per 
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imitare la Chiefa noftra madre , 
e macftra , che .nelle preghiere 
pubbliche urfiice fempre ed in- 
treccia 1*. irruzione ., e la lettura 
con V orazione > affine di ren- 
dere così la preghiera più atten- 
ta , ed illuminata , c la lezione più 
profittevole „ e penetrante ... Si , 
Monfignorc , tutto quefto ho de- 
iiderato , e fperato nel compor- 
re quefto divoto efereizio, tanto 
è facile aver buona, opinione de* 
proprj parti anche più informi . 
L' efperienza toglierà forfè molto 
ad una si dolce lufìnga , ma pu- 
re quando non la tolga del tut- 
to, quando piaccia al Signore di 
fpargerc qualche benedizione sù 
quella operetta ,e mi fia pcrmef- 
fo fpcrarne qualche tenue van- 
taggio ; quefto mi balla per a'ni- 
mar- 
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marmi , anzi per obbligarmi a far- 
vcne una umilifllma offèrta , co- 
me a; quello cui s' appartiene t 
autorità di porla in mano a' fe- 
deli di quella Dioceli , per cui 
principalmente è fatta : poiché 
le docili pecorelle non ricevono 
altro pafcolo , che quello a cui 
fono condotte dal loro proprio 
Pallore, e fpecialmente la forma 
delle preghiere . Quella ha fempre 
occupata la più gelofa attenzio- 
ne de' Santi Velcovi , e con ra- 
gione ; perchè la preghiera inte- 
reflà la fede , la fperanza , la ca- 
rità , vale a dire tutte le parti 
più ellénziali della Religione , co- 
me ofl'ervò fibbene 1' incompara- 
bile S. Agoflino . Qmd fide* cre- 
dit , fpes &■ caritas erat, En- 
chirid, 

Ma 



Digitized by Google 



Ma quando non (offe un mio 
piecitb dovere di.prefentarvi que- 
ifto. tenue la,yoro , ni' impegne- 
rebbero abbaftanza a farlo i bc- 
Jiefc j , la bontà ,. le caritatevoli , 
obbligantiflìme maniere , con le 
quali de' voltri . più inutili fot- 
topofti fapete, farvi de' figli à£. 
fezzionatiffimj ; e Specialmente la 
degnazione con 'fu*, y' inchinafte 
non pnre a riguardare ,..edi;tcco- 
gliere quello mio metanino. abor- 
to , ma a dargli ancora la vita 
con que' tratti , e quelle óppor- 
tuniflìme correzzioni che vi ave- 
te fatte di propria mano , e che 
ne formano tutto il pregio . So- 
no fiato fenfibiliffimo a sì ura- 
ziofo favore , che prova ancor 
cllb che ad imitazione del Sa- 
premo, Pallore nujja sfugge .di più 
pic- 
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piccolo alla voftra vigilanza , e 
premura , e lutto è gradito alla 
voftra carità , come appunto fu 
gradita al Signore la piccola of- 
ferta d' una povera vedova per- 
chè data con grande aftètto. Ta- 
le è quello ancora con cui fod- 
disfò al mio dovere con vai -, 
ed implorando la Voftra paterna 
benedizione ho 1' onore di dichia- 
rarmi con profondiflima Venera- 



. Monfignore 
-La Vigilia dell' Affunta 



Vtflroievotifs. fervo, ed obb&g. i'igì. 
vx Prete della Diocesi. 



Digilized by Google 



*7 

CORONA 
DELLA FEDE. 

Può giovare iti qaeflo fatuo efercizìo 
ruta breve fpiegazione di qualche 
parte della Dottrina Crìjliana fecon- 
dai' ordine , e la divisene con cui fi 
propone a recitare inquejla Corona • 



R Ammenciamo !e verità dell' eter- 
na falure , e per farlo con mag- 
gior frutto ricornamo.aH-' injercelììo- 
ne della Beatiifima Vergine , che ò 
la più fanta , e 1j più felice di tutte la 
creature , perchè ebbe fempre Bella 
mente , e nel cuore la parola di Dio. 

In nome del Padre , del Figliuolo , e 
dello Spirito Santo . " 

I. 

MlSTEBJ Pi;iNCn>AU. 
TA Ottrina Crifiiana . La dottrina 
XJ criftiana , è la fola , che fa ne* 
E cef- 
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cetTaria a faperfi : Dio fteflo 1' info- 
gna , e ci parla con la voce de 1 Sa- 
cerdoti . Dobbiamo chiedergli grazia 
di afcolrare con affetto i fuoi fanti, 
infegnamenti , e di farne profìtto , 
perchè l' ignoranza delia dottrina cri- 
fìiana è un male grandiflimo , ma 
peggio farebbe faperla , e non prati- 



Pater nofler &c. ovvero in volgare 
Patire noftra: te. 

D/o.Dio è ogni bene, puro fpì- 
rito, eterno , immenfo, onni- 
potente, folo perfetto, degno d'infi- 



eflcre , che un folo Dio , che luffi- 
fìe in tre Perfone Divine, cioè il Pa- 
dre , il Figliuolo , e lo Spirito San- 
to; quefta Trinità di Perfone per- 
fettamente ugnali fra loro in un folo 
Pio , è qn muterò incompren Ubi- 



carla . 




nito amore . Non vi è , nò vi può 



le 



Digitized by Google 



io 

le , ma tutto è incomprenfibile in 
Dio. 

i.Ave Maria &c. ovvero in vol- 
gare : Vi /aiuto Maria ec. 

C Reazione : Dio ha i' enere da fa 
medefirao, e però egli ha dato 
l' e riè re a rutte le cofe , e le ha tut- 
te create dal nulla , e regola , e go- 
verna tutte le cofe come a lui piace . 
Le fue più belle opere fono gli An- 
gioli , e gli Uomini, che egli ha fat- 
ti perche Io ara afferò , e folfero eterr 
riamente felici. E' dunque gr#nd* in- 
giustizia, e follia' cercare alcun bene 
fuori di Dio. 

a. Ave Maria &c, 

PEccato-.V>ì\ folo peccato e venu- 
to ogni male ; molti Angioli pec- 
carono per fuperbia , e divennero de- 
moni ,- uno dei deraonj temo per in-, 
Tidiainofiri primi Padri, che ancor* 
A t cffì 
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eflì peccarono . Queflo peccato vie- 
ne trasfufo in noi , che rutti lìamo 
figli di Adamo, e fi dice originale, 
e però tutti nafciamo condannaci ai 
patimenti , alla mor.ce , ignoranti , in- 
clinaci al male , foctopofti al demo- 
nio, fchiavi del peccato , nemici di 
Dio , degni d' inferno, e per colmo 
eli male forno fuperbi in tanta mi- 
feria , e non Tappiamo neppure co- 
nofcerla . 
. 2- Ave Maria &c, 

Tiramento Vecchio : Dio ebbe mi- 
fericordia di noi dopo il pec- 
cato ; fi contentò, che ne facefiìmo 
penùenza in quefta vita , e promife 
di dare un Salvatore , che ci avreb- 
be liberati, e ci avrebbe dato ogni 
bene : Ma volle , che fofle per gran 
tempo defiderato , fpecialmente dal 
Popolo Ebreo da cui doveva nafeere . 
4. Ave Maria &c. 
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Incantazione : II Salvatore . che 
Iddio aveva prometto fu il Tuo 
fletto Figliuolo , la feconda Perfori» 
della Santiffima Trinità , tanto ha 
voluta Dio dimoftrare il fuo amore 
per noi. Dunque il Figliuolo fletto 
di Dio ci ha falvati col ferii uomo 
nel feno d' una Vergine chiamata 
Maria ,ed è nato da quefta Vergine. 
Non fi è facto uomo , nè il Padre , 
riè lo Spirito Santo , ma il folo Fi- 
gliuola di Dio , che ha prefo iì nome di 
GesùCrifto.ed è vero Dio. e vero 
uomo . 

$. Ave Maria &c. 

V Angelo, o Teflamento movo. Ge- 
sù Grido ha vifluto trenta , e 
più anni sù quefta terra ; ha fatti 
molti miracoli in benefizio degli uo- 
mini , ha infegnare tutte le virtù , e 
ne ha dato l' efempio , e ci ha meritato 
B ? U 
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la grazia d' imitarlo , e dì acquifìare 
li vera felicità ; il libro del Vange- 
lo conciene I* ifloria delia fua ammi- 
rabile vita, e la noftra Legge. 

6. Ave Maria &c. 

P Affìnve : Gesù Criflo volendo fa- 
disfare per i noftri peccati fi 
fogge t tò alla morte ; fù tradito da 
Giuda tuo Difcepolo , che Io vendè 
a' fuoi nemici ,i quali gli fecero pa- 
tire ogni forca di male ; fu flagella- 
to, coronato di fpine , e confitto in 
una croce , ove mori , per darci 
efempio di paziènza , e procurarci 
con si acerba morte ogni bene : noi 
rammentiamo queflo miftero con il 
fègno della Croce, che non polliamo 
fare troppo fpeflb , fe lo facciamo con 
amore, e con fede per rammentar- 
ci quanto il Signore ama noi , ed 
odia il peccato , e per animarci a 
pa- 
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patire enti lui . 
y. Ave Maria &C. 

REfurrezione : Dopo tre giorni 
Gesù Crifìo ufcì dal fepolcro 
per non morire mai più , e per far- 
ci vivere una nuova vita , tutta Tan- 
ta sù quella terra , e poi una vita 
eterna, e piena di gloria nel Cielo. 

8. Ave Maria &c. 

AScerfone: Quaranta giorni dopo 
la fua refurrezione Gesù Cri- 
fìo alla prefenza dei fuoi Difcepoli 
falì al Cielo con tutte le anime de' 
giufti , che erano defonti ,e nel Cie- 
lo afpetta ancor noi, e c' invita , e 
ci rende propizio 1* eterno fuo Pa- 
dre , e ci dona tutte le grazie. 

9. Ave Maria &e. 

A 4 ÌVs- 
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PEntccoftc : Dal Cielo Gesù man- 
dò i! Santo Spirito , la terza Per- 
fora della Santiiììma Trinità , che 
fantifìcò i Difcepoli , e per mezzo 
loro convertì molti uomini in tutte 
le parti della terra , e ne formò la 
fua' famiglia , o fia la fua Chiefa . 
che ha fempre protetta , e proteg- 
gerà fotro la direzione dei Sacerdo- 
ti , e dei Vefcovi , che fono di lui 
Vicarj > tra ' quali il primo è il 
Romano Pontefice capo vifibile di 
quella Chiefa . 

io. Ave Marta ■- 

BEnefzj di Dia. Sia gloria 3 Dio, 
che ci ha creati ad immagine 
fua , e fai vati , e pofri nelia Chiefa, 
fuori della quale non vi è falute: pre- 
ghiamolo , che fempre l' affitta , e ci 
faivi tutti in lei , e con noi tutti gli 
uomini a gloria fua. Gloria Patri &c. 

Tf 
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IL 

OBBLIGHI PEL CRISTIANO. 



PEccati, e Virtù : Per falvarfi lì 
debbono fuggire i peccati , e 
praticare le virtù , e ciò fi fa oflèr- 
vando i precetti di Dia , e della 
Chiefa . 

Pater nojier &c 

P8im$ precetta : Adorare il folo 
vero Dio , come fi conviene , 
cioè credere tutto quello , che info- 
gna la Chiefa come parola infallibi- 
le di Dio : fperare dalla Divina mi- 
lèricordia la fatute dell' Anima , e ì 
mezzi di ella per ì meriti di Gesù 
Crifto : Amare fopra tutte le cote 
Dio foramo bene , e trattare per 
amor fuo i noftri proffimi con f 
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amore, che abbiamo di noi medefimi. 

1. Ave Maria &c. 

SEcondo precetta . Non nominare il 
' nome di Dìo in vano , cioè ri- 
fpertare la maeftà di Dio, non giu- 
rare o conerà la Verità o fenza ne- 
cefluà o contro la Giuftizia , profe- 
rendo Tempre con gran riverenza il 
Aio nome, e tifando ogni rìfpetco a 
tutte le cofe facre . 

2. Ave Maria &c. 

TErzo precetto. Santificare il gior- 
no fertimo , cioè tralafciare nel- 
le Domeniche , e nelle Felle ogni 
lavoro non neceflario, per impiega- 
re nelle orazioni , e nelle opere di 
pierà il più , che fi può di quei 
fanti giorni , e godere in elfi un 
faggio del paradifo in fanti tratteni- 
menti con Dio. 

3. Ave Maria &c. 

v _ Quar- 
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QUarto precetto . Onorare il Pa- 
dre , e la Madre, cioè rifpetta- 
.re , alfiflere , ubbidire , e.i amara tut- 
ti i noltri l'uperiori , come immagi- 
ni di Dio, e fudisfare per amor Tuo, 
e a gloria Tua a tutte le obbligazio- 
ni del proprio flato, ed impiego. 

4. Ave Maria &c. 

Quinto precetto : Non ini mazza- 
re , cioè non fare alcun male al 
coi pò, e alle aninae dei noflri proffimÌ„ 
reprimere i moti dell* ira con ogni 
pazienza , fopportare , e perdonare 
ogni ingiuria, e non farne alcuna. 

5. Ave Maria &c. 

SEfto precetto. Non fornicare , cioè 
fcanfare tutte le azioni, le paro- 
le , gli (guardi dìfonefti , e tutte le oc- 
cafioni che inducono al peccato della 
difoneftà .che tantoofFende Dioiche 
fi degnò prendere la noflra carne, e 
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farft uomo per noi . 
ó". Ave Maria &c. 

SEttimo precetto : Non rubare , cioè 
non togliere , nè ritenere ingiu- 
fìamente quello, che agli altri appar- 
tiene, ma dare anzi loro tutto quel- 
lo , che fi può del noftro , fe ne ab- 
bifognano , contentandoci del necef- 
farìo , affaticandoci in un lavoro one- 
fto per guadagnarlo , e foffrendo an- 
che fenza lamento d' efferne privi, 
fe Dio lo vuole . 
7. Ave Maria &c. 

OTtavo precetto : Non dir falfo 
teftimonio, cioè amare in tut- 
te le cofe la Verità , non dir bu- 
gìe , non calunniare, non mormora- 
re , non adulare , non giudicare , o 
fofpetrare temerariamente , e non fa- 
remo giudicati noi ftefli da Dio» va- 
le 2 dire non faremo feveriflìnwmen- 
te 
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te condannati in pena della temeri- 
tà con cui abbiamo giudicati i no- 
ftri Fratelli. 

8. Ave Maria &c. 

U itimi precetti : II nomo , e il de- 
cimo precetto comandano di 
relilteie ai primi pensieri di de fide- 
rio, o anche di compiacenza d' ogni 
peccato , e fuggire quanto il può 
quelle cofe , che poflbno darne oc- 
cafione , perchè Dio vede i fegreti 
del cuore , e un folo momento di ma- 
la compiacenza, può perdere un'ani- 
ma eternamente. 

9. Ave Maria &c. 

PRecettì della Cbiefa : La Chiefa 
comanda di riconofeere con Tan- 
to affetto la Parrocchia! ed il Parro- 
co , che è il direttore ordinario, che 
Dio ci auegna.per la noftra condot- 
ta da cui fiamo iftruiti nella Tua fanta 
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Legge , e da cui fi apprendono gli 
ordini della Chiefj per i digiuni , le 
attinenze , e le feftc, che bifogna of- 
fervare fecondo le intenzioni di ella ; 
e la pena di chi difobbedifce la Chie- 
fa è di non averla per Mjdre, ma di 
edere feparato da lei con la ("comu- 
nica , come un' uomo fenaa fede . 
iq. Ave Maria &c. 

Gluftìzia Criftiana -. Sia gloria a 
Dio, che ci ha darò una légge 
sì giufta , e sì fanra , che tutta confi- 
tte nell'amor di Dio, e del proffimo: 
preghiamolo , che ce ne perdoni le 
trafgrclfioni pallate , e ci dia per L' 
avvenire 1' affetto , e 1' offervanza 
della fua fanta volontà , perchè in 
quefta confifle la maggior gloria dì 
pio, e tutto il noflro bene. 
Gloria Patri &c. 

III. 
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. III. 
la Grazia , e i Sacramenti. 

LA Grazia : La graziti è I' ifteflò, 
che l'amicizia di Dio,fenzala 
quale le opere tutte fono morte , e pri- 
ve di valóre . La grazia ancora è 
queir ajuto di Dio , fenzs il quale 
non polliamo fare, e neppure penià- 
re alcun bene . Dio non la deve ad 
alcuno, ma la dà ordinariamente nei 
fette facramenti per fua fola miferi- 
cordìi , e per i meriti di Gesù Crifto. 
Pater nofter éc. 

BAttefimo -, Il Battefimo cancella 
il peccato originale , e gli altri 
peccati ancora ; ci fa figli di Dio, e 
della Chiefa , Crifliani , e fratelli di 
Gesù Crifìo , fuoi eredi nel Cie- 
lo 



io, ma ci obbliga a vivere come lui 
nella mortificazione , e nella fantiià . 
i. Ave Maria &c. 

CRefìma : La Crefima accrefce per- 
fettamente la grazia del Bitteiì- 
mo , dandoci Io Spirito Santo, che 
ci rende forti contro tutti i rifpetri 
umani , e contro le tentazioni , e ci 
adorna 1' anima con i fette celefti 
doni; fapienza, intelletto, configlio, 
fortezza , fcienza , pietà , e timor di 
Pio. 

i. Ave filaria &c, 

EUcarijììa : L' Eucariftia contiene 
il vero Corpo, e il vero Sangue 
di Gesù Crifto, 1' anima fua , la fua 
divinità , fotto 1' apparenza di pane , 
e di vino. Si confacra, e (I offèrifce- 
a Dio nella radia , la quale rappre- 
fenta la paflìone , e morte di Gesù 
falli Croce > e ne ha 1' iftegà virtù, 
e 
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e però non vi è cofa più gloriofa 5 
Dio, e più utile agli uomini, che il 
fanco ficririzio della fpefla, 
3. Aie Maria &c. 

COmumone : L' Eucareftia s' ha di 
ricevere da' Fedeli nella Comunio- 
ne, e nucrifce l'anima d* una vira divini 
in chi è ben difporto , fìccome è di 
morte a cui h riceve in peccato. 
La difpofizione del corpo è il digiuno, 
e la modeftia ; quella dell'anima non 
avere più peccaci , praticare le vir- 
tù, e le opere buone preicritte nel 
Vangelo, ed avere un delìderio lin- 
cerò di unirfì a Gesù Crifto viven- 
di del Tuo fpirito , e a lui confor- 
mandoci . Quegli , che oltre quefte 
difpoiìzioni lono anco efenti da ogni 
affetto al peccato veniale , e delìde- 
rano grandemente di crefeere nella 
giuftizia, menare una vita regolata 
edificante , ed occupata in opere 
C bua- 



buone poffbno comunicarli ogni Do- 
menica , ma noi facciano , lenza il 
configlio di pcrfona illuminata. 

4. Ave Maria &c. 

Confezione :La Penitenza affolve i 
peccatori d'avanti a Dio, quan- 
do dopo un' umile orazione , e un 
diligente eùrae confeffano i loro pec- 
caci al Sacerdote fuo miniftro con u- 
inilcà , e fincerità , come fe parlafìe- 
ro a Dio medeficno , avendone un 
vero dolore , e fermo propofito di 
mai più peccare. 

5. Ave Marta &c. 

Contrizione : hi Penitenza giova 
foltanto a chi è rifoluto di la- 
fciare il peccato , e ne leva ogni 
occafione per 1* avvenire; e che ha 
quanto al pafTato vero dolore de' 
peccati commefiì.ma un dolore de- 
gno dell' amabilifiimo Dio ; egli fa- 
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lo può darlo , ne (è gli può troppo 
chiedere . 

6. Ave Marta &c. 

Soddisfazione : La penitenza non 
obbliga follmente alla foddisfi- 
zione impjfia dal Sacerdote con ora- 
zioni > limoline , e digiuni ; ma a 
riparare ancora a tutti ì danni , e 
mali com me iiì quanto è potàbile , e 
a confiderare la vita come un tem- 
po tutto di penitenza. A quelli, che 
fono così difpofti, e uniti con Gesù 
Crilìo molto giovano le indulgenze;. 

7. Ave Maria 

Olio Santo : L' Eftrema unzione 
è per follievo ipirituale , e cor- 
porale degli infermi ; ed ajuta a mo- 
rire fintamente , che è 1' ultima , e 
la maggiore di tutte le grazie; onde 
fi deve ricevere con foramo affetto, 
contrizione , e fiducia , come «n ri- 
C 2 me- 



Digilized by Google 



medio dato dalla più dolce mifèri- 
cordia di Dio . 

8. Ave Maria &t. 

ORditte Sacro : U Ordine facro 
dà dei ministri aJIa Chiefa per 
rapprcfentare 1* autorità, e la fatui- 
tà di Gesù Crifto . A Dio folo ap- 
partiene di fcieglierglt come gli piace , 
a noi di nfpettarli , come fuoi miniflri . 
p. Ave Maria &c. 

M Ammonio: II Matrimonio fta- 
bilifce fra i conjugi un' affet- 
to lincerò , e inviolabile, ma puro, e 
fanto , come quello che ha Gesù Cri- 
fio per le anime noftre ; e dà grazia 
ancora di allevare i figliuoli , come 
figlinoli di Dio ; ciò non oliarne la 
verginità quando è umile, è anche 
più perfetta del matrimonio . 
io. Ave Maria &c, 

Pro- 
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P HateJh: Sia gloria a Dio, che ci 
ha dati canti mezzi di falucenel 
Battefimo , e negli altri Sacramenti: 
Rinnuoviamo , o Signore, le promette, 
che ineflì abbiamo fatte tante volte di 
fervire a voi foto nella fantità, e nella 
giuftizia ; perdonateci di non averle 
offervate per il palìàro, dateci grazia 
d'eflervi grati, e fedeli nel!' avveni- 
re , e di ben ricevere ì facramenti 
adeiTo , e nella morte per glorificar- 
vi in eterno. 

Gloria Patri &c. 

i v, 

L' Orazione 

O Razione : La preghiera è ogni 
buon' affetto dell' anima verfo 
Dio, che dobbiamo pregar Tempre » 
C 3 per- 
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perchè dobbiamo fèmpre amarlo .1^ 
più eccellente orazione l'ha compo- 
rta . e infegnata il Signore , e contie- 
ne nella maniera , e Dell' ordine più 
perfetto tutto quello che fi deve chie- 
dere a Dio ; diciamola divotamente 
perchè non giovano le più fante pa- 
role a chi non prega col cuore. 
Pater Nojler &c. 

PRima domanda .-Padre noflro, che 
liete nei cieli fia Gmtificaco il 
voftro nome . Preghiamo il Padre 
noflro, che è nei cieli , vale a dire 
Dio onnipotente, che penfa con un 
amor di padre al noftro bene , e pe- 
rò anche noi con un amor di buoni 
figli .chiediamo, che fia ramificato il 
fuo nome , cioè, che tutti facciamo 
fempre con una finta umiltà, quel- 
lo che è per la gloria del folo Dio. 
1. Aw Maria &c* 

. . _j , 

Se- 
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SEcoxda domanda : Venga il vo- 
ftro regno . Chiediamo il regno , 
cioè la grazia di Dio , e di vivere 
come pellegrini , e foreftieri su que- 
fta terrà , distaccati da tutto, e di de- 
siderare il cielo noftra patria , ove 
Dio regna perfettamente . 

2. Ave Maria &c. 

TErza domanda : Sia fatta la vo- 
ftra volontà , come in cielo , 
così in terra . Chiediamo , che fra fat- 
ua in terra la fola volontà di Dio nell' 
ofTervanza di tutti i noftri doveri , e 
nelle cole profpere , e avverfe , con 
quei!' amore , e prontezza , con cui 
li fa nel cielo . 

3. Ave Maria &c. 

QUarta domanda : Dateci oggi il 
noftro pane quoridiano . Chiedia- 
mo il noftro pane d'ogni giorno , cioè 
tutto quello, che è neceflàrio per la 
C 4 vi- 
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vita dell' anima, e del corpo. Chie- 
diamo tutto a Dio , e chiediamo ogni 
giorno , perchè nulla abbiamo da noi 
fielfi; e lì domanda ancora per rutti 
j noftri proemi il bilognevole , per- 
chè Ce non poiHamo darglielo, dob- 
biamo almeno defiderardi cuore ogni 
loro bene , come a noftri fratelli , e 
figli dell' ifteflo celcfle Padre. 
4. Ave Maria &c. 

Q Vinta domanda : Rimetteteci i 
noftri debiti , come noi gli ri- 
mettiamo ai noftri debitori . Chiedia- 
mo la remiiTione dei peccati, perchè 
ne commettiamo ogni giorno , e mol- 
ti anche fenza conofcerli , e dobbia- 
mo Tempre piangerli , e confettarli 
umilmente a Dio : Ma ci obblighia- 
mo a perdonare anche noi qualfi- 
voglia ingiuria a chiunque cihaoiTe- 
fo , perchè Dio non perdona mai a 
chi non perdona di vero cuore , e 
-■ vuo- 
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vuol trattar noi , come noi trattia- 
mo gli altri. 

5. Ave Maria &c. 

SEjìa domanda : E non ci induce- 
te nella tentazione . Chiediamo 
di temere, e di conofcere le tenta- 
zioni, e di fuggirne dal canto nofiro. 
tutte le occafioni ; ficcome di refi- 
fiere con il divino ajuto a quelle , 
che Dio permette per noflra prova, 
e vantaggio ; perchè la vita dell' uo- 
mo è una continua tentazione, che 
Dio permette, affine di umiliarci ,e 
per darci fiducia in lui folo,ed oc- 
cafione di un' eterno merito. 

6. Ave Maria &c. 

SEttìma domanda : Ma liberateci 
dal male. Chiediamo , che Dio 
ci liberi dal male, cioè da tutti quei 
gaftighi.che farebbero a noi di puro 
male, e di perdizione , ma non già 
dai 



dai gaftighi di correzione , che ci 
fono utili , e buoni , e neppure 
chiediamo d* eflère liberi da tutti i 
Travagli in quefto mondo, perchè la 
vita criftiana deve effere una conti- 
nua croce, per fare poi acquifio di 
un premio eterno . 
7. Ave Maria &c. 

O Alut azione Angelica: Afpettiamo 
O ogni grazia dal fofo Dio , ma i 
fanti poilono pregarlo per noi ,è me- 
glio di noi , e però ricorriamo ad 
effi come ad amici di Dio , fpecia!- 
mente alla beatilììma Vergine Maria 
Madre fua,e più che Madre noflra; 
e I' invochiamo con la falutazione 
Angelica, che è una eccellente pre- 
ghiera con cui lodiamo Maria in 
quello , che ha dì più caro, e be- 
nediciamo Gesù fuo figliuolo uomo 
Dio , da cui viene ogni benedizione, 
e ci procacciamo una potente", ed 
amo- 
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» moro fa avvocata , fpecialmente per 
il punto della morte, dalla quale di- 
pende la noflra eternità , ed a cui 
lcmpre dobbiamo prepararci . Recitia- 
mo] a dunque divotamente . 
8. Ave Maiia &c, 

O Razione pubblica -, Ogni altra ora- 
zione , oltre le dette, è buona 
quando parte dal cuore , e dall'amo- 
re di Dio , ancorché fi faccia lenza 
parole ; mà le orazioni vocali ajura- 
no la noflra debolezza , e fono di 
buono eièmpio agli altri ; fra quefie 
le migliori , e le più (Scure fono i 
Siimi, e le altre approvate dalla Chie- 
fa , o ufote da lei negli ufizj divini, 
che fono in terra le delìzie , la com- 
piacenza di Dio , e devono eflere 
la nofìra confolazione , finché fi giun- 
ga a lodarlo in Cielo con i fanti; a 
però dobbiamo unirci a tutte le ora- 
zioni pubbliche , almeno con il de- 
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«Serio, e V affetto , fe non polliamo 
altrimente . 

9. Ave Maria &c. 

SAcrì Riti , e Cerimonie : Neil' ac- 
qua fama fi rammenta il batte- 
fimo ; e con il fegno di Croce la 
pafiìone , e morte di Gesù Crirto ; 
e con le immagini i Santi , che fo- 
no in cielo ; e così tutti gli altri 
ufi fatiti , che fi praticano nella Chie- 
fa , come il facro canto, i filoni , i 
lumi, 1' incenfo, i facri paramenti, 
il pregare in piedi , o genuflefl! , fono 
cofe molto utili quando follevano lo 
fpirito notilo a Dio, fecondo le in- 
tenzioni della Chiefa , fenza alcuna 
fuperflizione ; e ci infegnano queìte 
fante coftumanze , che tutte le creatu- 
re fi polTbno bene impiegare in ono- 
re del Creatore , e ci avvezzano a 
trovare il penderò di Dio in tutte 
le cofe , e a pregarlo fempre. 

10. Ave Maria &e. 
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MOda dì pregare : Sia gloria a Dio. 
Preghiamo il Signore in ogni 
tem^o , almeno ai principio , ed al 
fine della giornata , e di ciafcuna 
occupazione > nelle tentazioni , ne 1 
pericoli ; e quanto più fpeflo è pof- 
fibile fi umica alle noftre operazioni 
il dolce penfiero di Dio . Adoriamo 
Je fue perfezioni , rendiamogli gra- 
zie dei tuoi benefìzi ■ plachiamolo per 
le noftre ingratitudini, chiediamogli 
le fue grazie : Perfeveriamo ne!l' ora- 
zione con umiltà, attenzione, e fer- 
vore , nel nome di Gesù Crifto ; e 
facciamo tutte le cofe a gloria di 
Dio , affinchè fìa la nofìra vita un 
continuo facrifizio di lode per farlo 
poi più perfetto eternamente nel 
Ciclo . 

Gloria Patri &c. 
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Novissimi 

Vita preferite : Non giova qua- 
lunque bene lenza la perfeve- 
ranza . E quella c un dono di Dio, 
che non è dovuto a nelluno ; per 
ottenerlo dobbiamo vivere fullater- 
ra come efuli , e pellegrini , lènza 
affezionarci ad effa ; vegliare , e com- 
battere le maffime , le minacele , e 
le carezze del mondo . Viviamo in 
effo non per goderlo, ma per com- 
batterlo, perchè palla la flguta del 
mondo , il tempo è breve , e la la- 
Iute è vicina temiamo , e preghiamo. 
Pater nojler . 

VAnità del fiala : Tutto nel mon- 
do è vanità di vanità , perchè 
ogni 
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ogni bene vi è folo apparente , bre- 
ve , ed incerto . Tutto è inganno, 
quel che non è fecondo la Fede ; 
tutto è vanità, e miferia fuori, che 
1' amore di Dio . Nel fecolo due 
fono le condizioni degli uomini : alcu- 
ni amano fe medefitni fino al difprez- 
zo di Dio, gli altri amano Dio fino 
al difprezzo di fe medefimi; fe non 
fiamo in uno di quelli partiti , fia- 
mo certamente nefl' altro, non vi è 
alcun mezzo . Chi non vuol' eflef tutto 
di Dìo , è contro Dio , appartiene 
al fecolo , e perirà co! fecolo . 
i. Ave Maria &c t 

MOrte: La morte è inevitabile, 
è unica , è inafpettara , è vi- 
cina, e decide di tutto, e per Tem- 
pre . La morte è terribile ai pecca- 
tori , è dolce , e buona a' chi vive 
diftaccato dal mondo , ed attende in 
tempo a mettere da parte molte opere 
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buone , che fole ci accompagnano 
dopo la vita . 

2. Ave Maria &c. 

Giudizio particolare : Dopo la mor- 
te di ciafcuno Teglie {abito il 
giudizio di tutto il bene, e di tutto 
il male operato , d' avanti Dio giu- 
dice giufto , fapicntiffimo , onnipoten- 
te per ricevere una Temenza di be- 
ne , o di male eterno. E queftogiu- 
dizio fi farà fecondo fpecialmente , 
cheaveremo giudicati i profumi, ed 
ifercitato le opere della mifencordia . 
3. Ave Maria &c. 

Purgatorio : Chi non fa peniten- 
za in vita, ancorché muoja in 
grazia di Dio , dovrà farla mol- 
to sfora , e fenza alcun mento, e 
forfè per lunghiflìmo tempo nel fuo- 
co del Purgatorio , ove però le ani- 
me dei giudi defonti , pollano , e 
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debbono efTere ajutate dalle preghie- 
re, e dalle buone opere dei fedeli vì- 
venti , maflìmamente con il Santo 
Sacrifizio , perchè fe è grande la fe- 
verità della giuftizia di Dio , grande 
è ancora la Tua bontà . 

4. Ave Maria &c. 

Fine del Mondo : Alla fine dei fè- 
colì determinaci da Dio avrà fi- 
ne il Mondo . Verrà 1' anticrifto a 
perfeguitare gli eletti con le più du- 
re prove, e fi falverà , chi per mife- 
ricordia di Dio farà trovato perfeve- 
rante ; precederanno fegni terribili 
nella terra , e nel Cielo , ed un di- 
luvio di fuoco ridurrà in cenere tut- 
ta la terra , e tutti gli oggetti della 
concupifeenza dei peccatori. 

5. Ave Maria &c. 

REfurreztone della carne ; I no- 
ftri corpi ridotti in cenere dal- 
D la 
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j$ morte , ed in cibo di vermi ri- 
torneranno a vivere nell'ultimo gior- 
no , perchè tutti gli uomini riceva- 
no in corpo, ed in anima la rìcom- 
penfa , oil gaftigo , che avranno me- 
ritato per tutta 1' ecernità , E però i 
giufti rifufc iteranti» con i corpi glo- 
riofi , come quello di Gesù Crifto , 
in ricompenfa a avergli tenuti morti- 
ficati in quefta vita. 

6. Ave Maria &c. 

Giudi-zio Vnìverfale : Dopo V uni- 
verfale rifurrezione di tutti gli 
uomini , faranno elfi di nuovo giudi- 
cati infieme per maggior gloria degli 
umili, e buoni perfeguitati in quefta 
vita , e per maggior confusone dei 
fuperbi , e degli empi , Vi faranno 
manifeftate tutte le più fegrete in- 
giuftizie, gli errori, gli inganni , le 
intenzioni di tutti ; e da tutti allo- 
ra farà conofeiuta , e ammirata U 
prov- 
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provvidenza di Dio in tutte le cofe 
e nella profferita , che accorda tal* 
volta ai cattivi, e cieli' anguflie, che 
permette ai buoni . 

7. Ave Maria &c. 

PArndifo : A tutti i brevi , e leg- 
gieri mali di quefta vita , fucce- 
deià un pefo di gloria eterna nel Pa- 
radifo per cui fiamo creati , ove noa 
vi farà alcun male, o timore di ma- 
le , ma vi faranno tutti i beni : e il 
Sommo Bene Dio farà tutto in tut- 
ti , egli tutto noftro, noi tutti fuoi,. 
egli glorificato, e compiaciuto della 
noflra felicità , e noi felici della fu* 
gloria fteflà in compagnia di tutti { 
Santi- B..Ave Maria &f. 

INjìrno : A tutti i brevi , e falla- 
ci piaceri di quefta vita , fucce- 
derà l' Inferno» ove in compagnia dei 
demonj arderanno gli empj nel fuo, 
D a co 



co , e in ogni forte di pene fenza 
conforto di bene alcuno , divorati da 
un pentimento, e rimorfo crudele, 
ed inutile; fcacciati , e odiati dal Torn- 
ino bene Dio, loro Creatore, loro Be- 
nefattore, ed ultimo fine, di cui faranno 
privi fenza alcuna fperanza,e quefta 
privazione farà il fommo fuppliziodi 
chi non averà fatto in vita la giufta 
fìiraa di Dio. 

o. Ave Maria &c. 

Eternità : Il Paradifo , e F Infer- 
no non averanno mai fine; quel- 
lo , che farà di noi una volta , farà 
per fempre , in tutti i fecoli eterni, 
fenza cambiamento , fenza diminuzio- 
ne , fenza ritorno . Quefta Eternità , 
è incomprenfibile , e chi vi penfa Ce- 
riamente non avrà, dice il Signore , 
volontà , e coraggio di commettere 
il peccato , o di differire ad ufcirne : 
Memorare ntviftma tua , & in eter-. 

mm 
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nttm non peccabis. 

io. Ave Maria &c. 

COncluftont: Sia gloria a Dio ve- 
rità infallibile, in cui crediamo 
rutto quello , che ha rivelato alla 
Chìefa. Sia gloria a Dio mifericordia in- 
finita da cui fperiamoperi merici di 
Gesù Crtfio la fallite dell'Anima , e 
la grazia di fare le opere buone. Sia 
gloria a Dio bene fopra ogni bene , 
che amiamo , e vogliamo amare più d* 
ogni cofa , lodare , e benedire in que- 
fla , e neil' altra vita per tutta 1' eter- 
nità . 

Giuria Patri &e. 

Reciteremo per ultimo il Credo, e 
pregheremo i Santi Apoftoli da cui 
ci vien quefta formoli dì profetino- 
ne di Fede ad ottenerci grazia di 
uniformare a fede sì fanta , la fan- 
tità della vita , e la pcrfèvcranza 
D 3 in 
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in ben credere, e bene operare fino 
alla morte. 

IO eredo in Dio Padre onnipoten- 
te Creatore del Cielo , e della Ter- 
ra ! e in Gesù Criflo filo unico Fi- 
gliuolo noflro Signore , il quale fu 
conceputo di Spirito Santo , nacque 
di Maria Vergine: paci fotto Ponzio 
Pilato , fu crocififio , morto , e feppel- 
lito ; difcefe all' inferno ; il terzo dì 
refufcitó di morte i afcefe al Cielo, 
fiede alla deftra di Dio Padre onni- 
potente ; di là ha da Venire a giu- 
dicare i vivi, e i morti ; Io credo 
iiello Spirito Santo ; la fanta Chic- 
fa Cattolica ; la Comunione de' San- 
Ai } la remilfione de' peccati ila refur- 
rezione della carne ; la vita eterna . 
Cosi è . 

Benedictio Dei Omniporentis Patria , 
Si Filii, & Spiritus Sanfli defcen- 

. '- dat 
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dac fuper vos, & maneat feraper. 
Laus Deo, gloria Santtis, pax Vi- 
vis , & requies Defunftis : Per Chri- 
ftum Dominurn hoftrum Àmen . 

Orazione domenicale in Ialino. 

PAtef nofiet ,quì et in cattisi fan- 
clìficetur notfien tuum : advtnìat 
regnum tuum \ fiat volmtas tua ,ficut 
in c<zh j & in terra . Panétti noflrum 
qaoùdìamm da nobis hodie ,& dirit- 
te nobis debita noftra , ficut & nos di- 
mìiùmus debìtoribus nojlris : Et né 
»os induca f in tentai ionem : Jed libe* 
ra nos a mah. Ameni 

In volgare' . 

PAdre noftro.che fiete ne 1 cieli, 
fia fantificato il nome voftro , ven- 
ga il regno voftro ;fìa fatta la voftra 
volontà, come in Cielo, così in ter- 
D 4 ra- 



n ; dateci oggi il nofìro pane quo- 
tidiano : e rimettete a noi i noflri 
debiti , ficcarne noi gli rimettiamo 
a' noftri debitori ; e non e' induce- 
te in tentazione , ma liberateci dal 
male . Cosi Ila . 

Salutazione Angelica in latino. 

A Ve Maria , grafia piena : Domi- 



licribus , & benedi8ns frttBus ventris 
tui $efus . SunBa Maria , Mater Dei, 
ora prò nobis peccatoribus , tmnc, & in 
bora mortis noftrce . Amen. 



VI faluto Maria piena di grazia , il 
Signore è con voi, fiete bene- 
detta tra rutte le donne , e benedetto è 
il frutto del voftro ventre .Gesù . San- 
ta Maria Madre di Dio , pregate per 
noi peccatori adeflb , e nel!' ora del- 
la morte noftra.Così fia. 




In volgare. 
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CONSIDERAZIONI 

PER PREPARARSI 
ALLA 

MORTE 



* A morte è certa ,e nori fi 

t¥ & muore fé non una volta . 
^Jr_I Si è quifr fempre forpre- 
SfFSJt-K fi da[]a mone . e quamn , 

que preparazione vi fi faccia, fi muo- 
re fempre più preflo di quello che vii! 
penfa . 

Dopo la morte non v'è più cofa, 
alcuna a fare ; non v' è più tempo, 
non più penitenza , non più reraif- 
fione . 

Ciafcun momento può efiere l'ul- 
timo di noftra vira. 

Più che noi fiamo vi^uti , più 
fia- 
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fiamo vicini alla noftra morte. 

Lo flato in cui ci troviamo nel 
momento della noflra morte decide 
della noflra feficità , o della noflra 
disgrazia per, Un' eternità» 

Qual ri^llione deve fare un Cri- 
fiiano Copti verità cotanto importan- 
ti ? Non deve egli flarfene femprc 
in guardia » vegliare continuamente , 
e flarfene pronto a partire dal mon- 
do in ciafcun momento? 

Le preparazioni neceflarie ad un 
Criftiano per difporfi a ben morire 
fi poflbno riferire atre tempi, cioè. 
II primo, quando è fano. 
II fecondo , quando è ammalato . 
Il terzo , quando è vicino alla 
morte . 



CA- 
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CAPITOLO I. 59 

Come bìfogna difporft alla morie 
nei tempo della fanità. 

LA prima ( e più- riéceflària di- 
(poiìzione per una buona mor- 
te , quando fi gode la falute * è il 
ben vivere fecondo le regole i e le 
maflìme del Vangelo , perchè la buo- 
na morte fegue la buona vita , 

Quefla difpofizioneconfilìe nel fa- 
re il bene , e fieli* attenerli dal ma- 
le ; a fchivare ogni peccato, e ogni 
ingiulìizia ; ad adempire tutti i prò- 
prj doveri con Dio, e con il prof- 
limo; a ben fervirfi delle ricchezze; 
a fare 1* eletnofina , a l'occorrere , e 
proteggere i poveri * é gli oppreflì; 
in una parola , implert òmnem ja- 
fiitiant , 

■■^ Per ajutarci i beri vivere è coli 
importante il lire amicizia con per-» 
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Iòne di virtù , e d' una vita criftia- 
na ; e fchivare per quanto fi può il 
commercio , e la troppa familiarità 
con coloro che vivono nello frego- 
lamento, e fecondo le maflìme del 
fecolo , perchè la loro familiarità 
non ci faccia dimenticare la morte, 
e e* infirmi infenfibilmente V amore 
del mondo nel cuore. 

La feconda difpofìzione è, di dar 
ordine a tutti gli affari , che poflb- 
no turbare , ed inquietare quando 
non bifogna più penfare Ce non a 
ben morire. 

Queffa difpofìzione rende l'anima 
molto tranquilla , e la mette in fla- 
to di non penfar piùinquell' ultima 
ora fe non* Dio , e alla propria falute. 

La terza, è di fare il fuo Teftamento 
anticipato , e di non afpeftare il tempo 
della malattìa , in cui lo fpirito è trop- 
po agitato per farlo come lì deve : 
perchè il Teftamento fupplifce alle 
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obbligazioni alle quali noi ftefiì non 
abbiamo potuto fodisfare in tempo 
della noftra vita , ne è lecito di ri- 
mettere al teftamento , quel che fi 
deve, e fi può foddisfare in vita. 
Per far bene il Teftamento , e collo 
fpìriro d' un vero Crifliano , è d* 
uopo che fia con giuftizia , e fe- 
condo lo fpirito delle leggi , per non 
lafciar motivo alcuno di lamento , nè 
liti.- bifogna pertanto che fia conce- 
pito in termini chiari , che non la- 
fcìno alcuna ambiguità , e che non 
dimoftrino alcuna paftìone , ne odio, 
nè vendetta, nè affetto fregolato. 

E' neceflario fare il Teftamento 
avanti Dio, e per riparare per quanto 
da noi dipende il cattivo ufo , che 
fatto abbiamo de' noftri beni nel tem- 
po delia noftra vita ; quando non fia 
veramente poflìbile rimediarvi in al- 
tro modo, e fenza differire. 

Deve comparire nel Teftamento 
mbl- 
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molta umiltà e modefìia .Nonbìfogna 
ricercar la ftima , la memoria , la rico- 
nofcenza di coloro a' quali doniamo ; 
ma avere uno fpirito di morte , e non 
uno fpirito di vanità; poiché dobbia- 
mo efiere pofti (òtto i piedi di tutti 
nel fepolcro; Onde farebbe gran follìa 
il volerli innalzare come idoli nel 
cuore di quelli che reftano dopo di 
noi fopra la terra . Balta che fi ri- 
cordino di noi per mifericprdia . 

Il quarto mezzo per difporfi a ben 
morire quando fi è fano, è il diftac- 
carfi a pòco a poca da tutte le cofe, 
che bifognerà lafciare morendo. Bi- 
fogna difìmpegnarfi dall' amore de' be- 
ni , e degli onori , delle dignità , e degli 
affari del fecole ; mortificarli fpefie voi" 
te nell' ufo di tutte le cofe temporali; 
ne* piaceri de' fenfi , de' divertimenti i 
più leciti , e così procurare ad ogni 
pra di morire a poco a poco • Per-? 
che più che noi invecchiamo > più 
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bifogno abbiamo di precauzione, o 
di vigilanza per fpogliarci deli' amore 
della Vita , e di tutte quelle cofe , 
che mantengono queft' Amore, che 
lì fortifica , e mette radici a anfo- 
ra che noi crefchiamo in età . 

In quinto luogo per ben ditporfi 
alla morte bifogna far 1' efame della 
propria Cofcienza, ogni giorno , fre- 
quentare degnamente i fantiflìmi Sa- 
cramenti delia Penitenza, e dell' Eu- 
careftia per purificare ì' Anima no- 
itra , per eflere fempre in flato dì 
comparire avanti a Dio fenza pec- 
caci . 

In ièfto luogo è neceflària ricorre- 
re all' Interceilìone della SanthTima 
Vergine , di S. Giùfeppe , di S. Mi- 
chele , e degli altri Sancì , e d' im- 
piegare le orazioni dei noflri amici 
vìventi per ottenerci la grazia di ben 
morire . 

In fettimo luogo , è una pratica, 
mol- 
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tnolco utile il Comunicarli come per 
Viatico una volta il mefe , e fare 
tutte le nofìre azioni , come fe fof- 
fero l'ultime della noftra vita, e co- 
me fe noi ne doveflimo fubito ren- 
der conto a Dio. 

In ottavo luogo dobbiamo vifitare 
i noftri amici, e i noftri domeftici 
nelle loro malattie , afiìftere alla lor 
morte , e a' loro funerali , con di- 
vozione , e refleffione , perchè que- 
lla cofa rinnuov'i fempre più in noi 
la mémoria della morte . 

E' bene ancora di penfare con 
frequenza a quelli che conofcevamo, 
e che fon morti , e di fcrivere i lo- 
ro nomi per meglio ricordarfene , e 
pregare per elfi .'Non farà ancora 
cofa inutile il vifitare fpeflòil fepol- 
cro de' noflri maggiori, e quello in 
cui noi vogliamo , o doviamo effer 
porti . 

In ultimo luogo per ben prepa- 
rarci 
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rarci alla morte, quando fi è in fa- 
llita , bifogna prendere alcuni giorni 
dell' Anno per applicarci feriamen- 
te a quella preparazione , come fa- 
rebbe nelle quattro Tempora , che 
fono giorni d' orazione, e di peni- 
tenza, o almeno una volta ii mefe 
nel tempo del Ritiro Spirituale , che 
da molti Criiìiani fuol farfi , ed im- 
piegare in quel tempo alcune ore 
per quefto raccoglimento, e fe fi giu- 
dica a propofiro , vi lì può dare ancora 
tutto ii tempo del ritiro , lo che fa- 
rebbe una grande impresone , e di- 
fporrebbe 1' Anima ad una gran di- 
menticanza di. Ile colè della terra , e 
a non defidersre fe non i beni eterni. 

Si può ancora per formarli l'idea 
d' una buona morte fermarli fopra 
le circoftanze della morte dei Santi, 
leggendo la lor vita, e la lor parti- 
colare Iftoria, che ci può ferviredi 
modello , e d' iftruzione , e farci con. 

E ce- 
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Cepire le grazie , che eflì hanno ri- 
cevute da Dio , e quelle che noi 
afpettar ne dobbiamo ; OETervare lo 
flato , e la difpofizione dell' Anime 
loro , gli atti di virtù , che hanno 
fatto in quefV ultima ora , le parole 
che fono ufeite dalla lor bocca , per 
fervirfene , ed imitarli , quando fa- 
remo in fimile flato. 

CAPITOLO SECONDO 

Per prepararfi , o difporjt alla morte 
in tempo di malattìa. 

SUbico, che noi fentiamo i primi 
attacchi della malattìa , odi qual- 
che pericolofo accidente bifogna con 
giubilo accettar la morre , ed abban- 
donarci a ciò che Iddio vorrà di- 
fporre , tanto per la noftra vita , 
quanto per i noftri dolori , e per la 
durazione del male, perchè tutto ciò 
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che Iddio fa è ben fatto, perchè è 
fatto con una Potenza , una Sapien- 
za, e una Bontà infinita, e non fuc- 
cede cofa alcuna fopra la terra fen- 
za fuo ordine, neppure la caduta d' 
una foglia d' albero . Per la qual cò- 
fa Gesù diceva a' fuoì Apoftoli ; Il 
Figliuol dell' uomo và alla morte , 
come è flato rifoluto , e determina- 
to . Diceva ancora a S. Pietro : non 
vuoi tu che beva il Calice , che mio 
Padre mi ha darò? Gesù non è fla- 
to alla morte, fe non col conlìglio, 
e la prefeienza di Dio. Quefta veri- 
tà obbliga 1' ammalato, ad abbando- 
narli all' ordine di Dio , ad adorare 
la fua Volontà , e ad accettare la 
morte, nella maniera, e per le ftra- 
de , per le quali piacerà a Dio di 
mandargliela ; E il Signore faccia 
egli ciò che vuole . Iddio deve ef- 
fere obbedito in Cielo, e in Terra,- 
fia , che noi viviamo , lìa che noi mo- 
E i ria- 
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7Ìamo, fiamo di Dio ; la noflra Ani- 
ma non deve eflér fottopolìa fe non 
a quello da cui attende la fu a faluce. 

Bifogna ancora innalzare la pro- 
pria Anima , oltre quefti atti di raiTu- 
gnazione , e ricevere con interna al- 
legrezza la nuova della morte, che la 
malattìa fembra annunziarci : Qiieft' 
allegrezza^ cui i' Anima fi deve riem- 
pire , viene 

Primo, perchè colla morte noi n- 
conofehiamo , e proiettiamo il iu- 
vrano potere di Dio fepra di noi, 
. che è il Padrone del noftro eflere , 
come il Vafajo fa de' fuoi vali di terra, 
che può rompere , fare in pezzi , e 
ridurre in polvere ; Egli ci ha pre- 
fiata la vita ; quello è un depofito , 
eh' egli ritira quando vuole, noi non 
polliamo negarglielo. 

Secondo, con la morte noi faccia- 
mo un' offerta , ed un fac/ifizìo del 
noftro eflere a Dio; lo che c un' at- 
to 
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to di religione . Gesù Criflo medefì- 
mo ce ne diede 1' elèmpio . Egli fi è 
offerto con la fui morte in facrifizio 
a fuo Padre . 

Terzo noi proiettiamo , e pubbli- 
chiamo altamente colla nofìra morte, 
che Iddìo a fé medefirao bafta.eche 
non ha bifogno di noi . 

Quarto noi protendiamo , che Iddìo 
è fommamente amabile ; e per con- 
traflegno del noftro amore verfo dì 
lui, noi gli diamo tutto ciò , che ab- 
biamo di più caro , e gli facrifichia- 
mo quefto unico figlio Ifacco , cha 
noi amiamo tanto teneramente . 

Quell'atto d' amore è tanto gran- 
de , die non vi è cofa che polla ugua- 
gliarlo. Noi facciamo ancora con la 
noflra morte una pubblica protetta , 
che Iddio è giufto , perchè la morte 
è il gafligo dei noflri peccati ; final- 
mente la morte è una rìconofeenza. 
de' noftri doveri verfo Gesù Criflo , 
E 3 che 



che ci ha dato la vita , od è mor- 
to per noi. 

Tutte quefìe verità devono ecci- 
tare nei noftri cuori un ardente de- 
fiderio di morire , per eftinguere in 
noi il regno del peccato; Elleno de- 
vono ancora toglierci ogni timore >e 
riempir L' anime noftre di pace , d* 
allegrezza , e di confolazione . La fcrit- 
tura ci afltcura , che la donna for- 
te & rallegrerà nell' ultimo giorno 
= Rìdebic in die novijjìmo . 

Avanti che il male crefca , e che 
indebolifca i fentimenti , bifognerà 
il più preflo che fi potrà , mettere 
la propria coibenza in ripofo , e 
confeflàrfì con dolore dei peccati , e 
con defiderio di fodisfare alla Giù- 
ftizia Divina , e poi fenza afpettare 
r eftremità , e la violenza del ma- 
le , e che vi fìa neceflìtà predante, 
ricevere il Viatico con preparazio- 
ne . SÌ prevengono cosi , perchè 

aC- 
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accadono molti accidenti improvvifi, 
che ci mettono in iftato di non po- 
tere eflcre ajutati dai Sacramenti del- 
la Chiefa , che fono rimedi tanto 
potenti per la noftra falute.epcr la 
noflra famificazione . Dopo che lì 
farà foddisfatto a quefìe obbligazioni 
e fatti gli atti di fede, fperanza , e 
di carica , che li devono accompa- 
gnare, bìfogna reftare in ripofo.ab- 
bondonarfi totalmente a Dio , e a. 
Gesù Crifio ; Unire tutte le fue pe- 
ne, i fuoi dolori , e i fuoi patimen- 
ti ai noftri ; metterli fotto la Pro- 
tezione delia Santiflìma Vergine , 
implorare il fuo foccorfo , e quello 
dei Santi, trattenerci dolcemente nei 
penfieri dell' Eternità , e dell* unio- 
ne, e dell* amore di Noflro Signore . 

Se il male continua di modo che 
vi fia più dfa temere , che da fpe- 
rare , il più pretto che fi potrà , 
fenza afpettarc, che il Medico prò- 
E 4 nun- 



Digitized by Google 



nunzi la condanna deli' ammalato , 
bifogna ricevere il Sacramento dell' 
Eftrema Unzione , prepararvi*! col 
Dolore , con la Contrizione , colla 
detefhzione , colla Confezione dei 
propri peccati * e a ciafeuna unzione 
dimandar perdono dei peccati com- 
meflì col fenfo, a cui quefta fi ap- 
plica . Quefto Sacramento è ièguito 
da molte grazie ; Egli dà forza all' Ani- 
ma per refiftere alle tentazioni , e 
fovente egli rifìabilifce la fanità . 
L'ammalato deve unirfì alle Orazio- 
ni , e intenzione della Chiefa . 

Dopo che fi faranno ricevuti i Sa- 
cramenti della Chiefa , bifogna re- 
nare in ripofo , e in quiete , foflfri- 
re i dolori della malattìa , con pa- 
zienza , raffégnazione , fommifiione, 
ed obbedienza , lo che è una peni- 
tenza aggradevoliflìma a Dio ; appli- 
carli dolcemente, e foaTemente alla 
Paffione di Noftro Signore , e a fuoi 
pa- 
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fcntimenti, unendoti di cuore , e dì 
volontà a tutto ciò che Egli ha det- 
to , c fatto quando è flato Croci- 
fiflo ( e in quella vifta perdonare ai 
proprj Nemici , riconciliarfi con Ertì , 
dimenticarti tutte le ingiurie ; diman- 
dar perdono ancora a' fuoi amici, a' 
fuoi vicini , a' fuoi domefiici , fe lo- 
ro fi è cagionare qualche difpiacere 
fe per cattivo umore , o per vivacità 
lì fono contriftati ; moftrar molta dol- 
cezza a coloro , che ci aflìttono , e 
ci follevano. 

Bifogna poi attendere con alle- 
grezza ciò , che piacerà a Dio di 
difporre , fchivare i difcorfi d' affa- 
ri , e di cofe della Terra , non ri- 
cevere fe non poche vifite de' fuoi 
più proiTimi folamente , farti affiftere 
principalmente dal Paroco,e in aju- 
to del medefimo da qualche Perfona 
illuminata , e da bene. 

Se i dolori fon troppo violenti è 
be- 
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bene di gettar gli occhi fopra le pe- 
ne dell' Inferno, che abbiamo tante 
Tolte meritato, ed ove fareflimo per 
un' Eternità , fe Iddio per fua mi- 
fericordia non ce ne avefle liberati ; 
E' bene ancora riguardare in queir 
iftante , ciò che Gesù Crifto noftro 
maeftro , e noftro Salvatore fofferfè 
per noi; a tanti Martiri dopo di lui, 
per la confeflione del lùo Nome. 

Sarà necefiàrio ancora il penfare 
all' allegrezza , che un' Anima Crì- 
ftiana deve avere del fuo avvicina- 
mento al Cielo, che è la Patria no- 
ftra , nell' ufeire da queft' Efìlio , e 
nel lafciare quefta terra ftraniera , 
qhe non è piena fe non di miferie 
per andare a cantar le lodi del no- 
ftro Dio , con gli Angeli nella Ge- 
rafalemme Celefle. 



CA- 
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CAPITOLO TERZO ? * 
Per V ultime ore della Vita. 

SE 1' ammalato fi ritrova in tale 
flato, che non vi fia più da fpe- 
rare , è allora , che deve fare uno 
sforzo per rifvegìiarfi , per inalzare 
ij proprio fpirito , ed affrettarti in 
qualche maniera , per andare incon- 
tro a Gesù Criito , che viene pron- 
tamente : Ecce vento ve/ociter; Ecce 
vento cito, <& fpiritas & fponfa di- 
cunt i Veni , & qui audit dtcat , veni , 
veni Domine J 'e fu (Apoc.i2.). Non 
vi è più tempo da parlare .- Natte 
tempus accept abile , vane diet falutis : 
Ecco il tempo favorevole ; Ecco i 
giorni di fallite . 

Non fi poffono preferivere ad un' 
Anima gli Atti , che deve fare in 
quefto flato ; ciafeuno può operare 
fecondo la tenerezza , e il- movimen- 
to 
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to del proprio cuore t fecondo i la- 
mi , e i penfieri di quello che aju- 
ta, e che affitte all'infermo; ma per 
ordinario è molto utile 

Primo: di fard leggere di tempo 
in tempo la Pafìione del Signore . 

Secondo : di farli recitare alcuni 
Salmi fecondo la propria devozione. 

Terzo : di far pregare , c recitare 
le Litanie della Beatiffima Vergine , e 
de' Sanri, e unirli con qualche dol- 
ce attenzione con i Sacerdoti , e le 
altre perfone , che pregano. 

Quarta : di ripetere da un tempo 
all' altro atti di adorazione della Giu- 
ftizia di Dio , e del fuo eterno de- 
creto fupra di noi ; atti di fede , di 
fperanza , di carità , e di contrizione, 
di rafìegnazione , d' umiliazione , di 
pazienza , d' offerta , e di ringrazia- 
mento, per tutte le grazie , che ne 
abbiamo ricevute . 

A mifura poi che s' avvicinano gli 
ul- 
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ultimi momenti della noflra vita , 
bifogna rinnuovare gli Atti , che 
detti abbiamo , con maggior fervo- 
re, , ai quali dobbiamo unire quelli 
di confidenaa in Gesù Crocifitto ; di- 
modoché pofliamo rendere il noftro 
ultimo fofpiro fra le braccia di que- 
fto caro Maertro , dicendoli * Domi- 
ne accipe fpiritttm meum =1 , e così iia. 



RACCOMANDAZIONE 

DELL' ANIMA , ED OKAZION-I DELLA CHIESA 

. per gli Agonizzanti: 

Signore abbiate pietà di lui . ( ov- 
vero di noi , e così in appreffo anche 
nelle orazioni > che fegitono dopo 
le Litanie . 
. Gesù Crifto abbiate pietà di lui. 
Signore abbiate pietà di lui . 
Santa Maria pregate per lui. 
Santi Angeli, ed Arcangeli pregate 
per lui . San- 
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Santo Abele pregate per lui . 
"Voi Còri de' Giufti pregate per lui. 
Santo Abramo pregate per lui . 
S. Gio. Battifta pregate per lui . 
Santi Patriarchi , e Profèti pregate 

per lui. 
Santo Pietro pregate per lui. 
Santo Paolo pregate per lui . 
Santo Andrea pregate per lui . 
Santo Giovanni pregare per lui . 
SS. Apoftoti- ed Evangelifti pregate per 

lui. 

Santi difcepoli del Signore pregate 
per lui . 

Santi Innocenti pregate per lui . 
Santo Stefano pregate per lui . 
Santo Lorenzo pregate per lui . 
Santi Martiri tutti pregate per lui. 
Santo Silveftro pregate per lui. 
Santo Gregorio pregate per lui. 
Santo Agollino pregate per lui . 
Santi Pontefici , e ConfefTori prega- 
te per lui, 

. . San- 
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Santo Benedetto pregate per lui. 
Santo Domenico pregate per lui. 
Santo Francefco pregate per lui . 
Santi Monaci ed Eremiti pregate per 
lui . 

Santa Maria Madd. pregate per lui . 

Santa Lucia pregate per lui . 

Sante Vergini , e Vedove pregate 
per lui . ' J 

Siate a lui favorevole , e perdona- 
tegli o Signore . 

Siate a lui, favorevole , e liberatelo 
o Signore . 

Dall' ira vollra liberatelo, o Signore 

Dai pericoli di morte liberatelo, Si- 
gnore . 

Da una cattiva morte liberatelo , Si- 
gnore . 

Dalle pene dell' inferno liberatelo , 
Signore . 

Da tutti i mali liberatelo , Signore. 
Dalla podeflà di SatanalTo liberatelo, 
Signore . 

Per 
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Per la voftra natività liberatelo, Si- 
gnore . 

Per la Croce , e Palfione voftra li- 
beratelo , Signore , 

Per la morte , e fepoltura voftra , 
liberatelo , Signore , 

Per la gloriofa voftra refurrezione li- 
beratelo , Signore . 

Per la maravigliofa voftra afeenfione 
liberatelo , Signore , 

Per la grazia dello Spirito Santo Con- 
folatore liberatelo , Signore . 

Nel dì del Giudizio liberatelo, o Si- 
gnore . 

Benché peccatori , vi preghiamo ad 
afcoltarci . 

Perchè a lui perdoniate . vi pre- 
ghiamo ad afcoltarci , 

Signore abbiate pietà di lui . 

Gesù Crifto abbiate pietà di lui , 

Signore abbiate pietà di lui. 

E- 
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E Sci da quello mondo , anima Cri- 
ftiana , nel nome di Dio Padre 
onnipotente ; nel nome di Gesù Fi- 
glino! di Dio vivente, che ha patito 
per te; nel nome dello Spirito San- 
to , che a te fi è comunicato ; nel 
nome degli Angeli e degli Arcange- 
li : nel nome de' Troni , e delle Do- 
minazioni ; nel nome dei Principati, 
e delle Potefià ,■ nel nome de' Che- 
rubini, e de' Serafini; nel nome de' 
Sancì Apoftoli , ed Evangelici ; nel 
nome de' Santi Martiri, e Confetto- 
ri; nel nome de' Santi Religiofi , e 
Solitari,; ne ' nome delle Sante Ver- 
gini , e di tutti i Santi , e Sante dì 
Dio . Il tuo luogo fia oggi nella pa- 
ce, e la tua dimora nella fanta Sion- 
ne . Per il medeiìmo Gesù Criltfl 
noftro Signore . Così fia . 

Dio di bontà, pieno di clemenza. 
Dìo, che per la grandezza delle vo- 
ftre mifcricordie Cancellate i pecca- 
F ti 
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ti de' penitenti ; e annientate , per il 
perdono , che accordate , le colpe , 
che hanno cofnmefle ; riguardate com- 
paffio ne voi mente N. voftro fervo , 
ed efaudite la preghiera , che vi 
fa con un' intiero aprimento del 
fuo cuore , che gli condoniate i 
fuoi peccati . Rinnuovate in eflblui , 
Padre dolciflìmo, tutto ciò , che il 
commercio con la terra, e l'umana 
fragilità han guafiato , e ciò che il 
demonio con le fue aftuzie ha vio- 
lato , e riunite al corpo della Chie- 
fa quello membro redento dal vo- 
ftro Figliuolo . Abbiate pietà, o Si- 
gnore , delle fue lacrime , e poiché 
confida nella fola voflra mifericordia 
ricevetelo al Sacramento della voflra 
riconciliazione . Per Crifto noflro Si- 
gnore . Così fia . 

Mio cariflìmo fratello, io vi racco- 
mando all' onnipofTente Iddio , vi te- 
iera a quegli , di cui voi Cete crea- 
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tura , acciocché dopo di avere paga- 
to con la morte il tributo della u- 
manità , ritorniate al voftro Auto- 
re , il quale vi ha formato coi fan- 
go della terra . Una fquadra dunque 
di Angeli beati venga incontro all', 
anima voftra quand' ufcirà dal corpo: 
11 Senato degli Apodoli che deve 
giudicare il mondo venga dinanzi a 
voi; L' Efercito trionfante de' Mar- 
tiri vi accompagni; una moltitudine 
dì Confederi vi ftia d' intorno ; il 
Coro delle Vergini con cantici di 
allegrezza vi accolga ; li Patriarchi 
v' abbraccino, e vi ripongano in un 
beato ripofo; Gesù Crifto vi tnoftri 
il fuo volto lieto ed affàbile , e vi fla- 
bilifca nel numero dicoJoroche fono 
fempre del fuo feguito . Ignoti vi 
fieno 1' orror delle tenebre , V ardor 
delle fiamme , il rigore de' tormen- 
ti . Sacanaflò e i fuai feguaci vi ce- 
dino , e tremino al voftro arrivo , 
F a ve- 
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vedendovi dagli Angeli accompagna- 
to, e fe ne fugga nell' abiflb fpaven- 
tevole della noete eterna , Iddio sù 
fi levi, e fieno diflìpati li fuoi nemi- 
ci ; e quei , che l" odiano fi Tolgano 
dalla fua faccia , e fi difperdan qual 
fumo , ed i peccatori perifcano da- 
vanti a Dio, come la cera fi fcio- 
glie vicina al fuoco » e fi rallegrino 
i Giufti alla prefenza di Dio, e fi 
fatollino . Le legioni tutte dell' in- 
ferno reflin confale, e fi arroflìfca- 
no , ed i miniftri di Satanaflò non 
olino di vietarvi il paiTaggìo . Gesù 
Griffo flato per voi Crocififlo vi li- 
beri da' tormenti. Gesù Crifto, che 
volle per voi morire vi liberi dall' 
eterna morte . Gesù figliuol di Dio 
vivente v' introduca ai poffeflb de' 
piaceri del fuo Paradifo ; e quello ve- 
ro Pallore vi riconofca per una delle 
iue pecorelle .Vi liberi dai voftri pec- 
cati , e vi metta al deliro fuo fianco 
con 
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CCHI gli Eletti . Vi faccia la forte di 
veder faccia a faccia il voftro Salva- 
tore , e di ftar fempre alla fua pre- 
fenza , difcoprendo con gli occhi vo- 
flri beati 1' eterna verità nella chia- 
riffima fua luce; coficchè unito alla 
compagnia de' Beati godiate della dol- 
ce divina contemplazione ne' fecoli 
de' fecoli . Così fia . 

Ricevete, Signore , il voftro fervo 
nel luogo della fahite , che egli ha 
fperaco dalla voftra mifericordia . Co- 
sì fia . 

Liberate, Signore 'l'anima del vo- 
flro fervo da tutti i pericoli dell' In- 
ferno , da tutte le pene , e tribolazio- 
ni , che opprimere lo poflòno. Così 
fia. 

Liberate, Signore , la fua anima , 
come liberati avete Enoch ed Elia 
dalla morte comune! tutti gli uomi- 
ni . Così (ìa . 

Liberate, Signore , la fua anima , 
F3 co- 
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come avete liberato Noetno dal dilu- 
vio . Così fia . 

Liberate, Signore , la fua anima , 
come liberato avete Abramo dalla 
terra de' Caldei . Così ila . 

Liberate , Signore , la fua anima j 
come avete liberato Giobbe da' iuoi 
patimenti. Così fia . 

Liberate , Signore , la fua anima , 
come avete liberato Ifacco dal Sacri- 
fizio , e dalle mani del fuo Padre 
Abramo. Così fia. 

Liberate, Signore , U fua anima, 
come avete liberato Lot dal fuoco di 
Sodoma . Così fia . 

Liberate, Signore, la fua anima , 
come avete liberato Mose dalle ma- 
ni di Faraone Re di Egitto. Così fia. 

Liberate, Signore , la fua, anima , 
come avete liberaro Daniele dalla fof- 
fa de' leoni . Così fia . 

Liberate, Signore, la fua anima , 
come avete liberati lì tre fanciulli 
dall' 



Digitized by Google 



«7 

dall' ardente fornace , e dalle mani 
del Re ingiurio . Così ila . 

Liberate , Signore, la fila anima, 
come avete liberata Sufanna dal de- 
litto, di cui fattamente era accufata . 
Così fia . 

Liberate , Signore, la fua anima, 
come avete liberato Davide dalle ma- 
ni del Re Saule , e dal furor di Ga- 
lla . Così fia . 

Liberate, Signore, la fua anima , 
come avete liberati Pietro e Paolo 
dalla prigione. Così fia. 

E come liberafte la fortunati 1T1 ma 
Vergine e Martire Santa Tecla da 
tre atrociiTimi tormenti ; così fe vi 
piace , liberate l'anima di quefto vo~ 
ftro fervo ( o ferva voftra ) e pone- 
tela predo voi nel pofleffo de' beni 
celefti . Così fia . 

A voi , Signore , raccomandiamo 
l'anima del voftro fervo , e vi pre- 
ghiamo, o Signor Gesù Criiìo , il 
F4 qual 
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qual avete falvato il mondo , a non 
rifiutare di por nel feno de* voftri Pa- 
triarchi quell'anima , per cui la voftra 
mifericordia vi ha factp difendere in 
terra . Riconofcete , Signore , la voftra 
creatura , che non fu già creata da 
dei ftranieri , ma da voi folo Dio 
vivo e vivente ; pofciachè altro Dio 
non v' è , che Voi , e niente v' è , 
che agguagli l'opere voftre. Signore, 
rallegrate 1' anima di lui con la voftra 
prefenza.e non vi ricordate più dell' 
antiche lue iniquità, e ubbriachezze, 
che il trafporto d'un cattivo defide- 
rio in lei ha eccitate . Mentre ancor- 
ché abbia peccato; contuttociò non 
ha mai abbandonata la fede del Padre, 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo; 
ma l'ha conlèrvata , ed ha avuto il 
zelo di Dio radicato nella fua anima, 
e fedelmente ha adorato Dio Creato- 
re del tutto . Così fia . 

Signore , vi prego, a fcwdare le 
fue 
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fue ignoranze , ed 1 peccati di fui 
giovinezza ; fateli provar le voftre mi- 
ìericordie , e di lui fovenitevi nella, 
gloria della voftra chiarezza . Gli fie- 
no aperti i Cieli > e gli Angeli fi ral- 
legrino con lui: Signore, riceyete il 
voftro fervo nel voftro regno. L'Ar- 
cangelo di Dio S. Michele i che me- 
ritò d'efler Principe della celefte mi- 
lizia, il riceva fotto la fua protezio- 
ne. Gli Angeli di Dio vengano adi 
incontrarlo , e il conducano nella ce- 
lefte Città di Gerufalemme . Sia ri- 
cevuto dall' Apoftolo S. Pietro , a cui 
Dio confegnò le chiavi del regno ce- 
lefte. L' Apoftolo S. Paolo , che fii 
fatto degno d' eflere un vafo di ele- 
zione , T ajuti ad entrare nel Cie- 
lo . S. Giovanni 1' Apoftolo da Dio 
eletto, à cui fono fiati rivelati i ce- 
lefti fecreti , interceda per lui. Tut- 
ti li Santi Apoftoli, a cui dal Signo- 
re fu data la patella di legare , e dì 
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Ì Santi , e gli Eletti di Dio , che in 
quefto mondo han (offerti tormenti 
per il nome di Gesù Crifto , per lui 
intercedano ; acciocché fciolto dai le- 
gami della carne, meriti di arrivare 
alla gloria del regno celefte per gra- 
zia del Signor noflro Gesù Crifto , 
il qual vive , e regna col Padre , e 
con lo Spìrito Santo ne' fecoli de' 
fecoli . Cosi fìa . 



ISTRUZIONE 

PER LA CONFESSIONE. 

T L Sacramento della Penitenza è 
X flato ilìituiroda Gesù Criflo , per 
cancellare col fiio preziofo fangue i 
peccati comraeffi dopo il battefimo. 
Se i peccati fono mortali , quefto Sa- 
cramento è neceflàrio per ricuperare 
la 
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la grazia di Dio . Se i peccati fono 
veniali , benché non fia neceffario , 
potendoti ottenere il perdono colla 
contrizione del cuore, e coli' efercì- 
zio delle opere buone, colle limofi- 
ne , co' digiuni , e colle orazioni , 
e fpecialmente con 1' orazione dome- 
nicale recitata divotamente ; è tutta- 
via molto utile, e profittevole a quel- 
li , che lo frequentano ; e quella è 
la pratica comune de' Fedeli . L' ef> 
forco di quello Sacramento di rimet- 
tere i peccati è infallibile, perchè fi 
appoggia alle promette infallibili di 
Dio , e ai meriti infiniti di Gesù 
Criiìo ; quando però fia ricevuto con 
le debite difpofizioni , le quali fono, 
la contrizione del cuore , la confef- 
fione della bocca , e la fodisfazione. 

Qucfte difpofizioni per maggior 
chiarezza fi fogliono dividere in cin- 
que partì, e fono efame della cofcien- 
?A , dolore di avere ofièfo Iddio., 
pro- 
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propofito di non più offenderlo , con- 
fezione dei peccaci al Sacerdote , e 
fodisfazione . Non bifogna pero im- 
maginarfì , che noi polliamo da noi 
fteffi , e colle nofire forze avere ta- 
li difpolìzioni . Egli è di Fede , che 
non polliamo da noi fteflì concepire 
un buon pcnfìero , nò pentirci , co- 
me fi dee, de' noftri peccati , nè fo- 
disfare alla giuftizia di Dio; ina che 
il tutto dobbiamo afpettarc dalla gra- 
zia di Dio, e dimandarlo con umil- 
tà, e fiducia alk divina Mifericprdia 
per i meriti di Gesù Criito noflro 
Salvatore 1 

Quindi grande è l'inganno di co- 
loro, i quali peccano sfrenatamente, 
con dire : Me ne .confederò poi; coma 
fe da loro dipendere , e non dalla 
gratuita mifericordia del Signore, di 
confeflarfene nella maniera , che fi 
dee , per ottenere il perdono . Fri- 
ma dunque d' ogni altra coli bifogna 
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ricorrere a Dio, e pregarlo con fer- 
vore , acciocché fi degni concederci 
le neceflàrie difpofizioni , per acco- 
llarci a quefto Sacramento degnamen- 
te ; e a quefto fine fì potranno reci- 
tare i Salmi , e 1' orazioni, che fe- 
gaono appretto , le quali debbono farli 
più col cuore, che con la lingua. 

Dell' Efame della Cofcienza . 

L' Efarae della cofcienza confitte 
nel ricercare con diligenza, ma 
fenza fcrupolo , ed anfietà , i pecca- 
ti commeffi in penlìeri , in parole, 
in opere, in omiifioni contro i co- 
mandamenti di Dio, e della Chiefa, 
e contro le obbligazioni del proprio 
flato ; intorno alle quali bifogna fa- 
re particolare attenzione , ed infor- 
marfene bene , perchè non di rado 
vi fi fuole mancare . Sarà ancora ce- 
fi utile 1' efaminard fopra le paflio- 
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«i , che ci predominano, e fopra i 
vizi capitali , cioè fuperbia , avarizia, 
ira , invidia &c. . E perchè da tali 
avvelenate forgenti fogìiono derivare 
Ì peccati , che fi commettono , bi- 
ib^na cercare , e richiedere al Mi- 
niììro di Dio i rimedj , ed i mezzi 
per diseccare quefte lunette forgen- 
ti , fe ci preme di guarire da' no- 
flri mali fbirituali .Dei peccati mor- 
tali è neceflario ricercare la ipecie , 
e il numero, per quanto è potàbile 
perchè vi è obbligo di confettarli , 
come ancora le circoftanze , che no , 
labilmente aggravano la deformità , 
e malizia del peccato . De' peccati 
veniali , ficcome non vi è obbligo 
di confettarli , così può baftare V efa- 
xninarli fpecialmente fopra quelli , che 
più aggravano la cofcienza , che fo- 
no più avvertici, e deliberati , e che 
maggiormente impedirono il profic- 
co fpirituale . Chi fi confetta fpeflb» 
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e fuol fare ogni giorno I* efame di 
cofeienza , poco tempo dovrà im- 
piegare nell' efame , e maggiore a 
proporzione , chi fi confetta di ra- 
do, e tiene poca cura dell' anima fua. 

Del Dolore; 

IL dolore di avere offefo Dio è la 
parte più eflenziale della peniten- 
za , e la più importante , talmente 
che pur troppo accade fpeflo , che 
per mancanza di eflò inutili fieno la 
confeifioni . Per concepire un vero 
dolore ,'e una vera contrizione de' 
peccati commeflì , bifogna confide- 
rare attentamente , che gran male 
fia 1' ofFefa di Dio , in paragone di cui 
tutti gli altri mali fono un nulla . 

Chi pecca commette la più ingiu- 
fta azione , e la più nera ingratitudi- 
ne , che poflà immaginarfi , qual' è 
quella, che una roifera creatura. , e 
un 
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un verme vile della Terra difubbe- 
difca a comandi di un Db onnipo- 
tente . 

Offende Iddio , eh' è un bene Torn- 
ino ed infinito, che merita un'infi- 
nito amore , rifpetto , ed obbedienza. 

Offènde ùnaMaeftà fovrana, il pa- 
drone del Cielo, e della Terra, eh* 
c Tempre prefente a tutte le noftre 
azioni ,e vede, e penetra i più fecre- 
tì nafcondigli del noftro cuore. 

Offende il fuo Creatore/da cui ha 
ricevuto V effere , il fuo confervato- 
re , c benefattore , che ogni mo- 
mento lo conferva , e lo ricolma d* 
innumeràbili benefizj . 

Offende il fuo Redentore , e Sal- 
vatore , il quale per amor noftro,e 
per la noffra falute ha dato il lin- 
gue, e la vita fopra un patibolo di 
croce . * 

Offende finalmente il fuo Padre 
felefte ; e per un bene raefchino , 
per 
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pei" un miferabile sfogo di palliane, 
o per una vile creatura non teme 
di recargli disgufto, e difpiacere. 

Inoltre il peccato > fe è mortale, 
fpoglia il Crìftiano della grazia , ed 
amicizia di Dìo, eh' è l'unico bene 
deiiderabiie , ehe vale più che tut- 
to il Mondo : lo priva del diricco 
alla eredità inerii m abile del Cielo .- 
lo rende fchiavo del demonio, e reo 
delle pene eterne, ed incomprenfibili 
dell' Inferno, 

£5 fe il peccato è veniale , benché 
non rechi tanti danni e tante feia- 
gure a chi lo commette , è però il 
maggior male , che porta avvenire al- 
la creatura , dopo il peccato mortale; 
poiché raffredda il fervore della ca- 
rità ; efpone il Criftiano al pericolo 
di cadere in colpe gravi ; e lo fog- 
gecta a terribili gaftighi temporali ,o 
in que(U_ yiua.o. nell.e pene del Pur- 
gatorio . 

G Qua- 
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Quelli motivi , fe fieno ben con- 
fidenti , fono valevoli col divino 
ajuto ad eccitare un vero interno 
dolore , ed una contrizione di cuo- 
re de' peccati commetti . Dico in- 
terno , e di cuore , perche la contri- 
zione non confitte in formole , ed 
efpreifioni di parole , e nemmeno in 
penfieri della mente , ma nella vo- 
lontà veramente penetrata dal difpia- 
cere dell' offefa fatta a Dio . II fanto 
David, con dire folamente : Ho pec- 
cato contro il Signore; ti Pubblicano 
con batterli il petto , dicendo : Ab- 
biate , o Dio pietà di me peccatore ; la 
Peccatrice evangelica , fenza dir pa- 
rola, con le fole lacrime accompa- 
gnate da' gemiti del cuore , ebbero 
una perfetta contrizione, ed otten- 
nero da Dio il perdono de' loro pec- 
caci , 
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SE il dolore de' peccati è reale , 
e (incero , tira feco in confe- 
guenza il propofitodi non offendere 
mai più Iddio . Tale propofico dee 
eflere fermo , ftabile , ed efficace . 
Fermo , e ftabile , dimodoché fia la 
perfona rifoluta di piuttofto perder 
tutto, e la vita fteflà , e di foffrire 
qualunque male , che di confentire 
mai più ad un peccato mordale . Effi- 
cace, per adoprare i mezzi necefia- 
' rj , a fine dì non cadere in eflì : e 
quefti mezzi fono , fuggire con 
ogni ftudio le occafioni pericolofe , 
fpecialmente quelle , che fono ftace 
d' incentivo al peccato ; mortificare 
le proprie paflìoni, e principalmen- 
te quella paflìone , che predomina, 
con fare atti virtuofi ad efia conrra 
rj ; attendere agli efercizj fpirituali 
dell' orazione , della parola di pjo, 
G 2 Ice- 
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letta , o afcoltata , della frequenza 
de' Sacramenti Sic; menare una vi- 
ta feria , e ritinta . per quanto 
è compatibile colle occupazioni del 
proprio flato ; in formila fare una 
vita veramente criftiana , e degna di 
un figliuolo addottivo di Dio, di un 
difcepolo del Crocimfo,e d,' wn ere- 
de del Paradifa, 

Quello proposto , rifpetta a' pec- 
cati mortali , deve e (Te re univerfale , 
cioè eftenderfi ad ogni forca di pec- 
caci gravi : quanto poi a' peccaci ve- 
niali non è neceffario , che li com- 
prenda cucci , imperciocché non ef- 
lèndoci polfibile di evicare tutti i pec- 
caci veniali , e avendo noi ogni gior- 
no bifogno di dire nelT orazione Do- 
menicale : Rimetteteci i nojlri debili , 
perchè ogni giorno qualcheduno ne 
,, s .commettiamo ; bafta, che il propofi- 
gio cada fopra alcuno di etti peccati 
geniali ; e fpecialmente fopra quelli, 
'Sa " che 
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che fono più avvertiti , e delibera- 
ti i cor; una ferma rifoluzione di 
emendarci , per quanto è polTibile 
alla noftra fiacchezza , e di mortifi- 
care quella paffione , che ne fuel* 
efìere la principal cagione. 

Della Confezione. 

LA confezione de* peccati al Sa- 
cerdote approvato dalla Chiefa, 
deve efTere intiera » umile, e Gnctì- 
ra .intiera , nori lafciando alcun pec- 
cato mortale per negligenza * o per 
vergogna, altrimenti, in vece di ri- 
cevere un Sacramento , fi commet- 
terebbe un nuovo peccato di facri- 
legio « Umile , accufandoci de' proprj 
mancamenti non per modo d 1 iftorià, 
ma con fenti mento d' umiliazione , e 
dì dolore al miniftro della Chiefa . 
che fa le veci di Dio ; ed effendo 
pronti ad efeguire tutto ciò, che ci 
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farà per noftro bene fuggerito , e a 
ricevere con pace , e fenza doglian- 
ze la dilazione dell' alToluzione , in 
cafo che il facerdote la credefle op- 
portuna . E finalmente Jtncera, ma- 
nifeftando con femplicitì , e fenza 
feufe , o doppiezze i proprj falli al 
facerdote avvertendo di niente ag- 
giungere, o diminuire; e dì non at- 
tribuirne agli altri la colpa, e la ca- 
gione ; nè d' intrecciarvi racconti inu- 
tili , e fuperfìui . 

Delia SodisJ azione , 

T L peccato , dice S, Agoftino ,non 
Jl può reftare impunito e 1' ordine 
della giuftizia di Dio efìge , 0 che il 
peccatore da fe medefìmo lo punifea 
in quella vita ; o pure che ne foffr? i 
gaftighi terribili dalla Divina vendet- 
ti nell'altra vita. E' pertanto necef- 
ftrio, che la perfona fin difpofta , c 
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rifoluta di fodisfare a Dio con ope- 
re penali, proporzionate alla gravez- 
za de' fuoi peccati : e il facrofanto 
Concilio di Trento riprende fevera- 
mente quei Confeflori indulgenti , i 
quali per graviflìmi peccati impon- 
gono leggiere penitenze . Quindi bi- 
sogna accetrare con fommiilìone la 
penitenza , che il ConfetTcre impone. 
Inoltre , ficcome quefta per lo più 
fuo!' efiere molto inferiore a quella , 
che meritano i noftri peccati , e che 
altre volte per molti fecoti la Chiefa 
preferirle ai penirenti ; così farà colà 
molto utile , e profittevole , d'aggiun- 
gervi da per (e delle altre opere pe- 
nitenziali volontarie , le quali fervi* 
ranno non folamente di fodisfazione 
per lì peccati comincili, ma ancora 
di medicina alle anime noflre , per 
ifiabilirìe fempre più ne' fanti pro- 
politi di viver bene, e nel fanto ti- 
mor di Dio, 

G 4 Le 
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L' opere penitenziali fi riducono a 
tre capi , cioè al digiuno , il quale 
comprende tutte le aufterità corpo- 
rali, e le mortificazioni de' fenfi , e 
della carne, che fono molto utili , 
fpecialmente a coloro , che hanno 
corameffi peccati fenfuali : alla limo- 
fina, la quale abbraccia turte le ope- 
re di mifericordia sì fpiiituale , che 
corporale ,' che fono affai profitre- 
voli , fpecialmente a chi è dominato 
dall'interetTe , e dall' avarizia : e final- 
mente air orazione, la quale contiene 
ancora la meditazione , la lezione fpi- 
tituale, l'udire la parola di Dio , 1' 
aflìftere al fanto facrifizio della Mefla, 
e gli altri efercizj di pietà criftiana , 
che fono di gran giovamento a tut- 
ti, e fpecialmente a quelli, che fono 
predominati dalla fuperbìa . 

S. Gregorio Magno infegna , che 
Coloro, i quali hanno guftato dei pia- 
ceri illeciti; e vietati dalla Legge di 
Dio 
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Dio , fi attengano con ifpirito di pe- 
nitenza da' piaceri anche leciti , e 
permeili , Inoltre le infermità , le 
tribolazioni, le incomodità , e tutti 
gli altri (iniftri accidenti della vita i 
fopportati con pazienza , e con rat 
fegnazione , mirabilmente giovano y 
per fodisfare alla giudizio ai Dio per 
le colpe commette j 

Finalmente dopo la Confetfiorie 
conviene rendere umili grazie al 
Signore del gran benefizio , che lì 
è ricevuto dalla Tua mifericordia con 
ammetterci a quello Sacramento , 
eh' è un bagno faiutevole del fan- 
gue preziofo di Gesù Crìfto , per/ 
lavare , e purificare le anime noftrtf 
dalle macchie de* peccati . 

Caratteri Ai una huona Confegone . 

Confettarli bene , fe fi tratta di 
peccati gravi , e mortali y altra 
fior» 
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non vuol dire, fe non che conver- 
tirli di vero cuore a Dio , e mutar 
vita. La trtftezza , che è fecondo Dio , 
dice l'Apolìolo S. Paolo , opera ima 
jlabile penitenza per la /alate . La 
fìabilità dunque ne' buoni propofiti , 
e la coftanza nella grazia di Dio fo- 
no il carattere di una buona con- 
feflìone , e di una vera penitenza , 
lìccome ili contrario la inftabilità, 1' 
incoftanza , .c le frequenti ricadute 
ne* peccati mortali , fogliono efiere 
indìzio di falfa penitenza . 

V timor di Dio, foggiunge S.Ago- 
fiìno ,e l' odio al peccato rendono cer- 
ta la penitenza , di quella certezza 
morale ., che iì può avere in quefla 
vita - Ed ecco I' altro carattere di 
una buona confezione , 1' amare cioè 
Dio come fommo Bene , preferen- 
dolo a tutte le cofe ; e odiare ogni 
lòrta di peccato gmve , come fom- 
mo male , e fuggirne le occa/ìoni , 
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Finalmente chi fi è confettato be* 
ne , e con le debite difpofizioni , ri- 
cuperando la grazia glorificante . e la 
carità abituale , che aveva perduta 
col peccar mortalmente, diventa fi- 
gliuolo di Dio, membro vivo di Ge- 
sù Crifto, tempio dello Spiriro San- 
to, ed erede del Paradifo, come in- 
fegna in più luoghi 1' Apoftolo 
Paolo . Efamini dunque ciafcheduno 
Cs fteffo , e veda , fé abiti ne! cuore 
la carità, cioè l'amore di Dio, e del 
profilino; e fé i fuoi fenrimenti,e i 
fuoi coftumi dopo la Confefìione fie- 
no degni di un figliuoì di Dio, d* 
un membro , e difcepolo di Gesù 
Crifto, e di uno, eh' è tempio vivo 
dello Spirito Santo , ed erede del Pa- 
radifo.- e allora fa Tua medelìma co- 
feienza , come foggiunge lo fteflò 
Apoftolo , gli renderà teftimonianzEi 
di pofledere la grazia, ed amicizia di 
Dio, e in conseguenza di aver fatta 
una 
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una buona , c fanta Confeflìone . 

Se poi fi trarrà di quelle perfone 
divote , le quali fi confettano fpeftò di 
peccari leggieri , e veniali ; dal frutto, 
che ne ricavano , fi può facilmente 
argomentare , fe le loro Confezioni 
fieno ben fatte , e fe fi accollino al 
Sacramento della Penitenza con le 
debite difpofizioni . Il frutto delle Con- 
fezioni frequenti lì è , di emendarli 
a poco a poco de' fuoi difetti ; di at- 
tendere feriamente alla mortificazio- 
ne delle proprie paflìoni , e fpec'tal- 
incnte della paffione predominante ; 
di adempiere fedelmente le obbliga- 
zioni del proprio fiato ; e di crefeere 
continuamente nella cognizione dì fe 
medefìmo» nell'umiltà , e nell' altre 
virtù crifliane: altrimenti vi farebbe 
ragione di temere, che le loro con- 
fezioni folTero , non dico già facrile- 
ghe ( quando fieno fatte con buona 
fede, econ femplicità cnftiana),ma 
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di poco, o di niun profitto alle ani- 
me loro , come forfè fatte fenza il 
conveniente dolore, e propofito.Per 
evitare quello pericolo , è buon con- 
figlio di efprimere nel confettarli alcuni 
de' peccati più gravi della vita paf- 
fata , altre volt* confettaci , procu- 
rando di averne nuovo dolore , e mag- 
giore aborrimento, 

ATTO D[ CONTRIZIONE 

Confiteor Deo omnipotenti , bea- 
ta Maria femper Virgini , beato 
Micbaeli Arcbangelo , beato. $oannì 
Baptifix , Sancii* Apoftolis Petra , & 
Paulo , omnibus Sandts , quia peccavi 
nìmìs cogitatane , verbo , & opere , mea 
culpa , mea culpa , mea maxima culpa . 
Ideo precor beatam Mariani femper 
Vìrgmem , beatum Micbaelem Ar- 
cbangelum , beatum Juannevì Bapti- 
ftam, SanBoi Apoftoìos Petram , <y 
Pau- 
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Vanitivi , emnes SanSos , orat-e prò me 
ad Dominar» Deutn noflrum. 

l'istesso in volgare, 

COnfeffò a Dio onnipotente , alla 
beata Tempre Vergine Maria , al 
beato Michele Arclungelo , al bea- 
to Giovanni Battifta , a' Santi Apo- 
flolì Pietro , e Paolo , e a tutti i San- 
ti , che troppo ho peccato con pen- 
fieri , parole , e opere , per mia colpa , 
per mìa fola colpa , per mia grandif- 
?ima colpa. Prego perciò la beata Tem- 
pre Vergine Maria , H beato Micher 
le Arcangelo , il beato Giovanni Bat- 
tifta , i Santi Apoftoli Pietro , e Pao- 
lo, e tutti i Santi a intercedere per 
pie appretto il Signore noftro Dio . 



SAL- 
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SALMI PENITENZIALI 

Che fono le orazioni tifate fino da' primi fe- 
cali della Cbieja , come più proprie per di- 
fporre alla penitenza; e faranno fempre 
le più utili a quelli che le reciteranno con 
quel medefimo fpirito , che le ha dettate . 
Qual preghiera più capace di placare Dio, 
che quella eh' egli ftejjo ha cumj/njìoì 

SALMO, 6. 

Signore, non mi punite nel tem- 
po della voftra collera ; e nel!' ira 
voflra non vogliate correggermi . 

Lafciatevi ammollire , Signore , 
dallo flato languente, in cui mi tro- 
vo; e la mia turnazione vi muova a 
raddolcire le mie pene. 

Molto inquietata è T anima mia ( da 
che fi è feptraca da voi ) : fin' a quando, 
o Signore, differirete a calmarla? 

Volgete gli ocelli fopra di me , Si- 
gnore , e liberate l'anima mia: foccor- 
temi per voflra mifericordia . 

Poiché chi trovali confùmato dal- 
la triflezza non può di voi ricordar/i ; 
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rè chi è nel fepolcro può lodare il 
fìnto voflro Nome . 

11 mio peccato mi ha pofto in 
gravi affarjm : lo piangerò ancora 
di notte, e bagnerò il mio Ietto con 
le lagrime. 

li mio vifo abbattuto dal dolore 
ha fitto credere a' miei nemici , che 
avrei infine deviato foccambere ,fen- 
za trovar grazia appretto di voi ■ 

Lungi da me , p peccatori ; poi- 
ché il Signore ha efaudita la voce 
del mio dolore . 

11 Signore ha efaudita la mia pre- 
ghiera ; i| Signote ha ricevuti fa- 
vorevolmente i miei voti, 

Sieno i miei nemici coperti di con- 
fufione , e ripieni di turbamento : 
fi allontanino da me follecitamente ; 
mortificati in vedermi trionfare dell* 
odio loro. 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo; 
$d alla Spirito Santo . 

Go- 
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Come da tutta Y eternità adeflò.e 
fempre , e per tutti i fecoli . Così fìa , 

SALMO 3 i. 

F Elìci quelli , di cui fono le iniqui- 
tà perdonate : e {cancellati i pec- 
cati . 

Beato I' Uomo , che con il cuor 
fi nce ra mente convertito ha obbligato . 
Iddio a dimenticarli del fuo peccato. 

Mi fonooftinatoin un lungo pec- 
caminofo fiIenzio;ma poi l'ho pian- 
to , ed ho efclamato dolorofamente 
verfo di voi notte e giorno , fino i 
logorarmi le forze . 

Voi avete fempre più aggrava- 
to fopra me il voftro braccio : e 
ira avete immerfo nell' amarezza, 
abbandonandomi ai più pungenti ri- 
morli . 

Vi ho confettato il mio peccato ; 
e non vi ho taciuta la mia ingiuftizia ., 
H Ho 
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Ho detta a me fìefso : mi accu- 
feró davanti al Signore della mia ini- 
quità , e voi me 1' avete perdonata. 

Sul mio efsmpio chi vorrà eflère 
purificato, indrizzerà a voi le fue pre- 
ghiere , profittando del tempo della 
vortra mifericordia , 

Si vedrà al coperto dalla voflra col- 
lera in tempo, che fommergerete ì vo- 
fìri nemici come in un diluvio di mali. 

Neil' afflizioni cagionatemi dal pec- 
cato , troverò in voi un' alilo : voi , 
da cui afpetto la confolazione , noti 
permettete che io foccomba alla vio'" 
lenza di quei che mi attaccano . 

Mi avete voi detto; io ti darò lu- 
me a (coprire i difegni de' tuoi ne- 
mici: ti infegnerq la ftrada da fot- 
rrarti dall' odio loro , e gli occhi 
miei fa ran fempre aperti fopra di te. 

Lafciate dunque, o miei nemici , di 
perfeguitarmi a guila di befiie feroci, 
fenza ragione. 

Voi 
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Signore , voi fapete metter fre- 
no a coloro , che s' allontanano da 
voi , c non vi uobidifcono. 

A grandi flagelli faran efpofti i pec- 
catori ; mentre il Giulio , che nel 
Signore ripone la fua confidenza , fi 
vedrà circondato dalla divina mife- 
ricordia . 

Voi» dunque o Giufti.cheavete il 
cuore retto , mettete la voftra gioja , o 
la voftra gloria in piacere al Signore. 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo, 
ed allo Spirito Santo . 

Come da tutta 1' eternità adeflb, 
e Tempre e per tutti i fecoli . Cosi fia . 

SALMO 37. 

SOfpendete, Signore, i voflri ga- 
ttigline non mi punite nella vo- 
ftra indignazione. 

Sono flato in ogni parte penetrato 
dalli ftrali della voftra giuftizia : e fopr* 
H 2 di 
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di me ho fentito il braccio vendi- 
catore . 

Vedendovi accafo di fdegno io fo- 
no caduto in un eftrcmo languore ; 
e la vifta de' miei peccati mi contur- 
ba fino al fondo deli' anima. 

Mi fovraftan fui capo le mie ini- 
quità : e quefto è un pefo , (òtto 
cui fon vicino a fdccombere. 

Cieco in faldare di fubito le mie 
ferite che fatte mi aveva il pecca- 
to, con indugiar fi fono imputridite. 

Mi fono fentito piegare fotto il 
pefo de' miei mali : a tutte le ore mi fi è 
veduta dipinta fui vivo la criftezza . 

La concupifeenza mi ha dati ofti- 
nati combattimenti : e non ho pro- 
vato nella mia carne, che debolezza. 

Afflitto , e abbattuto all' eccedo 
ho mandati al Cielo finghiozzi,e ge- 
miti che parevano rugiti . 

Voì cohofèete , o Signore , i più 
fccreti movimenti del mio cuore e 
fie- 
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liete voi teftimonio delle mie lagrime. 

Si è turbato il mio cuore ; voi 
avete vedute le mie forze avvilite, 
ed i miei occhi ofcurati. 

Lì miei Amici fi fpx\o dichiarati 
contro di me, e per fine il mio pro- 
prio fangue contro me fi è follevaco. 

1 più firetti congiunti mi hanno ab- 
bandonato alla violenza de' miei Con- 
giurati . 

Li miei nemici notte e dì fi fono 
occupaci ad inventar artifizj per for- 
prendermi : ed altri infunando alla 
mia mileria mi hanno in faccia ac- 
curato di fallì delitti . 

Poteva vendicarmene ; ma come fe 
non avelli fentite le ingiurie mi flet- 
ti muro , e non aprij bocca. 

Come fe non avelli avuto che ri- 
fpondere , non ho detta una fola pa- 
rola per lamentarmi, o giuflificarmi . 

Poiché ho fperato in voi , o Si- 
gnore ; Signore mio Dio voi efau- 
H 3 
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direte le mìe preghiere . 

Vi ho pregato, o Signore, di gafìi- 
garmì voi , lènza che aveller Ì miei ne- 
mici il crudel piacere d'infultare al- 
la mia rovina ; e fenza che parlafler 
di me con tant* orgoglio, in veden- 
do la mia forte pericolare. 

Mi fotcometto : flagellatemi pure 
come meglio a voi piace . Il mio 
peccato è il princìpal' oggetto del mio 
dolore , e mi Uà Tempre avanti gli 
occhi . 

Rifletterò che non vi è rigore 
che lia troppo per un peccatore , 
quale io fono ; e altamente confef- 
lerò la mia iniquità. 

Li mìei nemici fuflìflono e lì for- 
tificano; e più crefce ogni dì il nu- 
mero dì coloro che mi odiano. 

Quei che oppongono male al be 
ne m' hanno perfeguitato , perchè ho 
cercato di camminare nel buon fèn- 
tiero . 

Voi 
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Voi Signore mio Dìo , non vi al- 
lontanate da me : nè mi lafciate len- 
za foccorfo. 

Venite in mio ajuto , o mio Dio 
e Signore , da cui folo afpettar de- 
vo falute. 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo» 
ed alio Spirito Santo . 

Come da tutta 1' eternità adeffix, 
e fempre, e pennini fecali . Così fia. 

SALMO 50. 

Pietà di me, o Dio; come il più 
gran peccatore imploro la vo- 
fira più gran mifericoidia. 

Sopra gli etèmpi infiniti della vo- 
li ra bontà appoggio la fperanza del 
mio perdono. 

Lavatemi Tempre più dilla mia ini- 
quità : e purificatemi dal mio peccato . 

Poiché io non nafeondo , nè feufo 
il mio peccato ; ed anzi mi tta Tempre 
H 4 da- 
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davanti gli occhi, e mi rimprovera. 

Dinanzi a voi folo io l'hocornmef- 
Ib , e pubblicamente il confeflò : 
affinchè voi poflìace adempiere in 
me la prometta , che avete fatta » 
di perdonare ai peccatori contriti. 

Sono un' uomo miferabile conce- 
puro nell' iniquità ; e con una co- 
sì funefta propenfione al male . 

Tempo già fu , che amarle in 
me la femplìciià, e rettitudine : on- 
de mi rivelafte i fecreti mifteri del- 
la vofìra fapienza . 

Voi mi afpergerete con 1' ifopo, 
e ne rimarrò purificalo: mi lavere- 
te, e tornerò più candido della neve . 

Mi farete fentir parole di allegrez- 
za e confolazione .- e tutte le mie 
potenze ripigleranno il vigore. 

Rivolgete altrove lo fguardo per 
non più vedere le mie offefe , e 
Cancellatele in modo, che più non 
apparivano agli occhi voJìri . 

Rin- 
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Rinnovare in me quella purità di 
cuore , o Dio , e quella rettitudine 
di fpirito , in cui altre volte io cam- 
minava . 

Non' mi fcacciate dalla voftra pre- 
fenza : e fate in me rifplendere ì 
lumi de! voftro Santo Spirito . 

Rendetemi l' allegrezza pegno del- 
la mia pace con voi ; e infinuaremi 
uno fpirito di fortezza, che mi con- 
fermi nel bene . 

Io infegnerò ai peccatori le vo- 
Are vie ; ed ifiruiti gli empj a voi 
faranno ritorno . 

Liberatemi da crudeli rimorfi , che 
mi cagiona la memoria dell' opere di 
fangue : e la mìa lingua canterà' cori 
giubilo le voflre mifericordie . 

Apritemi le labbra , Signore , e 
lì mia bocca annunzierà le voftre lodi. 

Se voi avelie cliieflodei Sacrifizi 
io ve ne sverei offerti ben volen- 
tieri : ma ■ so che poco conto ave- 
re - 
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lette fatto de' miei olocaufti . 

11 pentimento del peccatore è il 
folo Sacrifizio che vi pacifica: la vo- 
ftra collera non relitte mai a fron- 
te di un cuore contrito ed umiliato. 

Non anellino i miei peccati, o Si- 
gnore , il corfo della mifericordia fo- 
pra la Cinta città , ma fatela profpe- 
rare , e riflabilire . 

Affinchè riceviate de' facrifizj ac- 
cetti nella giuflizia .delle orferte per- 
fette, e fi coprano di fante vittime 
i voftri Altari . 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo ; 
ed allo Spirito Santo . 

Come da tutta 1' eternità adeflb , 
e tempre , e per tutti i fecoìi . Così iia . 

SALMO io}. 

Ascoltate la mia preghiera , Si- 
gnore , e fite che arrivino fino 
a voi le mie dolenti voci. 

Non 
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Non diffogliete gli occhi voflri d* 
me, e in ogni tempo, che mi veg- 
giate afflitto , degnatevi dare orecchio 
alla mia voce. 

In quaiiìvoglia tempo, che io im- 
plori il voftro foccorfo , affrettatevi 
ad efaudirmi . 

Sono franiti qua! fumo ì miei gior- 
ni ; ed il mio corpo è di già confu- 
mato come legno che il fuoco divora. 

Percoflò dalla voftra giuftizia qual' er- 
ba fotto la falce, fono caduto in eftrem* 
languidezza : imperocché il dolore rrA 
fi fovente dimenticare di prender cibo. 

Mi lafcio confumare dalla triftezza 
non folamente lo fpirito , ma le car- 
ni ancora , disfacendomi in lacrime. 

Come gli Uccelli notturni , e il pel- 
licano che iman folo i deferti , sfug- 
go il più che poflb la vifta degli uomini . 

Veglio le notti intiere come un pif- 
fero folitario, ritirato nella mia caia. 
<. X miei nemici m' infultano tutto 
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dì ; ed ora cofpiran contro di me 
quegli ancora che prima mi adulavano. 

Non trovo più gufto a nulla, nem- 
meno al nutrimento che fon coftret-' 
to di prendere , e mefcolo con i 
pianti la mia bevanda . 

Veggendo che fono oggetto della 
vofìra indignazione , e da quale al- 
tezza dì porto mi avete precipitato. 

Fuggono i miei giorni con la ftef- 
fa celerità, che 1' ombra, e qua!' er- 
ba recifa non ho più forza. 

Ma voi , Signore, liete fempre Io 
fteflb ; c fi celebra la voftra gloria in 
tutti i fecolì . 

Ben preflo vi leverete per venire 
a foccorrer Sionne , giacche il tempo 
fi avvicina , da intenerirvi alla vifta 
de fuoi mali; ed è già tempo . 

Poiché i voliti fervi fofpirano con- 
tinuamente di rivederla : e fatiche- 
ranno ben volentieri per riftabilirla- 
Le nazioni rifpetteranno il voftro 
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Nome , Signore : ed i Re della ter- 
ra renderanno omaggio alla voftra 
grandezza . 

Dapoichè averete fabbricato Sion- 
ne , e fatta in efla rifplendcrc la vo- 
ftra potenza . 

"Voi afcoltarete alia fine la preghiera 
di un popolo afflitto , e non ifprezze- 
rete Tempre le fuppliche loro , 

Quefte mifericordie pafseranno fino 
alle generazioni più lontane ; e la po- 
rtenti ne darà gloriai Signore . 

Perchè ha voluto dall'alto fuo San- 
tuario piegare fopra la terra i fuoi 
fguardi , e confederare le miferie de' 
fuoi . 

Il loderà per avere afcoltati i ge- 
miti di qucfU infelici , fpezzate le lor 
catene, e liberatili dalla morte. 

Alfine di celebrar in Sionne il no- 
me del Signore , e cantare in Gcru- 
falemme le fue lodi. 

Il loderà di avere uniti infieme e 
Prin- 
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Principi , e Popoli per fèrvire al Si- 
gnore . 

Ardifco di domandarvi , fe il pic- 
col numero de' giorni miei mi la- 
fcierà rimirare quella grand' opera 
del poter voftro, 

Non mi fermate in mezzo al mio 
corfo , o gran Dio , di cui eterni 
fono gli anni; voi folo potete pro- 
lungare il numero de' giorni miei. 

Voi nel principio de' tempi pofa- 
ta avete fopra de' fimi fondamenti la 
Mrra ; I Cieli fono opera delle vo- 
fìre mani. 

Perderan effi la bellezza , e fi lo- 
goreranno come abito ufato : ma voi, 
o Dio, refterete Tempre lo fteffo . 

Voi li cambierete qual manto in- 
vecchiato, e li rinnoverete.- ma non 
vi muterete! già voi,nè per voipaf- 
feranno gli anni giammai. 

Li figli de' volìri fervi "abiteranno 
la fanca Città, e la pofterità loro fa- 
rà 
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rà Tempre l'oggetto del voftro amore. 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo, 
ed allo Spirito Sanro . 

Come da tutta V eternità, adeflb, 
e Tempre, e per tutti ifecoli . Così lia. 

SALMO 129. 

DM profondo della miferia ho 
efclamaio a voi , Signore .- deh 
non tiare , Signore , inelorabile alla 
mia voce ! 

Degnatevi di afcoltare la mia pre- 
ghiera ; che non ho altro fcampo, 
che nelle voflre mifericordie . 

Se con rigore eliminate le noflre 
iniquità , chi potrà foftenere i vofiri 
giudizj . 

Voi vi fate una legge di non refi- 
ftere alle noflre lacrime, e quefto mi 
fi tutto fperare , o Signore , dalla 
voftra bontà . 

Non mi fono mai dimenticato delle 
pro- 
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promefse del Signore : e quefte mi 
han fatto fempre fperare in lui . 

Non fi fianchi lfraello di fperare ; 
perchè di notte riceverà quel foccor- 
fo, che inutilmente avcià chiclìo di 
giorno. 

Imperocché la mifericordia del Si- 
gnore è infinita : e ù trovare rimedj 
a tutti i noftri mali . 

E preflo libererà il Tuo popolo dalle 
rniferie « che la fua iniquità gii 
han fatto meritare . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed al Spirito Santo. 

Come da tutta 1' eternità adsfTo , 
e fempre , e per tutti i fecoli. Così fia. 

SALMO 142. 

Ascoltate la mia preghiera , Si- 
gnore , e verificate la promef- 
fa fatta d' efaudirmi ;e la voftra bon- 
tà vi renda a' miei voti propizio. 

Non. 
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Non entrate in giudizio col vo- 
Aro fervo ; mentre non v' è full» 
terra uomo che pofla comparire in- 
nocente agli occhi voflri puriffimi . 

Confidente con quanto furore fi 
{cagliano i miei nemici contro di 
me , sbalzandomi ver gognofa mente, 
ed abballandomi fino a terra . 

Mi han obbligato a fepellirmi vi- 
vo in luoghi ofcuri, e deferti : e mi tro- 
vo abbandonato all' agitazione , e al 
più crudele affanno. 

Ho richiamati alla memoria quei ■ 
giorni memorabili de' fecoli paflàti ; 
ed ho medicati i prodigi della poflenta 
voffra mano a prò de' noftri Padri. 

Ho ftefe le mani veffo di voi , e 
l'anima mia a voi fi volge, come a- 
prc il feno la terra arfa dal Sole. 

Sollecitate a foccorrermi , Signore, 
poiché non poflb più lungamente fo- 
fìenere il pefo della mia miferia . 

Non diflraete fili occhi da mei 
1 al- 
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altrìmente farò nel numero eli que- 
gli, che fi gettano nel fepolcro . 

Fatemi fentire prefto la voftra mi- 
fericordia ; avendo io fperato in voi. 

Fatemi conofeere il cammino, che 
devo tenere ; perchè altro non mi 
fono propofto, che di venire a voi. 

Liberatemi , Signore , da' miei ne- 
mici : vengo a gittarmi nelle voilre 
braccia ; infegnatenv a ubbidirvi più 
fedelmente ; perchè voi -fletè il mio 
Dio, 

11 voftro fpirito mi farà entrar nel- 
la ftrada della giulUzia : e per la gloria 
del voflro nome mi conferverete la 
vita fecondo le dolci voftre promette. 

Voi mi libererete dall' afflizione ; e 
la voftra mifericordia mi difenderà 
contro de* miei nemici . 

Farete tutti perire quegli ,che han 
cagionati i miei travagli , perchè io 
fono il voftro fervo . 

Sia gloria al Padre , &c, 

ed 
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Mettete in obblirione , o Signore , e 
i noftri proprj peccati , e quelli de' 
noftri Antenati ,q non ci punite quan- 
to Io abbiamo meritato. 

LITANIE 
Che pofono recìtarfi avanti , o dopa 
la Confezione. 

Signore abbiate pietà di noi . 
Gesù Crifto abbiate pietà di noi \ 
Signore abbiate pietà di noi . 
Gesù afcoltateci ; i _ ■ . 

Gesù efauditeci. ^. 
Padre celefte vero Dio , abbiate pie- 
tà di noi . 
Figlio Unigenito vero Dio , Redentpr 

del mondo , abbiate pietà di noi . 
Spinto Santo, vero Dio, abbiate pie- 
tà di noi . 
Trinità Santa, unico,efok> Dio, ab- 
biate pietà di noi . : _ ( . 
Santa Maria, pregate per no*K 
Santa Madre di Dio , pregate per noi . 

1 1 Ver- 
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Vergine Santa Copra tutte le vergini, 
pregate per noi . 

S. Michele , pregate per noi . 

S. Gabriele , pregate per noi . 

S- Rafaele, pregate per noi. 

Voi tutti Sinti Angeli , ed Arcange- 
li, pregate per noi. 

Voi rutti Beati fpiriti delle Angeliche 
Gerarchie , pregate per noi . 

S. Gtovarabatifta, pregate per noi. 

S. Gmfeppe , pregate per noi . 

Voi tutti Santi Patriarchi , e Profeti, 
pregate per noi . 

S, Pietro , pregate per noi . 

S. Paolo , pregate per noi . 

S. Andrea , pregate per noi . 

S. Giacomo, pregate per noi. 

S. Giovanni, pregate per noi. 

S. Tommafo, pregate per noi. 

S. Giacomo, pregate per noi. 

S. Filippo, pregate per noi. 

S. Bartolomeo, pregate per noi. 

S, Matteo » pregate per noi , 



Digitized by Google 



I 3 3 

S. Simone , pregate per noi . 

S. Taddeo , pregate per noi . 

S. Mania , pregate per noi * 

S. Barnaba , pregate per noi . 

S. Luca , pregate per noi . 

S. Marco , prtgate per noi . 

SS. Apoftoli , ed Evangelifti , pre- 
gare per noi . 

Santi Difcepoli del Signore , pregate 
per noi . 

Santi Innocenti , pregate per noi . 

S. Stefano , pregate per noi . 

S. Lorenzo , pregate per noi . 

S. Vincenzo , pregate per noi. 

SS. Fabiano, e Sebàfliano , pregate 
per noi . 

SS. Giovanni. e Paolo, pregate per noi 

SS. Cofìmo, e Damiano pregate per noi 

SS. Gervafio, e Protafia, pregate per noi 

SS. Martiri , pregate per noi t . 

S. Silveftro , pregate per noi .-' 

S. Gregorio , pregate per noi . 

S. Ambrogio , pregate per noi . 

I 3 S. 
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S. Agoftino > pregate per noi . 
S. Girolamo , pregate per noi . 
S. Martino , pregate per noi . 
S. Niccolao , pregate per noi . 
SS. Vefcovi , e Confeilòri , pregate 

per noi . 
SS. Dottori , pregate per noi ; 
S. Antonio , pregate per noi . 
S. Benedetto pregate per noi . 
S. Bernardo » pregate per noi . 
S. Domenico j pregate per noi . 
S. Francefco , pregare per noi . 
Voi tutti Santi Sacerdoti > e Sacri 

Miniftri , pregate per noi . 
Voi tutti Santi Monaci , e Solitari 

pregate per noi . 
S. Maria Maddalena , pregate per noi . 
S. Agata , pregate per noi . 
S. Lucia , pregate per noi . 
S. Agnefe , pregate per noi . 
S. Cecilia , pregate per noi. 
S, Caterina., pregate per noi . 
S. Ansftafa, pregate per noi. - 
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Sante Vergini, e voi fante Vedove, 
pregate noi. 

Voi tutti Santi, e Sante di Dio.pre- 
gate per noi . . , . 

Siateci propizio , Signore , e perdo- 
nateci . 

Siateci proprizìo , e liberateci . 

Signore , liberateci da ogni male . 

Signore, liberateci da ogni peccato. 

Signore .liberateci dalla voftra collera . 

Signore , liberateci dalla morte repen- 
tina, ed improvvifa. 

Signore , liberateci dal flagello del 
tremoto. 

Signore , liberateci dalle infìdie del 

demonio . 
Signore, liberateci dalla paflìone dell' 

ira , dell' odio , e da ogni malvag- 

gio defiderio. "r. •- 
Signore, liberateci dallo fpinto d'im- 
purità . . L .v.'- t / 

Signore , liberateci dalle terapeffe , e 
da' fulmini.. v- - 

I 4 - Si- 
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Signore, liberateci dalla morte eter- 
na . 

Signore, liberateci per il mi fiero del- 
la voftra fanta Incarnazione . 

Signore , liberateci per Ja voftra Ve- 
nuta nel mondo. 

Signore, liberateci per la voftra Tan- 
ta Natività . 

Signore, liberateci per il Battefimo, 
che vi piacque ricevere , e per 
il voftro fanro Digiuno. 

Signore, liberateci per la Croce , e, 
Paffione da voi l'offerta . 

Signore , liberateci per il meritodel. 
la voftra morte , e fepolcura. 

Signore , liberateci per Ja voftra fan- 
ta Rifurrezione . 

Signore , liberateci per la voftra am- 
mirabile Afcenzione . 

Signore , liberateci per il dono cha 
facefle del Santo Spirito confola- 
tore. 

Signore , liberateci nel dì fifiale del 
Giudizio. Sià- 
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Siamo peccatori, ma pure degnate- 
tevi d' afcoltarci. 

Vi preghiamo , che vogliate perdo- 
narci . 

Vi preghiamo , che vogliate tifarci 
mifcricordia . 

Vi preghiamo , che vi degnate ri- 
durci ad una vera penitenza . 

Vi preghiamo di governare , e cu- 
ftodire la voflra Santa Chiefa . 

Vi preghiamo di confervare il no- 
ftro Apoflolico Padre , e rutti gli or- 
dini della Chiefa in una fanta , e 
religiofa pietà . ( Ognuno deve ef- 
preffamente pregare per il preprio 
Vefcovo , Parroco &c, ) 

Vi preghiamo d' umiliare , e fotto- 
mettere i nemici della Santa Chie- 
fa. 

Vi preghiamo , di dar la pace a* 
Rè, e Frencipi Criftiani , e di 
flabilire fra loro una vera concordia . 

Vi preghiamo di flabilire la pace , 
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e» : « 1' unione in tutto il popolo cri- 
ftiano . 

Vi preghiamo anche per noi fpe- 
cialmente , affinchè vi degnate 
: darci forza , c perfeveranza. nel 
voftro fanto fervÌ2io . 

Vi preghiamo di follevare il noftro 
fpirito a defiderare folamente i 
beni del Cielo . 

Vi preghiamo di accordare le ri- 
-u.cGinpenfe eterne a tutti i noftri 
benefattori . 

Vi preghiamo di preservare dall' 
- «terna dannazzione le noftre ani- 
c.*. bus , x quelle de' noftri fratelli , 
congiunti , ,e benefattori . 

Vi preghiamo di benedire le cam- 
pagne, e di confervarne i frutti. 

Vi preghiamo di dare ¥ eterno ri- 

, pofo a tutti i Fedeli Defonti . 

Vi. preghiamo d' efaudire le noftre 
preghiere , efaudite , Signore , le no- 
ftre fuppliche . 
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Figlio -.di Dio a voi ricorriamo ,afcol- 
tate la Roflra orazione . 

Voi che fiere 1? innocente vittima ; 
che fola Dio gradiièe , e checan- 

. celta i peccati del Mondo tutto i 
perdonateci . 

Vittima innocente , fola gradita A 
Dio % che cancellate i peccati del 
Mondo , afcoltateci benignamente* 

Vittima innocente fola gradita a Dio* 
che cancellate i peccati del mon- 
do , abbiate pietà di noi * 

Gesù , afcoltatec : , Gesù efauditeci , Si- 
gnore abbiate pietà di noi , Gesù 
Crifto abbiate pietà di noi, Signo- 
re abbiate pietà di nei. 

Padre noftro , che fiete ne' Cieli &e> 

SALMO ó> 

SOcorretemi , o Dio , non tarda- 
te , Signore * a porgermi ajuto . 
Confondete ,e coprite d'umiliazio- 
ne'.,. 
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ne i nemici dell' Anima mia : 

Ponete in fuga , e fate arroffire 
coftoro che mi dciìderano ogni male. 

Siano pure da queft' ora , e Tem- 
pre lungi da me , e confali , elfi che 
fi fan certa la mia rovina , e già ne 
trionfano . 

Ma fi rallegrino, ed efultino in voi, 
tutti quelli, o Signore, che vi cerca- 
no: e vi diano gloria di tutto, quelli 
che amano a riconofcere da voi folo 
la loro falvezza . 

Io per me miconfeflò debole , de- 
boliflimo, e invoco voi , mio Dio, che 
folo mi potete falvare. 

Voi fiere tutta la mia forza , voi 
l'unico mio liberatore, e però non 
mi lafciate folo, o Signore, non dif- 
ferite a foccoirermi . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed «Ilo Spirito Santo ; 

Come da ruttai' eternità adeflb,e 
fempre, e per lutti i fecoli de' fecoli. 
Così da . Dio 
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Dìo mio, falvate i voftti fervi, per- 
chè fperano in voi . 

Moiiravì ai noftri nemici , come 
una torre inefpugnabile armata a no- 
ftra difefa . 

Non abbia il nemico alcun vantag- 
gio contro di noi; togliete a quefti 
miniftri d' iniquità ogni potere di 
nuocerci . 

Signore , non ci trattate, come me- 
ritano i noftri peccaci ; nè vogliate 
renderci il giufto cambio delle na~ 
lire iniquità . 

Vi preghiamo , Signore , per il noflro 
fòmmo Pontefice N. Signore eonfer- 
vatelo prolungateli la vita, fatelo pro- 
fperare anche fopra la terra, e non 
prevalga contro di lui veruna tra- 
ma , ed inlìdia de' fuoi nemici. 

Vi preghiamo per i noftri benefat- 
tori . Degnatevi , Signore , di ri- 
compenfare con la vita eterna tut- 
ti quelli » che ci beneficano per 
amor 
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Vi preghiamo per i fedeli defonti. 
Date loro , o Signore , V eterno 
ripofo, e fate loro godere perpe- 
tuamante la beata voftra viftone. 
Ripofino elfi nel foggiorno di pa- 
ce . Cosi fia . 

Vi preghiamo per i noftri fratelli 
allenti. Salvate, Signore , da ogni 
male i yoftri fervi, perchè fpera- 
no in voi. 

Difendeteli , Signore , con la vofìra 
grazia dal Cielo , e foccorreteli dal- 
la celefte Gerufalcmme. 

g&udìte , Signore la mia preghiera, 
9 il mio gemito penetri'fino a voi . 

ORAZIONI. 

T. /™\ Dio, di cui è si propria la mi- 
V/ fericordia , e la clemenza , ac- 
cogliete benigriamente la noflra fup- 
plica i muovetevi a pietà di noi , e di 
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gami del peccato , e liberatecene col 
favor della voflra grazia . 

IL Efaudite, Signore, le preghiere 
con le quali v' invochiamo iuppli- 
chevolmente , e perdonateci i pecca- 
ti . che vi confettiamo ; Dateci libe- 
ralmente, e l'intiera remiiììone della 
colpa , e la pace di cofeienza, che 
ne è il frutto , 

III. Fateci provare , Signore , la 
voftra clemenza, la voftra ineffabile 
inifericordia con liberarci inlieme da 
qualunque peccato comraefTo.edalle 
pene, che meritiamo . 

IV. O Dio, che liete offèfo dalle 
noftre colpe , ma vi lafciare placare 
dalla penitenza , riguardate favore- 
volmente le preghiere del voflropo- 
polo , che chiede grazia; e ritirate i 
flagelli di collera , che meritano i 
noftri peccati < _ . 

» V. Eterno onnipotente Dip ,ab. 

bia- 
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fommo Pontefice N. e guidatelo per 
li via di falute con una direzione di 
mifericordia , affinchè coli' ajuto vo- 
flro defideri quel che più piace a 
voi , e lo ponga in effetto con pie- 
na coftanza , e fermezza . 

VI. Mio Dio, che ifpirate i fati- 
ti defiderj , e i favj configli, ed a 
cui fiamo debitori di quanto faccia- 
mo di bene in quella vita , date ai 
voftri fervi la- pace ", che il mondo 
non può dare ad effi , affinchè nuli' 
avendo tanto a cuore quanto i' offer- 
vanza della voftra fanta Legge , e non 
avendo nemici da temere , godiamo 
nel corfo de' noftri giorni di una 
dolce tranquillità fotto la voftra pro- 
tezione. 

VII. Purificate, Signore, col fuo- 
co del Santo Spirito , 1* anima noftxa 
e la noftra carne, e fate, che meri- 
tiamo di piacervi , fervendo a voi 

fe- 
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fedelmente con la caftità del corpo, 
e con la purità del cuore; 

Vili. O Dio, che liete il Creato- 
re , e Redentore di tutti i fedeli , 
concedete all'Anime de* voftri fervi, 
e delle voftre ferve , che fono mor- 
ti , il perdono di tutte le loro col- 
pe, affinchè ottengano per le umi- 
Hflime preghiere delle voftra Chiefa 
la remiflione delle pene dovute a' lo- 
ro peccati , come Io hanno fempre 
delklerato . 

IX. Vi fupplichiamo , o Signore , 
di prevenire tutte le noftre azioni 
con la voftra grazia , e di reggerle 
tutte con un continuo ajuto ; affin- 
chè tutte le noftre orazioni, e tutte 
le noftre opere , da voi fempre co- 
mincino , e lì riferifeano tutto a voi 
come a lor ultimo fine. 

X. Onnipotente , ed eterno Dio, 
che fiete il fupremo Padrone de' vi- 
vi , ugualmente , che de' morti , e 

K che 
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ohe fate mifericordia a tutti quelli , 
che fino dall' eternità vi fiete eletti 
per farli voftri conia fede, e con le 
buone opere, vi fupplichiamo umil- 
mente , che perdoniate ogni colpa a 
quei che abbiamo fpecìale intenzio- 
ne di raccomandarvi ,a' vivi , a' de- 
fonti , per interceflìone di tutti i fan- 
ti , per grazia della voftra mifericor- 
dia, e peri meriti del noftro Signore 
Gesù Crifto , che regnaDio unitamen- 
te con voi , e con Io Spirito Santo 
per tutti fecoli de' fecoli . Così Ca . 

Efaudite Signore la mia orazione , 
e le mie voci fupplichevoli giungano 
fino a voi . 

Efauditeci , Signore , perchè fiete 
onnipotente, e mifericordiofo . 

E le anime de' fedeli , per la vo- 
flra milèricordia ripolìno in pace . Go- 
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ISTRUZIONE 

PER LA COMUNIONE. 

TfVTT On vi è cofa al Mondo più gran- 
de, ne più dcfiderabile per im 
Criftiano, quanto l'accoftarfi a rice- 
vere nella Comunione il fuo Dio e 
Salvatore Gesù Crifto , realmente e 
foftanzialmente preferite nel Sagra- 
memo dell' Eucariftia.In queflo au- 
guftilììmo Sacramento lì trovano le 
vere delizie , e confolazioni nel fa- 
ticofo pellegrinaggio di quello fe- 
colo . Da eflb fi riceve forza e vi- 
gore a domare le paflìoni ribelli , a 
refirtere alle tentazioni, e a vincerle, 
come pure a foffrire con pazienza le 
tribolazioni di quefia mifera vita , e 
a correre la via de' divini comanda- 
menti. Con frequentare quetfo ado- 
rabile Sacramento , come infegna il 
facrofanto Concilio di Trento , lì ri- 
ceve con abbondanza l' applicaziono 
K 2 de' 
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de' meriti infiniti di Gesù Crifto,o 
un potente antidoto per etFer libera- 
ti dalle colpe quotidiane veniali, che 
per fragilità , o per forprcfa fi com- 
mettono, e per eflere prefervaci dal 
cadere in peccati mortali. 

Siccome in mezzo al Paradifo ter- 
reftre aveva Iddio collocato 1' albero 
della Vita, e dato al frutto di quel- 
lo la virtù di riparare le forze del 
corpo , e di conservare immortale I' 
uomo , che lo avefle mangiato, fe fi 
foflé mantenuto innocente ; così nel 
feno della fua Chiefa ha il Signore 
porto quefto cibo celefte del fuo Cor- 
po , e del fuo Sangue , fotto le fpecie 
facramentali , il quale, fe viene man- 
giato , come fi deve , comunica all' 
anima tanto di forza, e di virtù, che 
può confervare, ed acerefcere fctnpre 
più la vita della grazia, ed acqueta- 
re in fine l'immortalità della gloria. 
Che però Gesù Crifto raedefimo nel 
Van- 
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Vangelo ci aflìeura , che chi mangia 
degnamente il fuo Corpo , e beve il fuo 
Sangue , dimora in lui , e viverà in 
eterno , e farà fatto partecipe della 
futura gloriofa rifurrezione:come al 
contrario minaccia ecerna morte a 
coloro, che naufeando quefto cibo di- 
vino, trafcurano di mangiarlo;© pu- 
re lo mangiano indegnamente, ed in, 
peccato mortale. Anzi chi giunge a 
commettere un tanto eccedo di co- 
municarli in difgrazia di Dio, fecon- 
do 1' Apoftolo S. Paolo , mangia il fuo 
giudizio, e la fua condannazione , e 
fi fa reo del Corpo, e del Sangue del 
Signore , commettendo un' orribile 
facrilegio , con firn ile a quello , che 
commifc il perfido Giuda. 

Conviene pertanto , come foggiun- 
ge lo fieno Apoftolo, prima d 1 acco- 
llarli alla Comunione, provare fe me- 
defimo , cioè efamìnare la propria 
cofcicnza; e quando fi conofca col- 
li 3 pe- 
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pevole di qualche peccato grave , fi 
dee purgare da ogni macchia con 
una buona Confefiìone . Chi fi è con- 
feriate di peccati mortali fpecialmen- 
te efterni , e contro la caftità , dee 
per riverenza ad un tanto Sacramen- 
to attenerti per qualche tempo dall' 
accollarli alla Comunione , a fine di 
attendere intanto a purificare V ani- 
ma fui con opere buone , e virtuo- 
fe , fecondo il configlio d' un pru- 
dente confeflbre . Niuno certamen- 
te farebbe ardito di - alloggiare in fua 
cafa un gran Prencipe , fenza aver- 
la per più giorni avanti mondata , ed 
ornata , ic avefle tempo , e comodo 
di farlo. E come dunque fi avrà 1' 
ardimento di ricevere il Re de' Re, 
il Padrone dell' univerfo,il Dio del- 
la purità in un'anima ancor fuman- 
te di fozzure , e di laidezze , nello 
fìeflò giorno, e forfè pochi momen- 
ti prima vomitate a' piedi del Con- 
fdiore? ' Si 
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Sì procuri ancora dì mondar 1' a- 
nima dalle colpe veniali , per quan- 
to è potfìbìle alla noftra fiacchezza , 
concependo di effe un vero , e fin- 
cero difpiacimento, perchè fono con- 
trarie alla fantità , e purità infi- 
nita di quel Dìo , che lì dee ri- 
cevere nella Comunione . E anche 
bene dì confeflarfene prima, fe vi è 
tempo t e comodo di poterlo fare . 
E quefto volle infegnare il Signore, 
fecondo i Padri, allorché prima del- 
la iftituzione di quefto Sacramento , 
lavò i piedi a' fuoi Apoftoli . Tale 
mondezza daile colpe veniali , e ta- 
le diftacco dall' affetto dì effe , è 
tanto più neceffario, quanto più fpef- 
fo fi voglia frequentare la Comunio- 
ne , come infegna S. Francefco di 
Sales . 

Qyefta purità dell' anima, e que- 
fla mondezza abituale del cuore, che 
confitte nell' aborrimento di ogni 
K 4 pec- 
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peccato . e nella condotta di una vi- 
ta veramente criftiana , e conforme 
lì detti del Vangelo, è la difpolìzio- 
ne più importante, e più eflenziale, 
che li richieda in chi vuole accoftar- 
fi fruttuofamente alla menfa Eucari- 
flica . E tanto maggiore efler. dee 
quefla abituale purità della cofcienza, 
quanto farà più frequente la Comu- 
nione ; fempre però col coniìgliocf 
un favio Direttore , il quale in al- 
cuni tempi , e certe occasioni di ten- 
tazioni , e pericoli , dee facilmente 
permettere la frequenza della Comu- 
nione ad alcune anime deboli , e va- 
cillanti, per foftenerle, e confortarle 
con queiìo cibo celefte, e vivificante, 
acciocché non tornino indietro nel 
cammino della divozione , e non fi 
abbandonino in preda al mondo , ed 
alle loro paffioni : talmentechè febbe- 
ne non fi veda in efle fenflbilmente 
quel frutto, che farebbe defiderabile 
e 
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e eh' è I' effètto proprio di queffo 
adorabile Sacramento : tuttavia alle 
volte non è picciolo frutto 1' impe- 
dire la morte fpirituale, in cui forfè 
incorrerebbero , e il prefervarle dalle 
cadine mortali . Imperocché , come 
oflerva il fopralodato S. Francefcodi 
Ssles , 1' Eucariftia non è meno il nu- 
trimento de' forti, che la medicina, 
degF infermi : e fe ne' primi produ- 
ce 1' accrefeimento fenfibile delle vir- 
tù , e della carità ; opera ne' fecondi 
la prefervazione da' gravi malori , ed 
anche a poco a poco , e infenfibil- 
mente la guarigione delle loro infer- 
mità, c imperfezioni fpiritualì . 

Della preparazione alla Comunione, 
e de' /entimemi di pietà , che conviene 
procurare ueW accoflarfi ad ejfa . 

A Lia fuddetra difpofizione abitua- 
tuaìe e rimota della purità del- 
la 
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la cofcienza , fé fi vuol cavar frutto 
dalla frequenza di quella facra men- 
fa lineari flica , conviene aggiugne- 
re anche la preparazione proflìma , 
ovvero la preparazione attuale , che 
preceda , accompagni, e feguiti un* 
azione sì importante , e facrofanta . 
Confitte quefta in eccitare nel noftro 
cuore una viva fede , una ferma fpe- 
ravm, ed un' ardente carità, e jen- 
ttmentì profondi di adorazione , di umil- 
tà , di gratitudine , e di fanti defide- 
rj é-c. 

Una viva fede .appoggiata foprala 
parola verace, ed infallibile di Dio. 
perlaquale crediamo fermamente, e 
fenza veruna effrazione , che nella par- 
ticola Gonfienti riceviamo quel me- 
defimo Figliuolo unigenito di Dio 
Padre (il quale èunfolo Dio col Pa- 
dre , e collo Spirito Santo ) vero 
Iddio, e vero Uomo; eh' c nato di 
Maria Vergine, e che ha patito, ed 
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è morto in croce per la noftra fa- 
Iute ; quel medefimo , che riforfe 
gloriofo , falì al Cielo, e fiede alla 
deffra di Dio Padre, fovrano Signo- 
re , e Padrone aflbluto di tutte le 
cofe , nelle cui mani fìanno le no- 
fìre forti temporali, ed eterne, quel 
medefimo , eh* è Giudice de' vivi » 
e de' morti , ed è in Cielo adorato 
profondamente dagli Angeli , dagli 
Arcangeli , e dalle celefti Gerarchia 
infame con tutti i Santi. 

Una ferma fperanza , fondata fulla 
onnipotenza , e mifericordia di Ge- 
sù Crilìo,e fopra i fuoi infiniti me- 
riti , la quale ci faccia fermamente 
fperare tutte le grazie , delle quali 
abbiamo bifogno . Se il folo toccare 
la fìmbria della vefte di Gesù Crifto 
badava per guarire dalle infermità 
più difperate ; quanto più noi fare- 
mo guariti da' mali fpirituali, feci co- 
municheremo con le dovute difpofi- 
zio- 
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zioni, ricevendo lui medefimo real- 
mente dentro di noi , e nel noftro 
cuore . Chi ci dà tutto fé fteflò , e 
chi fi degna di vietarci in perfona 
ccn tanta bontà, certamente non ci 
negherà le grazie , che gli diman- 
diamo , quando fieno utili , ed efpe- 
dienti alla falute dell'anime noftre. 

Uri ardente carica , la quale ci ac- 
cenda di un fanto amore verfo di 
Gesù Crifto , il quale ci ha amati 
fino a dare per noi il fangue , e la 
vira fopra un patibolo di croce ; ed 
a lafciarci per noflro cibo , e nutri- 
mento il fuo corpo , e il fuo fangue 
divino in una maniera sì prodigiofa 
ed ineffabile . Quefta difpofizione è 
fopra ogni altra neceffaria per co- 
municarli fruttuofa mente . U Sacra- 
mento dell* Eucariftia è un mtftero 
di amore , e all' amore non fi cor- 
rifponde bene , fe non coli' amore . 
Amiamo Dio , dice V Apoftolo S. 
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Giovanni .perchè egli è flato il pri- 
mo ad amar noi, non ottante ì no- 
ftri demeriti, e le noftre ingratitu- 
dini; e per amor fuo amiamo anco- 
ra tutti i noftri profilali , fenza ec- 
cezione di alcuno ; perchè tutti fo- 
no membri del fuo corpo , e noftri 
fratelli , i quali ci comanda di ama- 
re fìnceramente . Quefta carità è la 
vefte nuziale , fenza la quale non è 
permeflò a veruno d' intervenire a 
quefto gran convito , e chi faceffe 
altrimenti , incorrerebbe la fua di- 
vina indignazione . 

Sentimenti di adorazione , che ci 
facciano dire con S.Tomroafo Apo- 
flolo : Voi fitte il mio Signore t e il 
mìo Dio : che ci abballino profon- 
damente avanti alla divina fua pre- 
fenza , per fare a lui un' omag- 
gio univerfale di quanto noi abbia- 
mo ; riconofcendo il tutto dalla fua 
beneficenza : che ci facciano dedicare 
tut- 
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tutti noi Beffi al fuo fervigio » e ci 
rendano fottoraeffi in tutte le cofe 
al fuo fanto volere . Il Re del Cie- 
lo, e della Terra comparifee in que- 
llo Sacramento come annichilato per 
noflro amore : quanto più noi mife- 
re creature dobbiamo annichilarci, e 
abbaflàrci al fuo cofpetto , per ado- 
rarlo profondamente , e per fervir- 
virlo , ed ubbidirlo , come noftro fo- 
vrano Padrone , e Signore ? 

Sentimenti di umiltà, per la qua- 
le riconofeiamo , e conferiamo la 
noftra viltà , e indegnità , in parago- 
ne della niaeflà , e fancità infinita dì 
un Dio , che fi degna di venire a 
noi miferi peccatori , e di fare con 
noi, e dentro di noi la fua dimora ; onde 
ci faccia efclamare con quelle parole 
del Centurione , che la fama Chiefa ci 
propone nell'atto di comunicarci : Si* 
gnore , io non fon degno , che voi entriate 
in caja mia ; ma dite una fola farai» 
e 



e V anima mìa fava fané ;opurc con 
1* Apoflolo S. Pietro : Signore ritira- 
tevi da me , perchè fono un peccatore : 
ma poiché volete venire a me , ed 
onorarmi della voftra viGta , conce- 
detemi quelle difpolizioni , die fon 
neceflarie per ricevervi degnamente. 

Sentimenti di gratitudine non fel- 
lamente per l' incomprenfibile bene- 
fizio di darci tutto fe ftefio in que- 
flo Sacramento ; ma ancora per tutti 
gli altri benefizi innumerabili e di na- 
tura , c di grazia , che ci ha compar- 
titi ; e fpecialmente per quello inc- 
flimabile della fua pafiìone,e morte di 
Croce , della quale il Sacramento e 
Sacrifizio dell' Eucariftia è la comme- 
morazione . Tutte le volte , che noi 
mangiamo il fuo Corpo , e beviamo 
il fuo Sangue , dice 1' Apertolo S. Pao- 
lo , noi annunziamo la morte del Sal- 
vatore; e per mezzo d'un tal Sacra- 
melo ci vengono applicati con ab- 
i bon- 
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abbondanza i meriti della medefinn 
fua paffione , e morte di Croce ; ac- 
ciocché noi moriamo al peccato, al 
Mondo , ed a noi fteiìì ; e viviamo 
unicamente per lui , eh' è morto , 
ed è riforto per noi , e per la noftra 
fallite . 

Sentimenti /utilmente di fanti defi- 
derj, ora conflmili a quelli di Mar- 
ta , e di Maria fua forella difcepole 
amanti , e amate del Redentore , la 
prima delle quali era tutta follecita 
in fervido , e la feconda tutta in- 
tenta ad afcoltare le fue divine pa- 
role : ora a quelli di Zaccheo pub 
blicano , il quale tutto feftofo di al- 
loggiare in fua cafa il Salvatore del 
Mondo , rinunziò , per fargli piace- 
re , nd ogni attacco a' guadagni ter- 
reni , non folo col reftituire abbon- 
dantemente il mal tolto , ma anco- 
ra con difpenfare ai poveri la metà 
itfe| filo ricco patrimonio. Così noi. 
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ricevendo GesùCrifto dentro di noi, 
rinunziamo a tutti gli affetti delle 
cofe della Terra . I noftii defiderj 
fien tutti di unirci a Gesù noftro 
fommo Bene , di pofledere la fua 
grazia, e di afpirare al Cielo, eh' è 
la noftra patri» , per veder ivi , e 
godere in eterno {Velatamente , e £ 
faccia a faccia , quel medefitno Id- 
dio , che riceviamo nafeofo e vela- 
to fotto le fpecie facramentali . La 
noftra uftica premura , e follecitudi- 
ne fia di piacere, e di fervire a lui 
folo , di afeoitare, e di ubbidire la 
fua divina parola , e d' imitare i luoi 
efsmpj . A tal fine preghiamolo , che 
per mezzo di quefio Sacramento del 
fuo Gorr)o, e Sangue, egli illumini 
la noftra mente co' i raggi della fua 
divina luce , e accenda il noftro cuo- 
re colle fiamme di quel fuoco ce!e- 
fle, eh' egli ha portato nel Mondo, 
che ci ha meritato co' Tuoi jMtimen- 
L ti 
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ti , e eh' è la felicità deHe anime 
giufte in Terra , e degli Angeli , e 
de' Santi in Cielo . 

Quefti , ed altri fomiglianti fenti- 
inenti di pietà , che lo Spirito San- 
to ( il quale fpira , come vuole , e 
Aove vuole ) metterà nel cuore di 
quei Fedeli , che fi faranno prepa- 
raci con diligenza , debbono , come 
fi è detto , precedere, accompagna- 
re , e feguìcare la Comunione . (£ 
benché non fia necefljrio di ufare 
forinole particolari di parole per efpri-> 
merli, poiché Iddio intende e gra- 
difee anche il foto linguaggio del 
cuore; tuttavìa fi aggiunganole ora- 
zioni del Mettale, le quali potranno 
Civita utilmente, avanti, e dopo li 
Comunione , a coloro, che ne han- 
no bifogno , purché fi facciano più 
col cuore, che colla lingua . Bensì 
conviene avvertire , che non è ne- 
ccilario d,i recitarle tutte , allorché 
uno 



uno fi accofta alla Comunione ; ma 
baderanno alcune di effe , fecondo 
che a ciafeuno fuggerifee la fua di- 
vozione , ed anche fecondo il tem- 
po, che vi fi può impiegare fenza 
pregiudìzio delle obbligazioni del pro- 
prio fiato. 



PREPARAZIONE 

Ricavata dal Mettale , 

per la Comunione , e per la Messa 

La quale è il tempo più proprio per 
Comunicare . 

Ponete , o Signore in dimenticanza 
le noftre colpe , e quelle de' no- 
firi parenti, e non vi vendicate di 
noi come meritano ì noftri peccati . 

OH quanto' fono amabili i vofìri 
Tabernacoli , Dio degli eferci^ 

h 2 ti 
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ti ! r anima mia non può chiuder più 
1' ardore, con cui fofpira la fìanza del 
Signore . 

Il mio cuore , e la mìa ftefia car- 
ne efultano di gloja , quando che 
io penfo al Dio vivente. 

Sa ben trovarli la paffera il fuo 
ricovero , la tortorella il nido, ove 
porre in ficuro i fimi pulcini dall' 
ingiurie del tempo. 

E perchè non pofs' io nelle mie 
pene, o Signóre onnipotente ,o mio 
Re, o mio Dio, trovarmi pure un' 
afilo nel yoflro fantuario? 

Felici quelli , che abitano nella cafa 
voftra , Signore ! alerà occupazione 
elTv non hanno, che di lodarvi Tem- 
pre . 

Ma felice ancor quegli , che nett' 
afflizione tutto il fuo appoggio ripa- 
ne in voi: che in quefta valle di la- 
crime , e in quello luogo di prova, 
in cui la voftra provvidenza V ha 
P o- 
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pollo , s'innalza come per grado di 
una viva fperanza fopra de'fuoi tra- 
vagli . s 
Poiché il fommo Legislatore rara 
fentire la fua bontà a quelli , che fpe- 
rano in lui : accrefeerà le loro for- 
ze feropre più . finché arrivati a Sion 
vi godano la prefenza del Dio folo 
vero Dio- 

Efaudite dunque la mi» preghiera, 
o Signore Iddio onnipotente , afcol- 
tate Dio di Giacobbe i voti , che vi 
faccio , per rivedere il voftro Ta- 
bernacolo. 

O Dio protettor nofiro rimirate- 
ci , voltate gli occhi fopra di quel- 
lo, che voi avete unto Re del vo- 
flro popolo , a quello , eh' è il voftro 
Crifto diletto. 

Un giorno folo eh' io parlerò 
preftb di voi , mi farà infinitamen- 
te più dolce di mille altri altrove , 
Vorrei p'rattofto viver negletto ; e 
L 3 fprez- 
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fprezzato nella cafa del mio Dio, 
che onorato , e diftinto fra i pec- 
catori . 

Dìo fi compiace dì ufar mifericor- 
dia , e di moftrar la fu a fedeltà nel- 
le proraefiè , egli dunque mi ren- 
derà la fua amicizia, e lamia gloria. 

Riempirà di beni quei che vivo- 
no neh" innocenza ; felice dunque, 
tì Dio onnipotente , felice 1' uomo 
che fpera in voi . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed allo Spirito . 

Come da tutta V eternità , adelTo, 
e fempre , e per tutti fecoli de' fe- 
coli . Così da . 

SALMO 84. 

P fralmente, Signore , vi fiete voi 
rifoluto di rendere le voilre be- 
nedizioni al popolo voftro: voi darete 
ne alla cattività di Giacobbe. 

Voi 
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Voi perdonerete al voflro popolo 
le fue iniquità voi fepellirete tutti 
i fimi delitti in una eterna obblivione. 

Si placherà interamente la voftra 
collera , e vi allontanerete da quei 
rigori, che potrebbe elìgere la voftra 
indignazione. 

Convertiteci dunque a vai.o Dio 
nofiro Liberatore , e rivolgete altro- 
ve la voftra .collera . 

Poiché alla fine vorreffe voi nu- 
trire uno fdegno eterno contro del vo- 
flro popolo? e far pattare Y ira vo- 
flra di generazione in generazione ? 

Nò , mio Dio , ma rivolgerete pla- 
cato il v olirò fguardo (opra di noi, e 
ci renderete la vita; e allora il vo- 
flro popolo intonerà cantici d' alle- 
grezza ad onor voftro. 

Fateci vedere , Signore, gli effet- 
ti della yortra mifericordia , e con- 
cedeteci il voftro foccorfo. 

Io alcolteró con attenzione ciò , 
L 4 che 



Digitized by Google 



ì<S8 

che il Signore mi dirà nel fondo del 
cuore : perchè fon certo, che egli 
mi parlerà della pace, che vuol fare 
col fuo popolo- 

Ei mi darà che vuol liberare i giu- 
fii , e ì peccatori che rientrano in 
fe flefli. 

Per verità il Signore è pronto a 
falvare quei che lo temono, e già s' 
accinge a far rifplendere la fua glo- 
ria in mezzo a noi. 

La miferìcordia e la giuflizia divi- 
na vanno finalmente a rifeontrarfì ; 
la giuflizia fedisfatta , eia pace vanno 
a fcambievolmente abbracciarli. 

Rinafcerà in terra P innocenza, e 
tirerà Topra di fe gli fguardi favore- 
voli della giuflizia divini. 

Il Signore fpargerà benigne influen- 
te fopra di noi , e ci farà produrre 
fratti di giuflizia . 

Darà una vera giuflizia ad Ifdraello, 
gì' infognerà il cammino , che. deve 

~z> tc- 
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tenete, e condurrà i di lui paffi per 
Il via della fatate . , t . 
Sia gloria al Padre &c. 

SALMO Sj. 

Signore afcoltare la mia pr^ghie- 
ra , ed efauditémi , perche fon 
povero e abbandonato , 

Mio Dio , teftiruonio della mia in- 
nocenza , contérvatemi la vita ; confer- 
vate un fervo , che mette in voi 
folo la fua fperanzo . . . 

Intenerito dalle mie grida, Signo- 
re , abbiate pietà di me,; confolate 
il voftro fervo» perocché implora il 
noflro foccorfo ne' fuoi travaglj. 

Voi Cete un Dio pieno di bontà, 
e di dolcezza , pieno di mifericordia 
verfo di quei, che v' invocano. 

Porgete dunque le orecchie alla 
mia preghiera , ed attendete a fén- 
tir la mia voce. c ,>.■•-.' 

Sic- 
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Siccome voi mi avete fémpre efau> 
dico , io non lafcio d' invocarvi nel- 
la mìa afflizione . 

Fra la turba degli dei, che gli Uo- 
mini ciechi fi fon fatti, non ve n' è 
alcuno, Signore, che vi fomigli ; nè 
vi è , chi vi pareggi nelle voftre 
opere . 

Così tutte le nazioni da voi for- 
mate, o mìo Dio, verranno un gior- 
no a proftrarfi avanti di voi , ed a 
glorificare il voftro nome . 

Poiché voi folo fiere veramente 
grande , voi fiete il folo Dio , che 
opera maraviglie. 

Conducetemi dunque , Signore , 
nella via de' voftri comandamenti ; 
fite che io cammini fempre nella 
vera ftrada della giuftizia : riempitemi 
d' allegrezza , affin di rendermi più 
fervorofo in fervirvi. 

.lo vi loderò con tutto il mio cuo* 
re 3 o mio Dio , e glorificherò eter- 
na- 



namenre il voflro fimo nome. 

Io vi loderò, perchè mi avete fat- 
to provare la grandezza della voftra 
mifericordia , e mi avete liberato dal 
fepolcro . 

Signore i miei nemici , non meri 
portenti che ingiuflì , fi fon folleva- 
ti contro di me , e fi unifcono a tro- 
vare il modo di togliermi l' anima , fen- 
za riguardo a ciò , che cflì debbon da 
voi temere .- 

Ma voi, mio Dio, che fiere buo- 
no , tenero , dolce , infinitamente 
miferieordiofo, e fedele , volgete gli 
occhi fopra di me, ed abbiate pietà 
dello fiato in cui fono ; reflituite Ì* 
Impèrio al voftro fèrvo e confer- 
vate il figliuolo d' una madre, che m* 
infegnó da' prim' anni la voftra Legge. 

Date, o Signore, un fegno fenfibi- 
le di quella bontà , che avere per me, 
acciò veggano i miei nemici , che 
voi ini focGorrete , e mi confolare ; 

e 
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e fi confondine) a tal viffa . 
Sia gloria al Padre ecc. 

SALMO 115. 

IO ho fperato nel Signore , e que- 
Jto mi ha. fatto alzar la voce per 
implorare rt fuo foccorfo : io ero ri- 
dotto all' ultima miféria. 

No, dicevo io nella mia fuga, non 
porrò già la mia fiducia . negli uomi- 
ni., non v'. è pur uno alla cui fedel- 
tà li pofla credere. ■ . ~i . 

Qual contraccambio renderò al Si- 
gnore per tanti favori , che ne ho 
ricevuti? 

: Io gli offerirò un facrifizio di rin- 
graziamenti per la mia liberazione e 
loderò il fuo fanto nome. 
- Gli renderò i miei voti in prefen- 
di tutto il fuo popolo , pubbliche- 
rò , che i fervi fuoi gli fon cari, e 
«die non. gli lafcì* ibecombere alla 

VIO- 



violenza de' lor perfecutori . 

Signore, fono il voftro fervo, sì , 
ch'io lo fono, e fervi voftri furono 
ancora i miei Padri , 

M'avete voi fatto fcamparc da' miei 
nemici ; onde io vi offerirò facrifizj 
di lodi , e celebrerò il voftro nome . 

Santa Gerirfalemme , tu mi rice- 
verai vittoriofo , e là io renderò i 
miei voti al Signore nel fuo Taber- 
nacolo in prefenza di tutto il fuo 
Popolo . 

Sia gloria al Padre &c. 

SALMO 129. 

DAI pronfondo della miferia ho 
efclamato a voi Signore ; deh. 
non fiate , Signore , inelorabile alla 
mìa voce ! 

Degnatevi di afcoltare la mi» pre- 
ghiera ; perchè non ho altro fcampo, 
che nelle votìre mifericordie . 

Se 
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Se con rigore eia minate le noftr* 
iniquità , chi potrà foftenere i vo-ftri 
giudizi ? 

Voi vi fate una legge di non refi- 
fterc alle nofìre lacrime, e quefto mi 
fa tutto fperare , o Signore , dalla 
voftra bontà. 

Non mi fono mai dimenticato delle 
promette de! Signore .• e quelle mi 
han fatto Tempre fperare in lui . 

Non fi banchi Ifraello di fperare ; 
perchè di notte riceverà quel foccor- 
fo, che inutilmente averà chiefto di 
giorno . 

Imperocché la mifericordia del Si- 
gnore è infinita ; e sà 'trovare rimedj 
a tutti i noftri mali . 

E predo libererà il fuo popole da 
tutte le fue iniquità; farà egli fieno 
il noltro liberatore. 

Sia gloria al Padre &c. 

Ponete , o Signore , in dimentican- 
az 
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za , le no fi re colpe , e quelle dei no- 
ftri parenti , e non vi vendicate di 
noi, come meritano i noftri peccati . 
Signóre abbiate pietà di noi , 
Gesù Cnfìo abbiate pietà di noi, 
Signore abbiate pietà di noi . 

Padre noftro, che fiete ne' Cieli, 
Ila fantificato il voflro nome , venga 
il voflro regno , ila fatta la voftra vo- 
lontà in Terra, come lì fa nel Cielo; 
dateci oggi il noftro pane d' ogni 
giorno; perdonateci i noi! ri peccati, 
ficcome noi perdoniamo a chi ci ha 
affilò, e non ci abbandonate alla ten- 
tazione, ma liberateci dal male. Co* 
sì Ha. j 

Signore io vi ho pregato d' aTer 
pietà di me . fanare 1' anima mia, che 
è inferma , perchè ha peccato con- 
.tro di voi , 

Rivolgetevi , o Signore alcun po- 
co verfo di noi ; e ricevete 1' ora- 
zione , che y' è fatta in favore de* 
voftri fervi. Ufà- 
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"Ufate con noi della voflra miferi- 
cordia , fecondo II fperanza , che 
abbiamo porta in voi. 

Siano rivediti , ed adornati di vir- 
tù , e di giuftizia quei che fi acco- 
llano a' vollri altari ; e fiar.o pieni di 
fanta allegrezza quelli , che voi avete 
fantincaci. >t é t 

Mondatemi , o Signore , dai miei 
peccati occulti ; e perdonate a me ve- 
ltro fervo la parte ancora , che ho 
nei peccati altrui per omiilìóne , 0 
per fcandalo . 

Efaudite, o Signore , la mia ora- 
zione , e giunga fino a voi il grido 
dell' anima mia, 

ORAZIONI. 

Pletouflimo Dio inclinate la voftrt 
clemenza ad afcoltare le noltre 
preghiere , e colla grazia del Santo 
Spirito illuminate il cuor noftro . af- 
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finché dumo fatti degni di parteci- 
pare ai voftri mifteri , e d* amarvi 
eon una carità fenza fine . 

O Dio, a cui è palefe ogni cuore, 
e a cui nelTuna volontà può diflìtnu- 
lare , e celarti , perchè non vi b 
nafcofta alcuna cofa più fegreta , pu- 
rificate coli' infufione del Santo Spi- 
rito i pentieri del noftro cuore , af- 
finchè otteniamo la grazia d' amarvi 
perfciC4tnente , e degnamente lodarvi. 

Signore il noftro cuore , e la no? 
ftra carne fiano fantificati col fuoco 
del Santo Spi rito, affinchè vi fervia- 
mo con la caftità del corpo, ed ab- 
biamo la forte di piacervi con un 
cuor puro . 

Lo Spirito Santo confolatore, che 
da voi procede , illumini le noftre 
menti, o Signore, e ci faccia cono- 
fcere ogni verità ? feconda la pro 7 
mena del voftro fanto Figliuolo. 

Vi preghiamo ancora, o Signore, 
M che 
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che ci affitto la virtù dello Spiriro 
Santo , la quale purifichi con mife- 
ricordia i noftri cuori , e ci prefer- 
vi da tutte le avvertiti. 

O Dio , che avete ammaeftrati ì 
i cuor dei fedeli con 1' distrazione 
del Santo Spirito » dateci grazia d* 
avere in lui una fama dilettazione 
per il bene, e di godere fempre del- 
le fue divine coniazioni . 

Vi preghiamo, o Signore, di pu- 
rificare con la voftra vilita le noiire 
cufcienze» alìinchè in noi venendo 
il nolìro Signore Gebù Crifto voftra 
F'gliuob, trovi in noi ben prepara- 
ta la fua abitazione ; egli che con 
voi vive , e regna Dio nell' unità 
dello Spirico Santo, per tutti i fccoli 
de' fecoli . Così lì a . 

08 8 B6B8 
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Altre Orazioni del Melale , da rccttarfi 
feconda l' opportunità . 
Orazione di S. Ambrogio . 

S Omino Sacerdote, e vero Ponte- 
fice Gesù Crifto, che vi offeri- 
rle in vittima pura , ed immacolata 
a Dio Padre fopra l'aitate della cro- 
ce per noi miferi peccatori ; e che 
ci avete dsta la voltra Carne in ci- 
bo y t il veltro Sangue in bevanda, 
e avece ftabìlitu quello miflero con 
1' onnipotenza del voftro Stinto Spi- 
rito • dicendo ; Ogni volta (he fate 
q tejh , fatelo in memoria di me ; vi 
prego per quello roedelitno vofìro 
Sìiigue, che è il gran prezzo d^lla 
nolb a fallite, e vi prego ancora per 
quella maravigliali , ed ineffabile ca- 
rità , con la quale vi degnarle di 
amare noi miferi ,z indegni0Ìmi fino a. 
lavarci io eflb dai noftri peccati ; am- 
maeflrate quello volìro indegno fer- 
irò , che fra gli altri voliti doni, 
M i ave- 
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avete inalzato fino alla partecipazio- 
ne de' voftri mifteri , fenza alcun 
merito mio , ma per fola degnazio- 
ne della voftra mifericordia . Vi fup- 
plico d' ammaeftrarmi , per mezzo 
del voftro Santo Spirito , a trattare 
un sì gran miftero con i fentimenr 
ti di riverenza , e d' onore , di di- 
vozione , e timore , che più con- 
vengono , e fono sì guittamente, do- 
vuti . M' affitta la voftra grazia per 
credere , ed intendere, per guftare , 
e profetare fermamente , e per di- 
re, e penfarc di queflo gran mifter 
ro tutto ciò , che a voi piace , ed 
c efpediente all'anima mia- Lo Spi- 
rito voftro , Spirito di bontà entri 
nel mio cuore, e vi parli fenza ftre- 
pito.e mi faccia intendere ogni utir 
le verità , fenza vano fuono di pa- 
role; perchè veramente fono profon^- 
diiìimi quefti mifteri , e coperti d' 
un facro velo. Mi conceda la voftra 
l.± gran 
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gran mifericoricòrdia di avere per/ 
qucfti mifteri affetti fanti , e puri 
ptnfieri ; Liberate il mio cuore da 
tutte le immaginazioni immonde, ed 
indegne , vane , e nocevoli ; difen- 
detemi con la cuftodia fanta , e fe- 
dele de' beati angioli, e con la loro 
fortiffima protezione , affinchè i ne- 
mici d' ogni bene fuggano lungi da 
me confuti . allontanate ancora da me, 
e da tutti i voftri fervi , ini virtù di 
$\ gran mifìero , e per mano' del 
voftro fanto angiolo lo fpirito cfti-' 
nato di fuperbia , e di vanagloria;' 
d'invidia, e di beflemmia, di forni- 
cazione, e d* immondezza , di per- 
pleflìtà , e di diffidenza . Siano con- 
fùfì i nemici fpiritoali, che ci perfe- 
guitano, perifeano coftoro,che fi af- 
faticano a far perire noi . 

11. Re delle Vergini y che tanto 1 
amate la caftità, e l'integrità, eflin- 
guete con la celefte rugiada dell* vd- 
M 3 Or* 
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Ara benedizione il fomite ardente del- 
la concupifeenza nella mii carne , 
affinchè !ì confervi in me la caftità, 
e nel corpo, e nell' anima . Mortifi- 
cate nelle mie membri gli (limoli 
della carne, e tutti Ì movimenti sfre- 
nar!, e datemi una vera, e perpetua 
catìnà con gli altri voftri doni , che 
fono i foli , che pollono piacervi , 
affinchè io vi ofF^rifca un facrifizio 
di lode con la cali ita del corpo , e 
con la mondezza del cuore . Ah Si- 
gnore , con quanta contrizione dell' 
anima , con quanta abbondanza di 
lacrime, con qual riverenza , e tre- 
more, con quale cafiità di corpo , e 
di cofeienza , de veli celebrare il di- 
vino, e celefte Sacrifizio f ove fi ri- 
ceve la voftra vera Carne, ove fi beve 
il volho vero Sangue , ove fi unifeono 
infieme il Cielo, e la terra , il Crea- 
tore., .e la= creatura , ove alfiftonocoti 
la loro prefenza i fanti Angioli, ove 
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finalmente voi fteflb (lete Vittima ,e 
Sacerdote in ima maniera affmo ma- 
ravigliofa ( e fuperiore ad ogni efprcf- 
fione ? 

III. Gii potrà degnamente trattare 
ÌI voftro Sacramento, le voi , o Dio 
Onnipotente , non preparate voi fteflò 
I" uomo, che ardifce riceverlo , ed ofFe- 
rirvelo? Ari ben Io conofco , o Si- 
gnore, e non pollò ignorarlo , e Io 
confefìb d' avanti la voftra mifericor- 
dia, che io non fon degno d' acco- 
llarmi a quefto mirlero altilTimo per 
i miei peccati , che Ibno veramente 
ecceflìvi , e perle mie negligenze, 
ed ommiffioni fenza numero. Ma so 
ancora , e credo veramenre con tut- 
to il mio cuore, e confetto altamen- 
te , che voi folo potete farmi degno, 
perchè voi folo potete purificare, chi 
racque impuro, e cangiare i pecca- 
tori in aitri uomini giudi . e fanti. 
Vi fupplico dunque , Signore mìo Dio, 
M 4 per 
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per quefta voffra ammiràbile onnipo- 
tenza di concedere a me peccatore 
la partecipazione del Tanto Sacrifizio 
con le finte difpolizìoni d'umiltà, e 
di timore, di purità di cofcienza.di 
compunzione, e in Geme di allegrez- 
za fpirituale, e di celefte confolazio- 
tie . Fate fentire all' anima mia la dol- 
cezza della voftra prefenza feliciti ma, 
e 3' affluenza dei voflri Cinti angioli 
intorno a (iie; 

IV. Mi preferito,*) Signore , al vo- 
flro altare rammentandomi la voftra 
venerabile paflione , per offerirvi , feb- 
bene io fia un mifero peccatore , il 
facrifizio , che avete inftituito.e che 
avete comandato, che vi fofle offer- 
to per la noftra falute , e in memo- 
ria di voi. Ricevetelo, fomflio Dio, 
per la voftra fama Chiefa , e per 
il popolo , che vi liete compra- 
to col voftro Sangue ; e poiché ave- 
te voluto dar parte anche a m& pcc- 
ca- 
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titore nella comirrrione de' fanti , ed 
obbligarmi ad offrirvi anche le mie 
preghiere per i mìei profumi , non 
orlante la mia indigniti per un' ufi- 
zio si fanto ; non deprezzate un' of- 
ferta , che volete da me , e non 
permettete , che la mia indignila 
fia di danno ad alcuno dei miei prof- 
fimi, peri quali tutti vi liete degna- 
to farvi Vittima , e Redentore . Vi rap- 
ptefento dunque Signore ( fe vi de- 
gnate accordarmi uno fguatdo pro- 
pizio ) le afflizioni di tutti i poveri, 
i pericoli dei popoli , i gemiti di co- 
loro , che vivono nella fchiavitù , e 
nelle carceri , le miferie degli orfa- 
nelli , le .neceflità dei pellegrini, V 
oppreilìone dei deboli , la defolazio- 
zione dei languidi , e degli infermi,' 
fpecialmente degli agonizzanti , 1' ab- 
bondonamento , e h debolezza dei 
vecchi , i buoni princìpi , e defiderj- 
della gioventù , i loro ardenti fofpiriv 
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i voti ; e le brame delle vergini , le 
preghiere , e i gemiti delle vedove. 

V. La voftra mifericordia , o Si- 
gnore , fi eftende a tutte le voftre 
creature , perchè non abbandonate 
r opera delie voflre mani , Sovven- 
gavi , adunque della fragilità noftra 
perchè voi fiete il noflro padre, voi 
fiete il noftro Dio. Non vi fdegna- 
ce con noi quanto meritiamo , ne 
ritirate da noi 1' abbondanza infini- 
ta delle voflre amorofiflime miferi- 
.cordie /perchè ci profiliamo d'avan- 
ti a voi, e vi offeriamo le noflre u- 
mili preghiere, affidati non già alla 
noftra giuftÌ2Ìa , ma fibbene alle vo- 
ftre mifericordie , che fono fenza 
numero . Togliete da noi l'iniquità 
noftra , accendete in noi benignamen- 
te il fuoco del Santo Spirito. To- 
gliete anche da noi la durezza del 
cuore , dateci un cuor tenero , do- 
cile , tffcttuofo, che vi ami, che vi 
pr«- 



preferita a tutto, che vi piaccia, 
che vi obbedì Ica , che non fappia 
godere, che di voi folo . Supplichia- 
mo la vofìra clemenza , o Signore, 
che vi degniate riguardare favorevnl- 
mente la voflra Chiefa , che v'ofFe- 
rifce i fanti mifteri ; ed affinchè non 
fia vana la preghiera ci' alcuno , ma 
tutti i noftri deliderj fia no appagati, 
fuggeriteci voi fteflò quelle preghie- 
re, che più vi compiacete d' afeokare , 
e dateci propizio. 

VI. Padre fantillìmo , e Signore, 
noi vi preghiamo ancora per le ani- 
me dei fedeli defunti, affinchè que* 
fio gran Sacramento dì mifericonlia, 
e di amore lìa loro in ftlute.in ri- 
medio, in allegrezza, in refrigerio. 
Signore, e Dio mio, fate loro oggi 
un lauto , e pieno convito di voi 
fleflb , che liete il vivo pane , che 
viene dal cielo , per dare la vita al 
mondo , faziatele , o Agnello irn» 

EU- 
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macola» , che togliete i pe'cdati del 
mondo , fazìatele colla voftra carne 
fanra , e benedetta , che prendere 
dalle fante , e gloriofe vifcere della, 
beata Vergine Maria per opera dello 
Spirito Santo . Riftorate quelle po- 
vere anime nel fonte di milericor- 
dia , che fgorga dal voftro facratìf- 
firao Coftato , aperto da una lancia 
fopra la croce , così che riftorate , e 
fàziate , refrigerate , e confo! a te \ eful- 
tino nella voftra gloria , e cantino 
eternamente le voftre lodi . Implo- 
ro la voftra mifericordia , o Signore, 
affinchè difeenda la pienezza della 
voftra benedizione, e la fantificazio- 
ne , che proviene dalla voftra Divi- 
nità fopra il fàcro pane , che deve 
eflervi offerto in facrifizio . Vi dt- 
feenda fopra ancora , o Signore , 1' 
invifibile, ed incompren libile maeflà 
del Santo Spirito , ficcome già difen- 
deva fopra gli antichi facrifizi de* 
; - no- 



noftri Padri, o cangi ie noftre obla* 
zioni nel voflro Corpo , e Sangue, 
e mi difponga , benché indegnif- 
fimo io fu , a tratiare quefto eccel- 
lente raiftero Gon innocenza , con la- 
crime di vera divozione , con rdpet- 
to , e tremore, onde voi placidamen- 
te , e benignamente riceviate dame 
queft' offerta per la falute di tutti i 
vivi , e defonti . 

VII. Vi prego ancora , o Signor 
re , per quefto Sacramento fantillì- 
mo del voftro Corpo , e Sangue da 
cut damo quotidiamente nutriti nel- 
la voftra Chiefa, mondati, e fantifì- 
cati , e fatti partecipi della fonimi 
indivifibìle Divinità, vi prego darmi 
le voftre fante virtù, affinchè orna- 
to , e ripieno di efìè mi, accolti all' 
altare con buona colcienza , e mi 
fiano quefti celefti Sacramenti di fa- 
lutc , e di vita; poiché voi ilelTo Io 
5|vete detto con la vofìra propria 
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parola Tanta , e benedetta : La mi» 
carne è qtttl pane , che io darò per 
la vita del monda ; Io fono ti pane 
vivo , che diftefi dal Cielo . Chi man* 
gierà quefio pane viveri in eterno . 
O pane dolciffimo rifanne i fenfì 
dell'anima mia.perch'io gufli.efen- 
ta la foavità dell' amor voltro; rifi- 
liate i miei (enfi fpiriiuali da ogni 
loro infermità , affinchè io più non 
guftt, che la voftra dolcezza. O pa- 
ne eletto, e purillìmo , che conte- 
nete ogni fapore , ogni diletfo , che 
fempre ci rUìorate lenza mai venir 
meno , ah polla il mio cuor di voi 
cibarli, e tutte le vifeere dell'anima 
mia liano pienamente penetrate , e 
faziate della dolcezza d*:l fjpor vo- 
flro . Gli Angioli vi guftano con 
pienezza in Cielo , Vi gutfi anche sU-un 
poco 1* uomo efule , e viatore l'opra la 
terra, perchè non venga meno , e 
mon languida più nel fuo pellegrinag- 



gio , ricreato con si potente viati- 
co. O pane Tanto, pane vivo, pane 
immacolato , che venifte dal Cielo, 
e da ce la vira al mondo, venite, ve- 
nite nel mio cuore, e purificatemi 
da ogni macchia di carne, e dì fpi- 
rico. Entrate nel!' anima mia, ren- 
detemi la fanità, e la mondezza in- 
terna i ed efterna . Siate n mia di- 
fefa , la fallite perpetua sì ddT ani- 
ma , che del corpo , allontanate da 
me i nemici fpiricuali , che mi ten- 
dono inlidie ; vadano e ili lungi da 
me atterriti dalla voftra onnipoten- 
te pjefenza , ed io dentro, e fuori , 
da voi difefo giungerò per il retto 
fentiero al vollro regno , ove non 
più in lecreto, come adeffò , ma vi 
vedrò faccia a faccia quando avrete 
fottopofto il fuo regno a Dio Padre, 
e Dio fai à tutto in tutti. Allora mi 
fazierete di voi con maraviglio fi pie- 
nezza , non avrò più che defiderare 
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in tutta l' eternità unito a voi , cfie 
con il Padre , e con lo Spirito San- 
to vìvete , e regnate Dìo per tue* 
ti i fecoli de* fecoli . Cosi fia . 

Altra preghiera dì preparazione . 

CLementiflimo Signor mio G;sù 
Crifto, io povero peccatore , 
mi accodo alla menfa del voltrodol-r 
ce convito fenza niente prefnmere 
dei miei proprj meriti, ma pieno di 
verecondia ,di tremore, e di confiden- 
za nella voftra mifericordia ,e bontà ; 
.perchè ho il corpo, e lo fpirito mac- 
chiati di molti delitti, e non fono in- 
nocenti come efier dovrebbero i mìei 
penfierì , e le mie parole. Dunque, 
o Dio pietofiiììmo, o maeffà terribile, 
io miferabile ftretto fra le anguftie , 
ricorro a voi fonte di mifericordia , mi 
affretto di venire a voi per eflere rì- 
lànato , mi ricovero fptto la voftra 
prò- 
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■protezione , e defidero ardentemen- 
te d' avervi per fa Iva (ore , perchè 
non pollo fuflìftere.fe mi volere ef- 
iere giudice rigorofo . A voi , Signo- 
re, inoltrerò le mie piaghe , "a voi 
(coprirò turca la mia confusone . Te- 
mo perchè so , che i miei peccati 
fono molti , e graviflìmi ; ma fpero 
nelle voftre mifericordie . che fono 
fenza numero . Rivolgere a me gli 
occhi della vofira clemenza , Signor 
■Gestì Crifto , Re eterno , Dio, ed 
uomo . crocìfifiò per grand' amora 
verfo degli uomini . Adottatemi per- 
chè iperò in voi ( abbiate pietà di 
me pieno di miferie , e di peccati , 
perchè non ceffate mai di fpargere 
le vofire mifericordie . Vi adoro , o 
vittima di fallite offerta fra i tor- 
menti della croce per me , e per 
tutto il genere umano - Vi adoro 
fangue nobilitfimo , e preziofo .che 
ieacuiite dalle piaghe del mio Signor 
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Croci tiffo Crifto Gesù , c Uyate. i 
peccati del Mondo tuttq . Ah ri- 
cordatevi, o Signpro d* una voftrt 
creatura , che avete redatta con il 
propria Sangue . Mi duole d' aver 
peccato contro di voi > e defiderod' 
emendare il mal fjtto . Togliete dun- 
que da me, ClementiflìmoBadre, tut- 
te le mie iniquità, tutte le mie man- 
canze , e ponetemi in flato di gu- 
fare degnamente per mazzo della 
purità dello, fpirito , C del corpo 
quello, che vi e di più fanto ; Con- 
cedetemi, che la Tanta partecipazio- 
ne del voflro Corpo» e Sangu«.che 
mi apparecchio a ricevere, benché 
affitto indegno , mi fia in remiflìo- 
ne dei peccati , in perfetta abluzione 
dei miei delitti , e metta in fuga i 
miei cattivi penfieri , faccia in me 
rinafeere buoni Pentimenti , e pro- 
duca veramente in me opere di fa- 
Ulte , e di gloria voftra , c final- 
in en- 



Digitized by Google 



mente mi li*, dj proiezione. « e di,- 
fcfa npll' anima , c nel corpo con- 
tro gli aflalti , e le infidie dei miei 
nemici . Così, lìa , , 

PJ+ZIWE DI s. TOMWASP D'AGNO 

O Padre feoipìtefiio , o Dio onni- 
potente , ecco eh' io mi accodo 
a]!' inef&bilq Sagramelo dell' unige- 
nito volrrp Figliuolo, e Signor no- 
ftro Gesù Criftp ; ni* accolto come 
infermo «1 medico della vita; » come 
itpmqndp al fonte della, purità » co- 
me cjeep ali Sole dell" eterna luce , 
cora,e ppyerp al donatore di tutri i 
peni , cQoja nud,p e mendico al Si- 

fnore del "Rielo » e Terra . 

rego pertanto \' abbondanza della 
vo/lra rnifericordia , chp fi degni di 
guarire la rnU infermità , di lavare 
"N ■> la v 
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la mia impurità" , d' illuminare la 
mia cecità f di arricchire la mia po- 
vertà e di veftire 1* eftrema mia nu- 
dità ; acciocché io poflà cibarmi 
del Pane degli Angeli , e ricevere il 
Re de' Re , il Signore di tinti i Domi- 
nanti , con quella riverenza , ed umiltà, 
con qutlta purità, e fide, con quel- 
la compunzione , e carità, con quel 
propoiìto , e con quella retta inten- 
zione , che più mi giova, e con- 
viene , per beneficio e fallite dell' 
Anima mia . Deh Padre clementiflì- 
mo , concedetemi , eh' io non Colo 
riceva il Sacramento del Corpo , e 
Sangue preziofo , che il voftro divi- 
no Figliuolo prefe da Miria Vergi- 
ne , ma l'effetto ancora , e la virili 
del Sacramento; (ìcchè io per li me- 
riti Tuoi infiniti fia unito e incorpo- 
rato al eorpo miirico di Gesù, e (la 
annoverato tra le fue membra , e tra* 
Toftri figliuoli adottivi. Concedetemi 
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ancora, o Padre amantiffimo, che io 
fempre vj ami, fempre vi obbedì fea, 
crinalmente contempli fvelato in Cie- 
lo quello medefimo diletto vofiro Fi- 
gliuolo, il quale ora velico ricevo in 
Terra; a fine di amarlo, lodarlo, e 
glorificarlo infieme con voi , e collo 
Spirito fanto , uno , e vero Iddio, 
che vivete, e regnare per tutti i fe- 
coli de' fecoli ■ Così fia ; 



RINGRAZIAMENTO 

Dopo la Comunione, e la Messa. 

Eftratto dal Me fa/e. 

Cantiamo V Inno , che i tre fanti Fan- 
ciulli cantavano nella fornace di 
fuoco per benedire il Signore . 
Cantico Dan. 3. 

OPere del Signore , beneditelo 
tutte i lodatelo, e celebrate la 
fua 
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fila gloria per tutti i fecoli , 

Angeli del Signore beneditelo , be- 
nedite Cieli il Signore . • 

Acade , eli* Cete fofpefe fopra deH' 
«ria , beneditelo ; benedite Cieli il Si- 
gnore ; Spiriti celefti, che compone- 
te <l «mate ad Signore , beneditelo 
tatti i ' ' ■ 

Sole , % tana benedite il Si^Voft , 
flelle del Cielo benedire il Signore . 

Piogge , e rugiade benedite cotte 
il Signore ; venti minifll'i dell' onni- 
potente, benedite torti il Signore. 

Fuoco , calor della liste , benedite 
il Signore ; freddo , rigor dell' inver- 
no , benedite ti Signore . 

Nebbie , e brinate benedite il Si- 
gnore i gìelo , « fréddo benedite il 
Signore . 

Ghiaccj.e nevi benedite il Signo- 
re ; notti , e giorni benedite il Signore. 

liudiè , e tenebre benedite il Si- 
gnore ; folgori , e ritmile benedite il 
Signore . Be- 
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Benedica la tèrra il Signóre ; lo lò- 
di , c celebri la fua gloria per tutti Ì 
fecoli . 

Montagne , e colline benedite il SU 
gnore ; piante » che germogliate sù la 
terra , benedite tutte il Signore . 

Benedite fonti il Signore ; mari , e 
fiumi benedite il Signore . 

Balene , e pèfei che vivete in ac- 
qua, benedite 'torti il Signore ; augel- 
li dell'aria benedite tutti il Signore. 

Be'ftie ielVaggè , e animali domefri- 
ci benedire tatti il Signore* figliuoli 
degli uomini 'benedire il Signóre . 

Benedica lfraelè il Signore ; lo lo- 
di , e celebri la fua gloria in tutti i 
fecoli . 

Sacerdoti del Signore beneditelo 
fervi del Signore beneditelo. 

Spiriti , ed anime giulte beneMita 
il Signore; Santi, ed umili di cuore 
benedite il Signóre . 

Anania , A^afria , Mi&ele benedite 
N 4 il 
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il Signore ; lodate, e celebrate la fua 
gloria in tutti i fecoti . 

Benediciamo il Padre.il Figliuolo, 
e lo Spirito Santo ; lodiamo queft' uni- 
co Dio , e celebriamo la fua gloria in 
tutti Ì fecoli. 

. Voi fiete benedetto , o Signore nel 
più alto de' Cieli; Voi fiete degno di 
edere 1 od .ito , d* efiér glorificato, e 
e d' eflèie efakatoper tutti i lecoli . 
Salmo 150. 
Odatc il Signore, che vuole im- 
piegare la fua potenza in favo- 
re di quelli , che lo fervono. 

Lodate il Signore per le maravi- 
glie, che ha operato in favor noflro» 
lodatelo fecondo V immenfità della fua 
grandezza . 

Lodatelo con le trombe, cantate 
le fue lodi , e fui falterio , e full' arpa. 

Unite indenne le più foavi armon- 
nìe , e fate de' concerti ad onor fuo. 
Lodatelo col fuono «rmoniofo dei 
tim- 
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timpani , fate rifuortare su* timpani 
arie , che ifpirin gioja ; e tutto ciò 
che refpira lodi il Signore . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo /ed 
allo Spirito Santo. 

Come da tutta l'eternità adefTo , e 
fempre , e- per tutti i fecoli de' feco- 
li... Così fia. 

Cantiamo l' Inno , che i tre fanti 
Fanciulli cantavano nella fornace ar- 
dente quando benedicevano il Signore . 

Signore abbiate pietà di noi : Ge- 
sù Crilìo abbiate pietà di noi : Si- 
gnore abbiate pietà di noi . 

Padre noftro , che fiete ne' Cieli &c. 

Vi. lodino , o Signore , tutte ie ope- 
re voftre , e vi benedicano i voftrì 
fanti . 

Efulta la voflra Chiefa trionfante/ 
nella gloria del Cielo , e lì rallegra 1 ' 
no in voi anche i fanti , che viva^ 
no fulh terra. 

Signore non fi dia alcuna, gloria a 
noi - 
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noi : Nò , 6 Signore , mi rum li 
flotti SI foh del vèltro finto nome. 

Efaudhè Signori: lì noftra preghie- 
ra , e il grido della noftra orazione 
giunga, e penetri fino a voi. 

ORAZIONI. 

OIo, Signor noftro.che mitiga- 
ne \' ardore delle fiamme ai 
tré Fanciulli , concédetè ridia voftra 
friifericórdia a noi voleri fervi di re- 
lìftere àli' ardóre deflè paflioni , e de' 
vìzj . 

Vi preìjniàrnó,ó Signore, di pre- 
venir* Con le voftrè fante infrazio- 
ni *utle le operfc noftre , é di àju- 
tarci nel Farle , affinchè ogni noftra 
orazione » ed azione abbiano Voi 
per principio, è per tòro unico fine. 

Vi fopplichiamo incora , o Signo- 
rè , d' eftinguerk il Fuoco delle no- 
ftre concupilcenze , lìccome dalle 
grazia al beato martire S. Lorenz» di 
fa- 
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fupertre ge nettamente T incendio 
de* limi tormenti . Ve ne preghia- 
mo in nome di Gesà Crifto nofìro 
Signore. Così (ih. 

Altre OtatUftA inferire nel Mefale 
per ringraziamento dopo la Comunione, 
i fa Me fa . 

pÉEfitììtKA di S . Tommaso D'Aq^iso. 

GRazie vi fendo , Padre Onni- 
potente , eterno Dio, che len- 
za alcun mio merito , e per la fola 
voftra mifencordia vi liete degnato 
di iaziare me peccatore del Corpo» 
e del Sangue preziofo del voflro Fi- 
glinolò Gestì Crifto Signor nofìro. 
Fate , o Signore , che quefta Comu- 
nione non mi fia imputata a colpa , 
e * pena per la mia indegnità , ma 
che mi fia faltKcvoIe , per ottenere 
dalla voftra borni il perdano de' miei 
pec- 
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peccati , e ti dono d* una vi™ ftde,* 
e di una buona volontà . Fate , o mio 
Dio , che quefta Comunione ponga 
fine a' miei vizj ; eftingua 1' ardore 
delle mie concupifcenze ; ed accrefca 
in me la carità, la pazienza, F umil- 
tà, l'ubbidienza, e tutte le virtù. Sia-, 
mi quella Comunione una potente" 
difefa contro le infidie de' miei nemi- 
ci viiibiti , ed inviabili; ed una per-; 
fetta pace, e quiete dell'anima mia, 
acciocché voi Colo ami , e defìderi, 
mio Dio vivo, e vero , in voi folo 
ripofi, e a voi folo afpiri, mio forn- 
aio , ed unico Bene , mio ultimo fine. 
Ammettete , vi prego , me mifero 
peccatore a queir ineffabile convito , 
nel quale voi infame col Figliuolo, 
e collo Spirito Santo fiete a' voftri 
Santi luce vera, fazietà piena , gaudio 
(empiremo , giocondità confumata, e 
felicità perfetta; come fpero, e umil- 
mente ve ne fupplico, per li meri- 

■33C| ei 
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ti del roedefìmo vofiro Figliuolo Ge- 
sù Crifto Signor noftro . Così fia . - 

: Preghiera di S. Bo n a ve ntù fc a-, 

TRafiggete dolciflìmo Signor mio 
Gesù le più intime vifcere dell' 
anima mia con la fuaviffima, e falu- 
tevoliffima ferita dell' amor voflro, 
con una carità vera , tranquilla, pu- 
ra , evangelica , e tutta fanta, affin- 
chè I' anima mia languifca , e fi li- 
quefacela nel folo amore , e defide- 
rio di voi, voi brami, e venga me- 
no vicino a voi i e defideri efière 
fciolta dal corpo , per unirli infe^ 
parabUmenre con voi nef Cielo . Con- 
cedete all' anima mia d'aver famedi 
voi, o Pane degli Angeli , o refezio- 
ne dell' anime (ance, o noftro Pane 
quotidiano , e foprafoftanziale , che 
contenete ogni dolcezza , e fapore , 
ogni diletto , ogni foavicà . Il mio 
cuo- 
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0119» fi pafca tempre dì voi, in cui 
deliderano gii ^ngeJJi di mirare , nè 
fappia giammai faziarfi, G riempia rut- 
ta i' anima mia della voflra dolcezza ; 
fempre abbia fere di voi fonte di vi- 
ta, fonte di Capienza , e di faenza., 
foni? d' eterna luce , torrente di 
delizie , gloria , e magnificenza della 
caia di Dio. i A, v(>i fempre afpiri , 
Yoi cerchi, voi ritrovi, a voi f ( ri- 
volga con tutto lo fpirito , coi) voi 
fi abbracci , di voi mediti , di voi 
parli, e tutto operi \a lode , e glci- 
ìia del votilo nome con umiltà , e 
prudenza , con amore , e diletto , 
con facilità , e compiacenza , con 
perféver»n»a finale , $«e. fempre vqi 
folo , o Gesù , la rnis fperanza , tut- 
ta la. mia fiducia, le mie ricchezze, 
il mio piacere , la mia giocondità , 
la mia allegrezza , la quiete , e la 
tranquillità mia , la mia pace , la mia 
Slavità. 1» mia fra^ania,!» mia doi- 
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cezza > il mio cibo, la pria refezio- 
ne , il tr^tp rcfugio , i\ mio fbccor- 
fo. la mia fa pie n za, , la mia credici, 
la mia pofieflìpne, il mio teforo, il 
mio tuteo , in cui fìa fidò, e fermo 
Tempre immobilmente ogni mip pen- 
siero, ti ogni mia volontà . Così lia 

Preghiera di S. Tommaso 
alla Santissima Eucarestia • 

*^Q^I Aq*qro divotamente , o pip 
V nafeofto , che fiere yer^piMfl 
prefente fqttp le fa,cre apparenze. . 

Tutto il mip cupre 4 vpi G dona, 
e fi fottpm,ette • perchè tutto rapitp 
nel dolce fenrimento della vofìra con- 
templazione, e npH ! . ammirazione di 
queftp gran Sacramentò - 

La villa , il [attp , il gufto, non 
vi ravvìfano in quello mi fiero > ma 
la fola, fede, la fola yqftra paiola ci 
aflicura a Ijaflanza della vo/lra pre- 
fenza . Cré- 
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Credo tutto quello , che ha det- 
to il Figliuolo di Dio, perchè non 
vi può eflere cofa più vera , che li 
parola della fuprema verità. 
1 In croce non appariva la voftra 
Divinità . o Signore , ma ecco che 
in quefto Sacramento mi nafeondete 
ancora la vofira iftefla umanità. 

Io però 1' una , e 1' altra credo , 
e Confetto ; e con quefta fede àrdi- 
feo farvi la preghiera del buon La- 
drone penitente , che vi ricordiate 
dime nella gloria de} voftro Regno. 
• Non vedo ', come già vedde '& 
Tommafo le voftre piaghe , ma pu- 
re come lui vi riconofco.e vi ado- 
ro per mio Signore , e mio Dio . 

Accrefcete fempre la mia fede 
nella voftra parola, accrefcete la mia 
fperanza in voi , e il mio amore 
per voi. 

O Sacramento ammirabile voi mi 
fiere il preziofo monumento , la per- 
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petua memoria della morte del mìo 
Signore , voi liete il vivo pane , il 
pane vero, che dà la vita all'uomo. 

Fate vivere l'anima mia della vo- 
flra vita, fateli provar fempre gufto, 
e defiderio di voi . 

Pietofiflìmo Signor Gesù, che co- 
me il Pellicano vi ferite il petto 
per nutrire i voftri figliuoli, purifi- 
cate le mie immondezze nel voftro 
Sangue . 

In etto ripongo tutta la mia fpe- 
ranza , perchè una fola Milla pud 
falvare tutto il Mondo, c lavarlo da 
ogni colpa . 

O Gesù , che adoro adeflb nafeo-- 
flo nel Sacramento fodisfate vi pre- 
go il mio defiderio ardentìfllmo. 

Fate, che io giunga dopo quefio 
efilio a rimirarvi Melatamente nel 
Cielo, e ad efiere beato pienamente 
nella contemplazione della voftra glo- 
ria. Cosi fia. 

O 
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ORAZIONE 



SOPRA LA PASSIONE 

BI GESÙ' CRISTO 

7T0 vi adoro, e vi ringrazio , o 
3L dolciflìmo Gesù , dell' orazione, 
che proftefo in terra faceflc ali' eter- 
no voftro Padre , rimettendovi in tut- 
to , e per tutto alla fua volontà ; e 
del fudora di Sangue , che in eflk 
fpargefte per la mia falute. Fare, o 
Signore, che io feguendo 1' efempio 
voftro, in tutte le mie tribolazioni, 
ed avveifità ricorra alla voftra pietà 
coli' orazione , e vinca la ripugnan- 
za della natura al patire , con raffe- 
gnarini pienamente alla fantiflima vo- 
ftra volontà . 

2. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
mio Gesù, che per amor mio per- 
mct- 
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mettefte di eflèr tradito da Giuda , 
prefo , e legato come un malfattore, 
da gente armata ; e vi defìe nelle 
mani de' voftri nemici , come" un' 
agnello manfueto . Fate, o Signore, 
che a voftro efempio , e per amor 
voftro io fopportì con manfuetudine 
tutti i tradimenti , e gli oltraggi , fen- 
za lamentarmi , e fenza mormorare 
della malizia degli uomini , i quali 
nulli' poffono farmi di male fenza 1' 
ordine , e la permiflìone voflra . 

j. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
mio buon Gesù , Re del Cielo, e 
della Terra , che cflèndo voi dinan- 
zi ad Anna , ed al fuperbo Pontefi- 
ce Caifa , fofte , come un' uomo 
abjetto e fcellerato , fchermto , fchiaf- 
fcggiato.e condannato , nè mai apri- 
fle la voftra divina bocca per difen- 
dervi ; ma per lo contrario con iì- 
lenzio, e con pazienza mirabile tut- 
to foffrifte per amor mio . Deh vi 
• v ... O: piac- 
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piaccia , ve ne prego , mortificare 
in me l'impeto dell'ira,» dello fde- 
gno , e togliere dal mio cuore ogni 
rancore , e defiderio di vendetta , ac- 
ciocché eflendo io ingiuriato a tor- 
to , e maltrattato , fopporti ogai co- 
fi con pazienza per amor voftro , o 
renda bene a quelli , che mi fanno 
de! male , come voi mi comandate 
di fare, 

4. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolcifiìmo Gesù , che eflendo pre- 
feritaci) 4, Pilato , udifte con volto 
fereno le filfe accufe , le calunnie, 
e gli obbrobrj , de' quali forte carica- 
to da' Sacerdoti , Scribi , e Farifei . 
Concedetemi , Signore % che io non mi 
alteri per le mormorazioni, ingiurie, 
ed infamie, che mi veniflero oppofìe 
dà* miei malevoli, ma che le foffra, 
ad efempio voftro, coti pace, e con 
merito . Confortate con la voftra 
grazia la mia debolezza , e datemi 
una 
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una vera umiltà , acciocché io non 
{blamente non brami d'efler Iodato, 
ma nè anche tema d' eflere biafi- 
mato, e cerchi unicamente di piacere 
a voi, che fiere il mio fomrao bene, 
ed il mio Salvatore. 

5. Io vi adoro, e vi ringrazio pie- 
tofo mio Gesù , che eflendo ricer- 
cato di molte cofe da Erode , ed ac- 
cufato da' Sacerdoti , e Farifci in 
molti modi , voi nondimeno non ve- 
lette rifponder mai cofa alcuna , ma 
oflervafte un perfetto filenzio , e non 
ifdegnaffe di eflere trattato come uno 
flolido, e mentecatto . Deh vi piac- 
cia , Signore , di raffrenare la mia 
lingua , ficchè mai non trafeorra a 
parlare di cofe vane , e cattive , è 
moltomeno lubriche , e difonefte ; e 
fate , ehNo abborrifea il vizio della 
mormorazione , ed ami di udire, * 
di parlare bene di tutti . 
6. lo vi adoro, e vi ringrazio , o 
O3 . mio 
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ginali folTero lacerate con battiture , 
per fodisfare alle mie fenfudlhà , e 
incontinenze . Deh fate, o Signore, 
che io mortifichi la mia carne ribel- 
le- con digiuni , e* penitenze, e che 
con fummilTione riceva dalla voflra. 
mano i flagelli delle malattìe, e de' 
travagli , che voi mi mandate per 
faluce dell' anima mia. 

8. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
amorofìffimo Gesù, del vituperio, e 
difonore , che volsfìe lbffnre per 
amor mio nella dolorofa coronazio- 
ne di (pine; e degli feniani, e {pu- 
tì , che ricevefle dalla più vile ple- 
baglia nella voftra belliflìma faccia, 
in cui rìefiderano gli Angeli di rimi- 
rare. Togliete, o Signore , dal mio 
capo tutti i penfieri di fuperbia , d' 
impurità , d' invidia , e di ogni al- 
tro vizio; e con una di quelle acu- 
te fpine , che trafilerò il voflro fa- 
gratiflimo capo , trafiggete il mio j 
/ O 4 fic- 



J 
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ficchè i miei penfieri fiano caffi, fie- 
no fempre pieni di carità ,di umiltà , e 
di tacre le virtù , che piacciono a voi . 

9. lo vi adoro, e vi ringrazio ,0 
Gesù mio Salvatore , che accettafte 
con fommillìone , e carità infinita li 
fentenza di morte ignominiofa di cro- 
ce dovuta a' miei peccati; e vi fog- 
gettafte volentieri per amor mio a 
portare fulle voftre fpalle il pefante 
legno della croce. Concedetemi, Si- 
gnore, che per amor voflro, e con 
divoto cuore io abbracci , e porti la 
croce del mio flato; e che negando 
me fletto , e le mie pafiìoni , fegua 
fedelmente fino alla fine i voftrì patti, 
ed efempj , per giungere all' eterna 
gloria , che voi avete meritata, e 
prometta agli amatori della Croce. 

io. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolcittìmo Gesù, che giunto al mon- 
te calvario , affannato , ed afletaro, 
non altro conforto ricevette , che 
V quel- 
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quello d* una bevanda mefcolata con 
amariflìmo fiele . Deh piacciavi, Si- 
gnore , con quefto fiele eftinguere 
in me l' ingordigia della gola , ed ogni 
defiderio di piacere mondano : con- 
cedetemi il dono della temperanza, 
e della mortificazione fi nel mangia- 
re , che nel bere , come anche in 
tutte le altre cofe , acciocché io 
mai non acconfentifca ad alcuna di- 
lettazione , Che offenda la voftra di- 
vina Maeftà. 

< ii. Io vi adoro , e vi ringrazio, 
o benedetto Gesù , che vi lafciafte; 
fpogliare da vili manigoldi , e foffri- 
fte per amor mio l'ignominia di com- 
parir nudo nella facra , e verginal voftra. 
carne alla prefenza d'una gran folla 
di popolo. Spogliate me ancora , vi 
fupplicojdell* uomo vecchio con tut- 
te le fue male opere , e riveftitemt 
dell' uomo nuovo , creato a voftra 
immagine nella giuftizia , e nella fan- 
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cjtà ; e concedetemi grazia di rin- 
cere ogni vergogna, e roffore , che 
mi porrebbe recare impedimento, e 
diftoglìere dal voftro divino fervizio. 

12. Io vi adoro, e vi ringrazio , 
p mio caro Gesù , che per amor 
mio e per li miei peccati volefte ef- 
fer confitto nel legno obbrobriofo 
della Croce , e con ammirabile ubbi- 
dienza ft elidette le vottre facre ma- 
dì , e i fagri vottri piedi, perchè fof- 
fero rrapattati da durittìmi chiodi. 
Deh , Signor mìo , crocifiggete nel 
mede limo voflro legno tutte le mie 
membra, tutti i miei fentimenti, ed 
affetti , e rendetemi in tutte le cofe 
ubbidiente a* voftri fanti comanda- 
menti , per quanto etti fembrino du- 
ri , e difficili al mìo amor proprio ; e 

non permettete , che io (ia ncll* avve- ' 
ciré mai più ingrato a tanti voflri be- 
nefizi , e a tanta voftra carità. 

13. Io vi adoro, e vi ringrazio ,0 

dol- 
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dolciflìmo Gesù , che per amor mio, 
c perii miei peccati flette per lofpa- 
210 di tre ore pendente in croce in 
mezzo a due ladri , fpargendo dallo 
vultre piaghe co rivi di fangue , 
e (offrendo acerbi dolori in tutte le 
membra del voftro iàcratiflìmo cor- 
po, e amariuìme angofee nell'inter- 
no dell' animo voftro . Degnatevi , o 
Signor mio, di lavare le mie fozzure 
col voftro preziofo Sangue , che feor- 
re con tanta abbondanza dalle voftre 
piaghe per la noftra falute . Una fola 
goccia di quelito divino Sangue bafta, 
c foprabbonda a mondare 1' anima mia 
da qualunque macchia, e a cancellare 
tutti i miei peccati, e quelli di tutto 
il Mondo . Io vi offerifeo, o mio Ge- 
sù , quello voftro preziofo Sangue, e 
tutti i voftri patimenti in fodisfazione 
pienilìim» delia mie iniquità ; e fpero 
in virtù loro di eflere purificato , faiv- 
tificato, e fai vaca.. 

M* 
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14. Io vì adoro, e vi ringrazio, o 
amabile Gesù , che sù la Croce im- 
plorale dal voftro divin Padre perdo- 
no e mifericordia agi' iniqui volta 
crocififlbri nell* atto fteflb , che v' in- 
funavano, ed oltraggiavano con deri- 
lioni, e beftemmie . Fate , o Signore, 
che nel mio cuore regni Tempre la 
carità verfo tutti , e che volentieri 
ubbidifea al voftro comandamento di 
amare quelli ancora, che mi odiano, 
e di rimettere le ingiurie , e di render 
bene per male. 11 voftro efempio m' 
incora ggifea , e la voftra grazia mi con- 
forti a perdonare di cuore a tutti i 
miei nemici , c malevoli , e a prega- 
re per loro ; acciocché u fiate ad efìì 
quella pietà , e quella mifericordia , 
che deriderò per me medefimo. 

15. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolciffimo Gesù , amatore ferventilìì- 
mo del genere umano, che full' altare 
delta volta Croce confumafte il gran 

fi- 
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facrifizio della voftra viti divina , chi- 
nando il capo, e fpirando l'anima in 
mano dell' ecerna voftro Padre , e 
compiile perfettamente la grand' ope- 
ra della Redenzione , per cui reftò 
placata l'ira divina, e riconciliato 1' 
uomo con Dio. Vi piaccia, o Signo- 
re, di farmi partecipe del frutto di sì 
copiofa redenzione , e di lavare 1' ani- 
ma mia con quel Sangue , e con queir 
Acqua, che fcaturironodal voftro co- 
flato, aperto dalla lancia . Riempite il 
mio cuore del voftro fìnto amore , fic- 
chè nè la profperità, ne 1' avvedici, 
nè la vita , nè la morte , nè alcun» 
creatura mi fepari mai da voi , mio 
fommo bene. Fate, che io muoja al 
peccato , e a tutte le vanità del Mon- 
do , e che viva folamente per voi , e 
perseveri fino alla fine nel voftro fèr- 
vizio , nella ubbidienza de* voftri co- 
mandamenti ,e nella imitazione fede- 
le de' voftri efejnpj; e che così con- 
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feguifca la grazia di una buona , c 
fanra morte , la quale con tanta pie- 
tà concederle al ladro penitente .di- 
cendogli Oggi farai meco in Para- 
tifo . Ah , Signor mio caro , fate fen- 
tìre una lìmil voce anche all' anim» 
jnia in queir eflremo, e tremendo 
paflb della morte , Gcchè io polla , 
come fpero nella voftra mifericordia , 
c ne' meriti voftri infiniti ,' venire in 
Cielo ad amare , lodare , e ringrazia- 
re eternamente voi , che fiere il mìo 
Redentore , il mio bene ,il mio Dio, 
il quale infieme col Padre , e collo 
Spirito Santo vivete , e regnate per 
tutti i Cjcolì de' fecoli . Così fia . 

V adoriamo, o Gesù, e vi benediciamo, 
perchè avete redento il Mondo con la 
finca voftra Croce . 

D ORAZIONE. 
Io mio , voi per redimere il mondo 
avete voluto nafeere fatto uomo da 
Ma- 
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Maria Vergine » ed eflere circoncifo, 
rigettato da' Giudei , tradito con un ba- 
cio da Giuda, legato con t'unì , condotto 
come un ma ni usto agnello al facrifizio, 
ed efpofto ignominiofa mente ne' tribunali 
di Anna, Caìfa , Pilato, ed Erode, accu- 
lato da falfi teftimoni , (ìraiiatocon flagel- 
li ed obbrobrj ■ coperto di fputì , coro- 
nato di (pine , percoflb con fchiaffi , bat- 
tuto con la canna , velato nella faccia ,' 
fpoglìato delle voftre vedi , confitto con 
chiodi in Croce , e sù la Croce inalzato, 
pofìo fra' ladroni , riftorato con fiele , ed 
aceto , e ferito con un colpo di lancia . 
Voidunque, o Signore , voi per quelle 
voftre pene fanciflìme , che io indegni Ai- 
mo rammento, e venero, e per la voftra 
Croce fanta , e per la voftra morte libe- 
rateci dalle pene dell' Inferno, e degna- 
tevi dì accordare anche a noi quelle gra- 
zie di fede, di fperaoza, di amore * di 
penitenza , di perle veranza , e di fai u te 
eterna , che concedette al. buon Ladrone 
crocififTo con. Voi , che col Padre, e con 
lo Spirito Santo vivete, e regnate ne'fe- 
coli de' fecoli . Cosi fia . 

FINE 
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